e

REPUBBLICA ITALIANA

2018.10.23
11:44:31
+02'00'

BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

[e0ccee]
REGIONE
A2/ PUGLIA ANNO XLIX BARI, 23 OTTOBRE 2018 n. 137

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed é diviso in due parti.

Nella parte | sono pubblicati:

a)

b)

h)

i)
j)
k)

sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della
Regione Puglia;

leggi e regolamenti regionali;

deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;

atti e circolari aventi rilevanza esterna;

comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del
Consiglio Regionale;

atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta
regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi
dei regolamenti della Comunita Europea;

disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;

lo Statuto regionale e le sue modificazioni;

richieste di referendum con relativi risultati;

piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte Il sono pubblicati:

a)
b)
c)
d)

e)

f)
8)
h)
i)
j)
k)
1)
m)
n)

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;

deliberazioni della Giunta regionale;

determinazioni dirigenziali;

decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario
delegato;

atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su
disposizioni del Presidente o della Giunta;

atti degli Enti Locali;

deliberazioni del Consiglio Regionale;

statuti di enti locali;

concorsi;

avvisi di gara;

annunci legali;

avvisi;

rettifiche;

atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo
e la cui pubblicazione non e prescritta.




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018 66643

| SOMMARIO |

“Avviso per i redattori e per gli Enti:

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle,
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1640
Cooperazione tra Regione Puglia e CIHEAM (Centre International de Hautes Etudes Agronomiques
Mediterranéennes): appProvazione CONVENZIONE. .............ccccueeeeieeeiieeeiieeereesteeesreeessreeesneeesneees 66646

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1641

Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia. Approvazione
delle “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica
in Medicina Generale” ai sensi dell’art. 15, co.2, del Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo
2006, .....uiitii e et et e et et et ettt et et e e et aat e et e e earaaaraaaanas 66652

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1645
Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS - Piani Urbani per la Mobilita
Sostenibile - ERRATA CORRIGE. ...........cooiiuiiiiiieiiiiiiieet e e esiere e e e e s sriieeee e e s ssaearaeeeeessnanbnaeeaesens 66671

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1646
L.R. n. 18/2002 - Art. 26, comma 2. Adeguamento della base tariffaria dei prezzi minimi dei titoli di
viaggio del trasporto pubblico regionale e locale. ..............coovrriiiiiiii i, 66673

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1647

Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto
pubblico locale ai sensi dell’art. 10 Legge regionale n. 18/2002 e s.m.i. con risorse di cui al Decreto
Interministeriale n. 345 del 28/10/2016 e al “Patto per la Puglia” del 10/09/2016. Proroga termini di
affidamento dei contributi. Parziale modifica della Delibera n. 325/2017.................cccvvvunnnnn... 66677

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1648

Controversia Comunita Montana dei Monti Dauni Settentrionali c/Societa Workfare - Tribunale di
Foggia R.G. n.80000438/2003: Ordinanza ex art.186 quater c.p.c. del 11.04.2016. Variazione del
bilancio di previsione - e.f. 2018 e autorizzazione al Commissario Liquidatore Unico delle soppresse
Comunita Montane alla sottoscrizione della transazione. .............cccccciiiiii e, 66682

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1649

Conferimento incarichi difensivi per i contenziosi indicati negli elenchi Allegato A), B), C), D), E) parte
integrante della presente deliberazione, al’Avv. Maddalena Torrente, in qualita di legale esterno (ex
legale interno collocato in qUIESCENZA). ..............coooviiiiiiiiiiiii 66687




66644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1650
Cont. n. 926/17/T0. Tribunale di Palermo. Curatela Fallimento O. C. srl c/Regione Puglia. Ratifica incarico
difensivo, Avv. Maddalena Torrente, legale interno, Avv. Vittorio Viviani, legale esterno. ................... 66693

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1652
L.R. 30-04-1980, n. 34. Conferma adesione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla
Cooperazione allo Sviluppo (0.1.C.S.) con sede in Roma - anno 2018..............cccccceeevieeecieesceeeciee e, 66696

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1653
Impianto complesso per la gestione dei rifiuti urbani sito in Cerignola (FG)...........c...ccceevivevcieeninnens 66699

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1654

L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017,
n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Consorzio ASI di
B 1 11 1 (o T PRSPPI 66704

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1655
Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Citta di Mosca per il rafforzamento della
cooperazione in ambito economico, turistico, culturale e sociale. ...............cccccei i, 66706

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1657

DPGR. N.461 del 23.07.2018 avente ad oggetto Nomina Commissario straordinario Agenzia Regionale per
le politiche attive del lavoro - A.R.P.A.L. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mM.ii. ......c..cco0eevvrnen. 66712

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1672

POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo ll-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’'ammissibilita alla fase di presentazione del
progetto definitivo. Impresa proponente: In & Out S.p.A. - Codice Progetto: KAQAWAQS. .................... 66717

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1673

Cont. n.709/18/AV (colleg. ai cont. nn. 1978/08/B e 1724/10/SI M.M. ¢/RP) Martino Lucia c¢/R.P. Tribunale
di Foggia - Ricorso ex art. 702 bis cpc — Competenze professionali. Variazione al bilancio di previsione per
la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D.
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. N. 357/2018. .......ccoeoieiirieiteeceeeeteeeee ettt et et et ebeeeaee e 66768

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1674

Competenze professionali a favore dell’Avv. Anna Lagonegro per attivita di domiciliazione svolta nel periodo
2013 - 2014. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del
D.LES. N.118/2011 € SSuMMiiecuuiiiiieiiiiiiiciieitiecie et etee ettt eeteeeteeebeeeteeetaeeebeesteeeabeebeestaeeabeebeesaseenreenssesares 66774

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1680

PO FESR 2014/2020-Titolo Il -Capo Il "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI-AD n. 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg gen dei regimi di aiuto in
esenzione n.17 del 30.09.14” Modifica della DGR n. 1581 del 03.10.17 di approvazione di Indirizzo inerente
al prog definitivo del Sog Proponente: ICAM Srl-Putignano(Ba)-Cod proG: N96CDG9. ......................... 66779

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1681
PO FESR 2014/2020 - Titolo Il - Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - AD n. 798 del
07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del’art 26 del Regolamento generale


https://03.10.17
https://30.09.14
https://07.05.15
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018 66645

dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014". Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Soggetto
Proponente: Supre S.r.l.-Modugno (Ba)-Codice progetto: 433IMDG2. ...........c.ccecovcrireeeciieeeeeeieee e, 66812

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1683

Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" - art. 27 “Interventiin favore delle imprese agricole”. Approvazione
YT (T« - PR 66861

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1684
Variazione compensativa tra capitoli di spesa per il finanziamento di interventi nel settore forestale previsti
alla L.R. 472009 S.Mi. ...eeoiiviiiieie ettt ettt e et e e st e e sttt e s esbesseaeeesbeeesabesesabeeesnbeeesnbeeeabaeseaneeeeareeeans 66867



66646 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1640
Cooperazione tra Regione Puglia e CIHEAM (Centre International de Hautes Etudes Agronomiques
Mediterranéennes): approvazione convenzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia & attenta allo sviluppo di politiche che rafforzino la cooperazione internazionale a sostegno
dell’agricoltura, dell’agroalimentare, della tutela della salute, dell'ambiente, delle risorse idriche, dello
sviluppo socio-economico e dell’inclusione sociale anche in chiave mitigante dei fenomeni migratori.

Con DGR n. 2210 del 9/12/2015 la Regione Puglia ha adottato un approccio unico in materia di sostenibilita
nel campo agroalimentare e ha fissato i requisiti obbligatori di sostenibilita per ciascun pilastro (ambientale,
economico, socio-culturale e nutrizionale-salutistico) in grado di valorizzare e tutelare i prodotti agroalimentari
100% Made in Puglia.

Con successiva DGR n. 566 del 18 aprile 2017 la Regione Puglia ha approvato le linee di indirizzo dei progetto
denominato “The Apulian Lifestyle per una lunga Vita Felice” finalizzato ad avviare un processo di sviluppo per
la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso la promozione e la diffusione della dieta mediterranea
sostenibile pugliese.

Nell'ambito di tali finalita la Regione Puglia ha avviato una lunga collaborazione con il CIHEAM Bari (Centre
International de Hautes Etudes Agronomiques Mediterranéennes) inerente la cooperazione internazionale e
territoriale, lo sviluppo rurale e locale, il networking, la ricerca e I'innovazione nel settore agricolo, alimentare
ed ambientale dei Paesi balcanici e Mediterranei.

Con DGR n. 2195 del 28 dicembre 2016 la Regione Puglia ha dato mandato al CIHEAM Bari di proporre la
costituzione di un GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale) per la tutela delle comunita rurali
e marino-costiere della regione ionico-adriatica e del relativo patrimonio materiale e immateriale: sistemi
alimentari sostenibili, valorizzazione dei prodotti tipici, qualita della vita e benessere sociale.

Su tali importanti tematiche la Regione Puglia intende rafforzare la collaborazione con il CIHEAM Bari e di

attivare meccanismi di reciproca assistenza per consolidare la propria presenza sinergica in Italia e in Paesi

terzi, con le finalita specifiche quali:

e promuovere sistemi e strumenti sviluppati nel territorio pugliese;

¢ sostenere iniziative orientate verso uno scenario internazionale;

e definire percorsi comuni per accedere a finanziamento e partenariati strategici europei e non;

e rafforzare la presenza istituzionale della Regione Puglia nei Paesi membri del CIHEAM, paesi dell’area
mediterranea, balcanica e dell’Africa Sub-sahariana.

A tal fine si propone l'approvazione della Convenzione, allegata quale parte integrante al presente
provvedimento, che impegna la Regione Puglia e CIHEAM a collaborare e assicurare attivita di assistenza
tecnica finalizzata a sviluppare un piano di lavoro per il raggiungimento dei comuni obiettivi preposti, da
sottoporre all’'approvazione della Giunta Regionale.
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La Convenzione che si propone con il presente provvedimento non comporta alcun onere finanziario per le
parti e avra la durata di cinque anni.

Si propone, pertanto, di approvare lo schema di Convenzione, allegato quale parte integrante del presente
provvedimento, che diventera efficace con la sottoscrizione delle parti.

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare la Convenzione, allegata quale parte integrante al presente provvedimento, che impegna
la Regione Puglia e CIHEAM a collaborare, assicurare attivita di assistenza tecnica finalizzata a sviluppare
un piano di lavoro per il raggiungimento dei comuni obiettivi dettagliatamente indicati nella Convenzione
stessa;

- di stabilire che la Convenzione non comporta oneri finanziari a carico delle parti;

- di notificare il presente atto al Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali - Individuato
quale referente istituzionale per la convenzione in oggetto - per gli atti conseguenti e il monitoraggio delle
attivita che la presente convenzione andra ad attivare;

— di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1641

Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia. Approvazione delle
“Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina
Generale” ai sensi dell’art. 15, co.2, del Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, disciplina, al Titolo IV, Capo |, la Formazione Specifica in
Medicina Generale, prevedendo agli artt. 21 e 24 che per I'esercizio dell’attivita di medico chirurgo di Medicina
Generale nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale & necessario il possesso del diploma di formazione
specifica in Medicina Generale rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in
Medicina Generale della durata di tre anni;

- il successivo art. 28 del predetto decreto prescrive poi che l'istituzione e l'organizzazione del citato Corso di
Formazione spettano alle Regioni e alle Provincie Autonome;

- I'art. 26 del D.Igs. 368/99 stabilisce, nello specifico, che il Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale
prevede un totale di almeno 4.800 ore, di cui 1/3 (pari ad almeno 1.600 ore) per attivita formative teoriche e
2/3 (pari ad almeno 3.200 ore) per attivita formative di natura pratica;

- il Ministero della Salute, con Decreto del 7 marzo 2006, ha definito i principi fondamentali per la disciplina
unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo:

- all'art. 15, co. 1, che le Regioni gestiscono direttamente, attraverso i propri uffici, i Corsi di Formazione
Specifica in Medicina Generale, con la possibilita di avvalersi, per i relativi adempimenti, della
collaborazione degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri dei rispettivi capoluoghi di regione
e nominando, in ogni caso, un gruppo tecnico-scientifico di supporto;

- all'art. 15, co. 2, che con apposito provvedimento le Regioni definiscono nel dettaglio tutti gli aspetti
organizzativi e gestionali dei Corsi, stabilendone I'assetto organizzativo ed amministrativo, I'articolazione
dei periodi della formazione in conformita a quanto stabilito dalle direttive comunitarie e ministeriali,
con particolare riguardo:

¢ all'individuazione delle sedi nelle quali si svolgono le attivita formative, avendo cura di verificarne
I'adeguatezza alla luce dei requisiti di idoneita prefissati;

¢ alla definizione dei criteri e della modalita di individuazione dei coordinatori delle attivita didattiche
teoriche e pratiche e della loro durata in carica;

¢ all'individuazione di criteri oggettivi per 'abbinamento dei medici in formazione ai poli formativi
ed ai tutor medici di medicina generale, ai fini dell’espletamento dei vari periodi formativi previsti
dai programmi;

¢ alla definizione di un modello di libretto individuale per il medico in formazione che preveda le
modalita di verifica delle presenze, I'indicazione del periodo di frequenza e il giudizio finale di
ciascun periodo formativo espresso da ogni tutor. In tale libretto &, inoltre, prevista la possibilita
per i coordinatori delle attivita seminariali e pratiche, ciascuno per il proprio ambito di competenza,
di riportare il proprio giudizio analitico e motivato sulle attivita svolte dal medico in formazione,
con particolare riguardo al raggiungimento degli obiettivi formativi raggiunti;

¢ all'individuazione di modalita operative che garantiscano la corretta ed omogenea attuazione
dei programmi ed il raggiungimento degli obiettivi didattici programmati, prevedendo anche la
possibilita di eventuali integrazioni e modifiche qualora risultassero necessarie ed opportune;

¢ alla definizione di criteri e modalita per la determinazione dei requisiti di idoneita della rete
formativa e delle singole strutture che la compongono e la verifica, nel tempo, del permanere dei
suddetti requisiti;
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¢ allarealizzazione dicorsi per coordinatori, tutor e docenti secondo le necessita formative emergenti,
nonché all’'individuazione di modalita e criteri per la loro valutazione periodica;
¢ all'individuazione dei requisiti minimi delle tesi finali, nonché alla formulazione di indicazioni su
criteri di scelta degli argomenti per la redazione delle suddette tesi.
- con Deliberazione di Giunta n. 2738 del 27 maggio 1997 la Regione Puglia ha istituito le figure di Direzione
e Coordinamento del citato Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale (Coordinatore attivita in
sede provinciale; Coordinatore attivita pratica; Coordinatore attivita seminariale; Coordinatore attivita
interdisciplinare) - definendo, al tempo stesso, le modalita di nomina dei Coordinatori e dei docenti del Corso,
nonché i compensi spettanti per |'attivita professionale prestata - ed ha attribuito la gestione finanziaria e
amministrativa del medesimo Corso alle AA.SS.LL. competenti per territorio;
- con successiva Deliberazione di Giunta n. 1746 del 23 settembre 2008 |la Regione Puglia ha poi provveduto
ad autorizzare la rivalutazione dei compensi spettanti ai docenti e alle figure di Direzione e Coordinamento;
- con Deliberazione di Giunta n. 102 del 15 febbraio 2005, successivamente integrata da Deliberazione di
Giunta n. 396 del 28 marzo 2006, la Regione Puglia ha costituito il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) per
la Formazione Specifica in Medicina Generale quale organo di consulenza tecnico-scientifica a supporto
dell’attivitaistituzionale del Servizio regionale competente in materia di organizzazione del Corso di Formazione
Specifica in Medicina Generale, con compiti di consulenza e proposta relativamente all’'organizzazione, alla
pianificazione ed all’attuazione del medesimo Corso.

Visto:

- l'art. 5, co. 3, della L. 109/88 - rubricata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8
febbraio 1988, n. 27, recante misure urgenti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e per
la razionalizzazione della spesa sanitaria”- in base al quale una quota del Fondo sanitario nazionale di parte
corrente e riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifica in medicina generale.

Considerato che:
- sono emerse esigenze di revisione dell’assetto organizzativo del Corso di Formazione Specifica in Medicina
Generale al fine di ottimizzare 'efficienza, I'efficacia e I'economicita dell’azione amministrativa, anche alla
luce delle determinazioni assunte dalla Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome nell’incontro del 7 marzo 2018;
- I CT.S - a seguito della presentazione e discussione della bozza di documento denominato “Linee Guida in
materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale” elaborata
dal competente Servizio regionale - nelle sedute del 16 aprile 2018 e del 2 luglio 2018 ha rispettivamente:
- deliberato che i componenti del C.T.S. trasmettessero alla Regione eventuali osservazioni e/o proposte
in merito al predetto documento;
- provveduto alla discussione ed eventuale approvazione delle proposte formulate dai medesimi
componenti del CT.S., nonché all'approfondimento e al confronto su ulteriori questioni ritenute di
rilievo.

Alla luce di quanto innanzi esposto si propone l'adozione di un provvedimento - elaborato anche tenendo
conto dei contributi del C.T.S. - che ridefinisce le modalita organizzative e gestionali del Corso di Formazione
Specificain Medicina Generale dicuial D. Lgs. 368/99 e ss.mm.ii., con la finalita di operare una razionalizzazione
e sistematizzazione organizzativa del citato Corso nel rispetto della normativa vigente in materia e dei principi
di efficienza, efficacia ed economicita dell’azione della pubblica amministrazione.

Si propone, pertanto, di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e
funzionamento del CorsodiFormazione Specificain Medicina Generale”, allegato “A” al presente provvedimento
guale parte integrante e sostanziale, recante le modalita organizzative e gestionali dei Corsi di formazione
specifica in Medicina Generale della Regione Puglia a parziale modifica di quanto precedentemente disposto
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2738 del 27 maggio 1997.

Si propone, infine, che il documento approvato con il presente schema di deliberazione trovi applicazione


https://ss.mm.ii
https://AA.SS.LL
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per i Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale attivati successivamente all'adozione del medesimo
provvedimento di revisione.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS n. 118/2011”

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa, né
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL'OFFERTA
(Dott. Giovanni Campobasso)

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanita;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo
dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

— di procedere alla revisione dell’organizzazione e del funzionamento del Corso triennale di Formazione
Specifica in Medicina Generale di cui al D.Lgs 368/1999 e al D.M. Salute del 07 marzo 2006;

— di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento
del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale”, allegato “A” al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale, recante le nuove modalita organizzative e gestionali dei Corsi
di formazione specifica in Medicina Generale della Regione Puglia a parziale modifica di quanto
precedentemente disposto con Deliberazione di Giunta regionale n. 2738 del 27 maggio 1997,

- di disporre I'applicazione delle citate Linee Guida ai Corsi di Formazione attivati successivamente
all'adozione del presente provvedimento;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42,

comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1645
Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS — Piani Urbani per la Mobilita Sostenibile -
ERRATA CORRIGE.

LAssessore alle Infrastrutture e Mobilita Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Attivita di pianificazione e programmazione di infrastrutture per la mobilita, confermata dal Dirigente
della Sezione Infrastrutture per la Mobilita e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Con DGR 2028 del 13.12.2016 si & ritenuto opportuno:

- “contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilita
sostenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta
collaborazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilita
Sostenibile;

— awviare un rapporto di collaborazione con I’Associazione Euromobility - associazione senza fini di lucro
con sede in Roma - stipulando un apposito Protocollo d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali
sui Piani Urbani della Mobilita Sostenibile finalizzato in particolare alla realizzazione delle sequenti
attivita: Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della
Mobilita Sostenibile e attivita di divulgazione delle stesse {(...)";

- nonché approvare lo schema di Protocollo d’Intesa fra regione Puglia e I’Associazione Euromobility;

- In data 3 febbraio 2017 é stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e I'Associazione
Euromobility;

- Con determinazione dirigenziale n.10 del 02.02.2017 é& stato costituito apposito gruppo di lavoro regionale
per la redazione delle Linee Guida costituito da rappresentanti delle Sezioni competenti in materia;

- Con nota del dirigente della Sezione Infrastrutture prot. n° 829 del 05.05.2017 e stato condiviso il
programma dettagliato dei lavori di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa;

— Nel mese di settembre 2017 si & giunti ad una prima stesura, poi oggetto di revisioni, anche alla luce
delle Linee Guida nazionali, nel frattempo approvate con DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle
Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilita sostenibile, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)";

- In occasione della Conferenza Nazionale sul mobility management “MOBYDIXIT 2017”, tenutasi a Bari il
30 novembre e 1 dicembre 2017 sono state presentate le Linee Guida regionali e si & avuto un proficuo
confronto con rappresentanti del Ministero dei Trasporti in merito alla integrazione fra le Linee Guida
regionali e quelle nazionali;

- In data 23 novembre 2017 la versione ultima delle Linee Guida regionali & stata inviata a tutti i Comuni
pugliesi, nonché agli stakeholders gia individuati e a tutte le strutture regionali perché potessero essere
avanzate eventuali osservazioni;

— La Giunta Regionale con deliberazione n. 193 del 20.02.2018, pubblicata sul BURP n. 36 del 12.03.2018, ha
approvato le Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS in uno con le Osservazioni e Controdeduzioni,
allegati alla stessa deliberazione per farne parte integrante;

Considerato che:
- In data 06.03.2018 le Linee Guida sono state pubblicate sul sito web http://mobilita.regione.puglia.it..

- In data 09.04.2018 e giunta segnalazione da parte del Sr. Sales Manager, responsabile per il mercato
Italiano della divisione TomTom Maps, riguardo la disponibilita di alcuni dati detenuti dall’Asset;


http://mobilita.regione.puglia.it
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- A tate segnalazione si & dato riscontro con nota prot. AOO_148-857 del 15.05.2018 a firma del Dirigente
della Sezione Infrastrutture per la Mobilita e del Commissario straordinario ASSET.

- Siritiene opportuno, a seguito di verifiche, condotte dalla Sezione Infrastrutture per la mobilita e dall’ASSET,
apportare modifiche alle Linee Guida, come approvate con DGR n. 193 del 20.02.2018 relativamente ai
dati disponibili presso I'Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecososteniblle del Territorio - ASSET;

- siintende sostituire laddove si riporta: “grafo satellitare della rete stradale (fonte Tom Tom ®) e “grafo della
rete ferroviaria riveniente da grafo satellitare (fonte Tom Tom ®) con “grafo della rete stradale” e “grafo
della rete ferroviaria”;

- conseguentemente e necessario modificare quanto riportato alla pagina 17128 del Bollettino Ufficiale n.
36 del 12.03.2018;

COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita Avv. Giovanni
Giannini;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita Avv. Giovanni Giannini, che qui
s’intende integralmente riportata;

2. di modificare le Linee Guida come approvate con DGR n. 193 del 20.02.2018 nella parte in cui viene data
indicazione relativamente ad alcuni dati disponibili presso I’'Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio - ASSET;

3. di sostituire laddove si riporta: “grafo satellitare della rete stradale (fonte Tom Tom ®) e “grafo della rete
ferroviaria riveniente da grafo satellitare (fonte Tom Tom ®) con “grafo della rete stradale” e “grafo della
rete ferroviaria”:

4. di correggere a pagina 17128 del Bollettino Ufficiale n. 36 del 12.03.2018;

5. di notificare il presente provvedimento all/ASSET (Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del
Territorio);

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente alle Linee Guida regionali per la
redazione dei PUMS cosi modificate, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it;

7. didisporre, a cura della Sezione infrastrutture per la Mobilita, la pubblicazione delle Linee Guida regionali
per la redazione dei PUMS, cosi come modificate, sul sito http://mobilita.regione.puglia.it/.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http://mobilita.regione.puglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1646
L.R. n. 18/2002 - Art. 26, comma 2. Adeguamento della base tariffaria dei prezzi minimi dei titoli di viaggio
del trasporto pubblico regionale e locale.

LAssessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 18/2002 disciplina all’art. 26 i “Principi generali in materia tariffaria” prevedendo ai cc. 1
e 2 quanto segue:

“1. La Giunta regionale stabilisce, sentite le rappresentanze regionali dellANCI, dell’UPI, del'UNCEM, delle
imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazioni
dei consumatori presenti sul territorio, le basi tariffarie chilometriche minime dei servizi di trasporto pubblico
interurbani e i prezzi minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi urbani e suburbani con l'obiettivo del
raggiungimento del rapporto minimo tra ricavi e costi previsto dalla vigente normativa e di promuovere
I'integrazione tariffaria tra i vari servizi, con qualunque modalita esercitati e in qualunque forma gestiti.

2. Le basi tariffarie sono, di norma, incrementate annualmente applicando I'indice dell’inflazione reale”.

La Giunta Regionale, con DGR 1991 del 25/10/2013, ha adottato il Piano di riprogrammazione dei servizi di
trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 16-bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 07/08/2012, n. 135, cosi come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge 24/12/2012, n. 228.
Tale piano ha individuato, tra le azioni da porre in essere al fine di conseguire il raggiungimento degli obiettivi
come individuati dall’art. 16-bis della Legge 7 agosto 2012, n. 135 e con i criteri stabiliti nel DPCM 11 marzo
2013, il regolare adeguamento annuale delle tariffe.

A tanto si & dato seguito nell’'anno 2014 con DGR 1912 del 23/09/2014, nell’anno 2015 con DGR 1271 del
27/05/2015 e nell’'anno 2016 con DGR 1044 del 14/07/2016 disponendo I'adeguamento della base tariffaria
chilometrica minima dei servizi di trasporto pubblico interurbani considerato I'Indice generale nazionale dei
prezzi ai consumo per l'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi riferito rispettivamente all'anno 2013,
2014 e 2015, il mantenimento del prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani come
deliberato da ultimo con DGR 1452 del 02/08/2013, la commisurazione del prezzo minimo dei biglietto di
corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo dei servizi interurbani. Nel 2016 si e registrata una
variazione dell’indice NIC negativa, pertanto la base tariffaria minima dei servizi di TPRL nel 2017 & rimasta
invariata.

Inoltre, il D.L. n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 96 del 21/06/2017, all’art.
27, c. 2 stabilisce che a decorrere dall'anno 2018, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato,
agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, € ripartito sulla base di determinati criteri. In
particolare, alla lettera a) il predetto comma prevede la “suddivisione tra le regioni di una quota pari al
dieci per cento dell'importo del Fondo sulla base dei proventi complessivi da traffico e dell’incremento dei
medesimi registrato, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, tra I'anno 2014 e I'anno di riferimento, con rilevazione effettuata dall’Osservatorio di
cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.".

Con nota AOO_078/PROT/05.06.2018/1605 si & provveduto a comunicare alle rappresentanze regionali
dell’ANCI, dell’UPI, del’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali
del trasporto e delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio, I'avvio dell’istruttoria finalizzata alla
formalizzazione della proposta di atto deliberativo da parte della Giunta, rappresentando che, in continuita
con l'ultimo adeguamento tariffario, si intendeva applicare I'Indice generale nazionale dei prezzi al consumo
per l'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi pari, per il 2017, al valore di +1,2% e invitando i destinatari
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a voler formalizzare, nel termine di quindici giorni dal ricevimento della predetta nota, le proprie eventuali
considerazioni.

Con nota inviata a mezzo pec del 21/06/2018 dall’Istituto Pugliese Consumo ed acquisita al prot. AOO_078/
PROT/26.06.2018/1851, I'’Adoc Puglia - Associazione per la Difesa e I'Orientamento dei Consumatori ha
sottolineato I'importanza di accompagnare I'adeguamento tariffario ad un adeguato servizio al cittadino. In
particolare, e stata rappresentata I'esigenza di attuare politiche a favore dell’eco sostenibilita e alla riduzione
dei disservizi del trasporto pubblico locale mediante il rinnovo del parco rotabile, nonché politiche che
semplifichino la gestione dei titoli di viaggio acquistati dall’'utenza.

A tal proposito, € da evidenziare che ¢ in corso I'attuazione da parte della Regione Puglia del programma di
rinnovo del parco automobilistico avviato con DGR n. 325 del 07/03/2017 e DGR n. 2034 del 29/11/2017.
Altre analoghe azioni sono rivolte all’acquisto di nuovi autobus e al rinnovo del materiale rotabile ferroviario.

Si pone in evidenza che I'Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per I'intera collettivita (NIC), al lordo
dei tabacchi 2017 da applicare per 'adeguamento tariffario in argomento e pari al valore di +1,2%.

Infine, & da considerare che dalla DGR 1452 del 02/08/2013 ad oggi il NIC ha subito variazioni tali da
comportare incrementi non significativi dei prezzi minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi urbani tali
da non giustificarne I'adeguamento.

Per quanto sopra esposto, si propone:

o diapplicare, ai fini dell'adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della L.R. n. 18/2002 e s.m.i., I'Indice
generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari
al valore di +1,2%;

¢ di stabilire, conseguentemente, in € 0,07098 la nuova base tariffaria chilometrica minima dei servizi
interurbani del trasporto pubblico regionale e locale; i prezzi minimi dei titoli di viaggio per i servizi
di trasporto pubblico interurbano per distanze sino ai 370 km sono riportati nel prospetto allegato al
presente provvedimento che ne costituisce parte integrante;

¢ diadeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all'Indice generale nazionale
dei prezzi al consumo per I'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%;

¢ di confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni
non capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito
con D.G.R. n. 1044 del 14/07/2016;

e di commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo
dei servizi interurbani;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM.II. E
DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo

stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97 e
dell’art. 26 della L.R. n. 18/2002.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
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Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
preso atto di quanto riportato in narrativa e per le motivazioni ivi espresse che qui si intendono condivise e
integralmente riportate:

e diapplicare, ai fini dell'adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della L.R. n. 18/2002 e s.m.i., I'Indice
generale nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari
al valore di +1,2%;

¢ di stabilire, conseguentemente, in € 0,07098 la nuova base tariffaria chilometrica minima dei servizi
interurbani del trasporto pubblico regionale e locale; i prezzi minimi dei titoli di viaggio per i servizi
di trasporto pubblico interurbano per distanze sino ai 370 km sono riportati nel prospetto allegato al
presente provvedimento che ne costituisce parte integrante;

e diadeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all'Indice generale nazionale
dei prezzi al consumo per l'intera collettivita (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%;

¢ di confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni
non capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito
con D.G.R. n. 1044 del 14/07/2016;

e di commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo
dei servizi interurbani;

¢ di demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente
provvedimento alle Imprese di trasporto regionali e agli Enti Locali interessati;

¢ dipubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1647

Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto pubblico
locale ai sensi dell’art. 10 Legge regionale n. 18/2002 e s.m.i. con risorse di cui al Decreto Interministeriale n.
345 del 28/10/2016 e al “Patto per la Puglia” del 10/09/2016. Proroga termini di affidamento dei contributi.
Parziale modifica della Delibera n. 325/2017.

LAssessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

La Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) ha previsto all'art. 1, comma 1031, l'istituzione presso il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di un Fondo per gli investimenti destinati all'acquisto di veicoli da
adibirsi a servizi di trasporto pubblico locale.

La Legge n. 147/2013 (Legge di stabilita 2014), all’art. 1, comma 83, ha previsto I'incremento della dotazione
del fondo istituito con la citata Legge n. 296/2006 al fine di favorire il rinnovo dei parchi automobilistici e
ferroviari destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale.

La Legge n. 190/2014 (Legge di stabilita 2015) ha rifinanziato gli interventi di cui alla Legge n. 147/2013,
finalizzando le risorse di cui alla Legge n. 147/2013, all’art. 1, comma 83, al rinnovo dei parchi automobilistici
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale, mediante 'acquisto di materiale
rotabile su gomma.

La stessa Legge n. 190/2014, all’art. 1, comma 224, definisce i criteri per il riparto delle predette riscorse,
rinviandone l'applicazione ad un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano.

La legge n. 208/2015, all’art. 1, c. 866 istituisce presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un
Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di societa specializzate, nonché alla riqualificazione
elettrica o al noleggio dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale. In tale Fondo confluiscono,
previa intesa con le regioni, le risorse disponibili di cui all’art. 1, c. 83 della legge n. 147/2013 e s.m.i..

Il decreto legge n. 210/2015 (mille proroghe), convertito con modificazioni nella legge n. 21/2016, differisce
al 1° gennaio 2017 l'entrata in vigore delle misure dell’art. 1 c. 866 della legge n. 208/2015, prevedendo
specificatamente che per le risorse di cui all’art. 1, c. 83 della legge n. 147/2013 e s.m.i. relative alle annualita
2015 e 2016 si applicano le modalita e le procedure di cui al predetto art. 1, c. 83 e art. 1, c. 223 della legge
n. 190/2014.

Con Decreto n. 345 del 28.10.2016 il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, ha annullato il precedente decreto n. 209 del 10.6.2016, provvedendo
alla ripartizione delle risorse relative alle annualita relative agli anni 2015 e 2016 in favore delle Regioni,
prevedendo per la Regione Puglia, per gli anni 2015 e 2016, risorse che ammontano complessivamente ad €
25.697.236,62.

Con Deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10.08.2016
rubricata “FONDO SVILUPPO E COESIONE 2014 - 2020 AREE TEMATICHE NAZIONALI E OBIETTIVI STRATEGICI
- RIPARTIZIONE Al SENSI DELLUARTICOLO 1, COMMA 703, LETTERE B) E C) DELLA LEGGE N. 190/2014”, inoltre,
sono state individuate le aree tematiche e le dotazioni finanziare sul FSC 2014-2020 assegnate alle regioni
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e citta metropolitane. La tabella 1 dell’allegato alla deliberazione n. 25/2016 prevede risorse destinate al
rinnovo del materiale per il trasporto pubblico locale.

Con Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 l'organismo di programmazione economica e finanziaria ha
provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell’'ambito
del cosiddetto “Patto per il Sud”.

In data 10 settembre 2016 é stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per |la Puglia” tra la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali linee di sviluppo e relative aree di intervento figura
qguella denominata “Infrastrutture” per un importo complessivo a valere sulle risorse FSC 2014-2020 pari
a € 776.335.364,00, le cui azioni strategiche hanno l'obiettivo di migliorare la mobilita per lo sviluppo delle
imprese e dei territori con una finalita di coesione e pari accessibilita alle diverse aree regionali.

Con Delibera di Giunta n. 325 del 07.03.2017 la Regione Puglia ha approvato, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n.
18/2002, Il programma di investimenti per I'acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano
di linea per complessivi € 55.697.236,62, di cui all’Allegato 1 al medesimo provvedimento.

Con il succitato provvedimento la Giunta Regionale ha deliberato di dare immediata attuazione al programma
di investimenti a valere sulle risorse di cui al DM 345/2016, per complessivi € 25.697.236,62. secondo il piano
di assegnazione del contributo massimo ammissibile di cui all’Allegato 2 al medesimo provvedimento.

Con Delibera di Giunta n. 545 del 11.04.2017 la Regione Puglia ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia sottoscritto il 10.09.2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia,
e dell’'elenco degli interventi di cui allo stesso Patto (Allegato n. 1), tra i quali & contemplato I'intervento di
rinnovo del parco rotabile su gomma per uno stanziamento totale di € 30.000.000.00.

VERIFICATO CHE

La DGR n. 325 del 07.03.2017, nel rappresentare I'attuale scenario regionale del parco autobus regionale
adibito ai servizi interurbani, contestualizza il Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del
parco automobilistico per il trasporto pubblico locale alla luce dei piu recenti dettami legislativi in materia,
fornendo puntuale indicazione delle caratteristiche tecniche del programma d’investimenti, della tipologia
di soggetti beneficiari e dell’entita di contributo erogabile, comunque nel massimale del 70% della spesa
sostenuta essendo previsto un cofinanziamento minimo da parte delle imprese esercenti i servizi di TPL pari
al 30 % della spesa sostenuta al netto d’IVA.

VERIFICATO ALTRESI CHE

L'Allegato 1 alla DGR n. 325 del 07.03.2017 rappresenta il complessivo piano di investimenti, definendo le
imprese titolate all’assegnazione del contributo, il numero massimo di autobus ammessi a sostituzione (totali
378 nuovi mezzi) con separata indicazione della relativa classe di emissione, I'entita del contributo unitario e
I'entita del contributo massimo ammissibile.

LAllegato 2 allaDGR n. 325 del 07.03.2017 riporta analiticamente, secondo la medesima logica rappresentativa
di cui all’Allegato 1, il piano di riparto dei contributi a valere sulle risorse di cui al Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’lEconomia e delle Finanze n. 345 del 28.10.2016,
con indicazione delle imprese beneficiarie, per un totale di 174 mezzi ammessi in sostituzione.

L'Allegato 3 allaDGR n. 325 del 07.03.2017 riporta analiticamente, secondo la medesima logica rappresentativa
di cui all’Allegato 1, il piano di riparto dei contributi a valere sulle risorse di cui al Patto per la Puglia, con
indicazione delle imprese beneficiarie per un totale di 204 mezzi ammessi in sostituzione.

CONSIDERATO CHE

Con Delibera di Giunta n. 1680 del 24.10.2017 la Regione Puglia ha riconosciuto che il contributo da destinarsi
al programma di investimenti per I'acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea,
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di complessivi € 55.697.236,62 a valere sulle risorse di cui al DM 345/2016 e del Patto per lo Sviluppo della
Puglia, rientra nell'lambito di applicazione di cui al Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 23 ottobre 2007 (artt. 4 e 6 e Allegato) e alla Comunicazione della Commissione sugli
orientamenti interpretativi concernenti il regolamento (CE) n. 1370/2007, relativo ai servizi pubblici di
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, con particolare riferimento al paragrafo 2.4 “Compensazioni
di servizio pubblico”.

Con deliberazione n. 2034 del 29.11.2017, la Giunta Regionale ha deliberato, tra l'altro, di:
¢ procedereallariassegnazione deicontributimassimiammissibilidel Programmaregionale diinvestimenti
destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto pubblico locale, di cui all’Allegato 1 della
Delibera n. 325 del 07.03.2017, al fine di ricondurre ciascuna impresa beneficiaria nell'ambito di
un’unica disciplina regolatoria, considerato che il programma di investimenti per I'acquisto di autobus
da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea di complessivi € 55.697.236,62, pur rispondendo
ad un unico obiettivo programmatico regionale, operativamente sottende alla disciplina regolatoria di
concessione dei contributi di due diverse linee di finanziamento: il Decreto n. 345 del 28.10.2016 del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
come richiamato nella DGR n. 325 del 07.03.2017, nonché alle regole di gestione, rendicontazione,
monitoraggio e controllo del Patto per la Puglia, di cui alla DGR n. 545 del 11.04.2017 e relativi allegati;

e di approvare, a parziale modifica della Delibera n. 325/2017, gli Allegati n. 2 e 3 al provvedimento in
sostituzione degli Allegati n. 2 e 3 alla citata DGR n. 325/2017, lasciando confermata integralmente
tutta la restante parte del provvedimento.

Il Decreto Interministeriale n. 345 del 28/10/2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze agli artt. 8 e 9 inoltre ha stabilito i termini temporali per il
resoconto sull’avvenuta stipula dei contratti di fornitura degli autobus e della relativa rendicontazione del
Piano di investimento, distinti per le risorse stanziate per gli esercizi 2015 e 2016.

In particolare, all’art. 8 per il 2015 (condizione pil restrittiva), si stabilivano le seguenti modalita di erogazione

delle risorse alle singole Regioni:

a) 40%, a titolo di anticipazione, a seguito di resoconto da parte di ciascuna Regione al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti sull’avvenuta stipula di contratti di fornitura degli autobus del Piano di
investimento peril 2015, dainoltrare entro 18 mesi dalla data della nota di comunicazione del Ministero
stesso di avvenuta registrazione del decreto da parte dei competenti organi di controllo;

b) 30%, a seguito della rendicontazione del completamento di almeno il 50% del Piano di investimento
relativo all’anno 2015, da inoltrare entro 24 mesi dalla data della medesima nota di comunicazione;

c) 30%, a seguito della rendicontazione del completamento del 100% del Piano di investimento relativo
all’lanno 2015, da inoltrare entro 30 mesi dalla data della medesima nota di comunicazione.

Con nota prot. 7921 del 02/12/2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 'avvenuta
registrazione del Decreto 345/2016 da parte dei competenti organi di controllo.

In considerazione dei termini temporali sopra Indicati, la DGR 325/2017 prevedeva che I'affidamento del
contributo alle imprese beneficiarie avesse validita di 18 mesi a decorrere dalla data di notifica della predetta
deliberazione avvenuta in data 15/03/2017, con l'obbligo di trasmettere entro 12 mesi dalla predetta notifica,
la documentazione attestante I'avvenuta stipula dei contratti di fornitura degli autobus; infine, si precisava
che il mancato rispetto dei termini suddetti avrebbe comportato la revoca del contributo assegnato.

Successivamente, con Decreto Interministeriale n. 284 del 23/05/2018 del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze all’art. 1 i termini temporali di cui al
decreto n. 345/2016, artt. 8 e 9, alle rispettive lettere a), b) e c) sono stati sostituiti con i seguenti:
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- Art. 8 (annualita 2015)
lett. a) 15 Gennaio 2019;
lett. b) 30 Giugno 2019;
lett. c) 15 Gennaio 2020.

- Art. 9 (annualita 2016)
lett. a) 30 Giugno 2019;
lett. b) 15 Gennaio 2020;
lett. c¢) 30 Giugno 2020.

Pertanto, vista I'imminente scadenza della validita dell’affidamento del contributo, stabilita a 18 mesi
dalla notifica della DGR 325/2017 e quindi fissata al 14/09/2018, in linea con il Decreto n. 284/2018 sopra
menzionato, si ritiene necessario prorogare tale scadenza al 31/03/2019.

Inoltre, ad integrazione della previsione contenuta nella DGR 325/2017, le imprese beneficiarie dei contributi

in parola, possono presentare l'istanza di liquidazione dei contributi anche se la fornitura degli autobus,

completa di tutte le prescrizioni previste, non € completa dell’installazione dei seguenti dispositivi:

e dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa (AVL - Automatic Vehicle Location);

e dispositivo per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio (es. carte ContactLess, interfacciamento
verso i sistemi AVM/AVL).

Intal caso, I'impresa deve fornire copia del contratto o dell’'ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti

richiesti, ma non oggetto di finanziamento, dal quale si evinca il termine entro il quale verra eseguita la

relativa fornitura che non potra in nessun caso essere successivo al 31/03/2019.

In caso di inadempimento al completamento della fornitura entro la predetta scadenza, ritenendo questo,

inosservanza del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017 e DGR 2034/2017, per il

quale ai sensi dell’art. 10 della L.R. 18/2002 ¢ attribuita competenza alla Giunta regionale, si applichera una

sanzione, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18/2002, pari ad € 10.000,00 per ciascun dispositivo mancante.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale:

- di prorogare la validita dell’affidamento dei contributi di cui alla DGR 325/2017 fino al 31/03/2019;

- di stabilire che pud essere presentata istanza di liquidazione da parte delle imprese beneficiarie dei
contributi anche allorché la fornitura di autobus sia completa di tutte le previsioni di cui alla citata DGR
325/2017, ad esclusione del dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa e del dispositivo
per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio, fornendo all’atto di presentazione dell’istanza
copia del contratto o dell’ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti richiesti, ma non oggetto
di finanziamento, dal quale si evinca il termine entro il quale verra eseguita la relativa fornitura che non
potra in nessun caso essere successivo al 31/03/2019;

- di stabilire che in caso di inadempimento entro la predetta scadenza, ritenendo questo, inosservanza
del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017 e DGR 2034/2017, per il quale ai
sensi dell’art. 10 della LR. 18/2002 é attribuita competenza alla Giunta regionale, si applichera una
sanzione, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18/2002, pari ad € 10.000,00 per ciascun dispositivo mancante.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II. E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;
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- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti;
— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di:

1. prorogare la validita dell’affidamento dei contributi di cui alla DGR 325/2017 fino al 31/03/2019;
stabilire che puo essere presentata istanza di liquidazione da parte delle imprese beneficiarie dei
contributi anche allorché la fornitura di autobus sia completa di tutte le previsioni di cui alla citata DGR
325/2017, ad esclusione del dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa e del dispositivo
per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio, fornendo all’atto di presentazione dell’istanza
copia del contratto o dell’'ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti richiesti, ma non oggetto
di finanziamento, dal quale si evinca il termine entro il quale verra eseguita la relativa fornitura che
non potra in nessun caso essere successivo al 31/03/2019;

3. stabilire che in caso di inadempimento entro la predetta scadenza, ritenendo questo, inosservanza
del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017 e DGR 2034/2017, per il quale ai
sensi dell’art. 10 della LR. 18/2002 ¢ attribuita competenza alla Giunta regionale, si applichera una
sanzione, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18/2002, pari ad € 10.000,00 per ciascun dispositivo mancante;

4. demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente
provvedimento alle imprese e agli enti locali interessati;

5. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1648

Controversia Comunita Montana dei Monti Dauni Settentrionali ¢/Societa Workfare - Tribunale di Foggia
R.G. n.80000438/2003: Ordinanza ex art.186 quater c.p.c. del 11.04.2016. Variazione del bilancio di
previsione - e.f. 2018 e autorizzazione al Commissario Liquidatore Unico delle soppresse Comunita Montane
alla sottoscrizione della transazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti
Locali, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della
Presidenza,

riferisce.

La l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 modifica il procedimento successorio delineato dalla I.r. n. 36/2008 in materia
di soppressione delle Comunita montane pugliesi, confermando, tra le altre funzioni e attivita, la successione
a titolo generale della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 110 del Codice di procedura civile, in tutti i giudizi
attivi e passivi esistenti delle Comunita montane, ad eccezione di quelli afferenti le materie analiticamente
indicate (comma 7, art. 5, |.r. n. 36/2008, come introdotto dall’art. 1 della I.r. 36/2012).

In attuazione delle disposizioni liquidatone i Commissari pro - tempore delle Comunita montane, hanno
trasmesso al Servizio Enti Locali, tra gli altri, gli elenchi dei giudizi pendenti in cui & parte ciascuna Comunita,
approvati con le deliberazioni di Giunta regionale nn. 1906, 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911 tutte del 15
ottobre 2013.

Con specifico riferimento alfa Comunita montana dei Monti Dauni Settentrionali, negli elenchi dei giudizi
pendenti (D.G.R. n. 1910/2013 allegato 4.) & indicato Il contenzioso promosso dalla Societa Cooperativa
WORKFARE Scarl nei confronti della medesima Comunita Montana, a tutt’oggi pendente presso il Tribunale di
Foggia (R.G. 80000438/2003) avente ad oggetto I'attivita prestata dalla medesima Societa nell'ambito del
progetto di iniziativa comunitaria Artes Asse Il e Asse IV, programma Adapt - Il Fase, in esecuzione delle
convenzioni inter partes del 01/06/1999.

Nel predetto contenzioso - nel quale la Regione non si € ancora costituita in forza della successione a titolo
generale di cui si & accennato sopra - il Tribunale ha emanato una Ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. con la
guale ha intimato alla Comunita Montana dei Monti Dauni Settentrionali il pagamento in favore della Societa
Cooperativa WORKFARE della somma di € 384.800,67 oltre interessi legali dal 04.01.2003 sino al soddisfo,
spese di lite per € 15.500,00, spese forfettarie ex art.2, comma 2, D.M. 55/2014, IVA e CPA, rinviando la causa
per la precisazione delle conclusioni.

La Societa Cooperativa WORKFARE, in persona del legale rappresentante Federico BOCCALETTI, con nota del
31/05/2018, ha quantificato in € 109.557,51 gli interessi maturati sulla predetta somma di € 384.800,67
invitando I’'Ente regionale, subentrato nei rapporti attivi e passivi delle Comunita (comma 6, art. 5, L.r.
n.36/2008 ss.mm.ii.), a valutare la possibilita di non proseguire il giudizio, mediante una conciliazione o
transazione che eviti azioni coattive per il recupero delle citate somme oggetto di ordinanza ex art. 186 quater
c.p.c. con ulteriore aggravio di spese per la P.A.

La Societa Cooperativa con successiva nota del 04/06/2018 ha reiterato la disponibilita ad addivenire ad una
conciliazione/transazione della controversia mediante accettazione della somma omnicomprensiva di €
330.622,00 (€ 256.533,00; 2/3 della somma capitale) a tacitazione e saldo di ogni pretesa, a qualsivoglia
titolo.
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Il dott. Giuseppe MARCITA, nominato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 550 del 09/08/2013
Commissario Liquidatore Unico delle soppresse Comunita Montane pugliesi, avendo acquisito il parere
favorevole dall’avv. Donato GRASSO, legale officiato della difesa in giudizio della Comunita Montana dei Monti
Dauni Settentrionali, ha valutato la congruita e convenienza della possibile conciliazione/transazione della
controversia anche in considerazione della probabile circostanza che il Tribunale di Foggia, non possa che
confermare, in sentenza, quanto gia stabilito con la citata ordinanza ex art. 186 quater c.p.c., emanata dallo
stesso Giudice in corso di causa.

Per tali ragioni tra le parti sono intercorse ulteriori trattative.

Infine, con PEC del 26.06.2018 la Societa Cooperativa WORKFARE a mezzo del suo difensore avv. Salvatore
MILLIANTA - ha reiterato la volonta di conciliare/transigere la vertenza, dichiarando la disponibilita a ridurre
la pretesa mediante accettazione delta somma omnicomprensiva di € 279.000,00 a saldo e stralcio di ogni e
gualsiasi pretesa, a qualsivoglia titolo.

La Sezione Raccordo al Sistema regionale con nota prot. n. AOO_092/1032del 28.06.2018, preso atto delle
valutazioni di congruita e convenienza espresse dal Commissario Liquidatore Unico su tale ultima proposta,
ha segnalato alla competente Sezione Bilancio e Ragioneria che, a fronte dell’attivita gia espletata, sul capitolo
di spesa n. 1735 Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunita Montane per pendenze debitorie pregresse
(Art. 13, LR. n. 23/2016 - Assestamento 2016) non residuano risorse finanziarie e vista la necessita di garantire
la copertura finanziaria all’accordo transattivo su indicato, procedera ad attingere la somma di € 279.000,00
dal Fondo di riserva per la definizione delle passivita potenziali (capitolo 1110090).

II D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizzi le
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Atteso che il Bilancio Finanziario gestionale 2018-2020 della Regione Puglia - parte spese - assegna alla
Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilita amministrativo-
contabile del menzionato capitolo 1735, occorre procedere alla variazione di bilancio per reperire le risorse
per la copertura finanziaria necessaria al perfezionamento della transazione.

Al finanziamento della suddetta spesa si provvede, mediante variazione del Bilancio di previsione del corrente
esercizio, con prelevamento dell’importo corrispondente pari ad € 279.000,00 dal Fondo di riserva per partite
potenziali e contestuale impinguamento del capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunita
Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, LR. n. 23/2016 - Assestamento 2016).

All'impegno, liquidazione e pagamento in favore della Societa creditrice si provvedera mediante trasferimento
delle risorse finanziarie alla Comunita Montana dei Monti Dauni Settentrionali con determinazione della
Sezione Raccordo al Sistema regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 279.000,00 trova copertura finanziaria
sul capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunita Montane per pendenze debitorie pregresse
(Art.13,LR.n.23/2016 - Assestamento 2016) - MISSIONE 18 PROGRAMMA 1 TITOLO 1, assegnatoal C.R.A.42.03
- Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, previa Variazione di bilancio
con prelevamento dal cap. 1110090: Fondo di riserva per partite potenziali - MISSIONE 20 PROGRAMMA 3
TITOLO 1.
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Con successivo atto dirigenziale la Sezione Raccordo al sistema regionale provvedera nel corrente esercizio
finanziarlo alla liquidazione per il tramite della Comunita Montana dei Monti Dauni Settentrionali.

BILANCIO AUTONOMO
PARTE SPESA

Variazione in diminuzione

C.R.A. 66.03 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione
Sezione Bilancio e Ragioneria

MISSIONE 20 - Fondi e Accantonamenti

PROGRAMMA 3 - Altri Fondi

TITOLO 1 - Spese Correnti

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.10.01.99

CAPITOLO 1110090; Fondo di riserva per partite potenziali - € 279.000,00
Variazione in aumento

C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale
MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
PROGRAMMA 1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
TITOLO 1 - Spese Correnti

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.4.1.2.6

CAPITOLO 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunita Montane per pendenze debitorie pregresse
(Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) - € 279.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art.
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
I'adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k),
comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA
e Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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1)

2)
3)

4)

5)
6)

DELIBERA

Preso atto delle valutazioni di congruita e convenienza circa la conciliazione/transazione della controversia
richiamatain premessa, autorizzare laSezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni compensative
in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e
al Bilancio finanziario gestionale e.f. 2018, come indicato nella Sezione di Copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento;

diincaricare il Dirigente del Sistema Raccordo al sistema regionale, ad adottare I'atto di liquidazione, come
indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, mediante trasferimento delle risorse finanziarie alla Comunita
Montana dei Monti Dauni Settentrionali, a seguito della conciliazione/transazione della controversia di cui
trattasi;

di incaricare, conseguentemente all'approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e
Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla
Tesoreria Regionale;

di dichiarare Il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1649

Conferimento incarichi difensivi per i contenziosi indicati negli elenchi Allegato A), B), C), D), E) parte
integrante della presente deliberazione, all’Avv. Maddalena Torrente, in qualita di legale esterno (ex legale
interno collocato in quiescenza).

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina espletata dal responsabile dell’istruttoria, e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- all'esito della ricognizione dei giudizi nei quali risulta costituito ’'Avv. Maddalena Torrente, gia legale interno
dell’Avvocature Regionale, in quiescenza a far data dal 1.7.2018, & emersa la necessita di regolarizzare la
prosecuzione della difesa giudiziale della Regione Puglia nel contenzioso seguito dal predetto legale, al fine
di garantire la continuita difensiva, anche in considerazione dell’ingente carico di lavoro di cui sono gravati gli
Avvocati interni;

- il prefato legale, con e-mail dell’1.8.2018, ha manifestato la propria disponibilita a proseguire I'attivita
defensionale per una parte dei giudizi in cui risulta ancora officiato alla data del suo collocamento in
guiescenza, pendenti dinanzi agli organi di giustizia civili ed amministrativa;

- a tal fine, con mail del 9.08.2018, I'Avvocatura Regionale ha comunicato all’Avv. Torrente la volonta di
confermare al medesimo legale la prosecuzione dell’attivita di rappresentanza processuale e di difesa della
Regione Puglia, in qualita di legale esterno, solamente per una parte dei giudizi in cui risulta ancora officiato
alla data del suo collocamento in quiescenza, pendenti dinanzi agli organi di giustizia civile ed amministrativa,
inclusi negli elenchi di cui agli allegati A), B), C), D), E) parte integrante della medesima mail.

- La restante parte del contenzioso é stata, infatti, oggetto di redistribuzione a favore degli Avvocati interni,
incardinati nell’'organico nell’Avvocatura Regionale. Tanto in conformita al parere espresso dalla Corte dei
Conti e dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, (cfr. Corte dei Conti -Sez. Regionale
di controllo per la Puglia - parere n. 193/2014 e circolare n. 6/2014 del Ministro per la Semplificazione e la
Pubblica Amministrazione).

-Sullabase delladocumentazione inerente il contenzioso ancora pendente, e all’esito delle trattative intercorse,
I’Avvocato Maddalena Torrente, con mail del 10.8.2018, ha manifestato la Sua disponibilita ad accettare la
proposta di proseguire nella difesa dell’Ente, in qualita di legale esterno, solamente per i contenziosi inclusi
negli elenchi di cui agli Allegati A), B), C), D), E) quali parte integrante della presente deliberazione, e pendenti
dinanzi agli organi di giustizia amministrativa, per un totale di n. 26 giudizi.

In particolare:

A) TRIBUNALE CIVILE DI BARI

CONT. PARTI RG
1) 405/10 SOCIETA DIBIEMME DI 3231/2010
MINERVINO NICOLA
2) 196/16 DAUNIAGRIEX 3191/2016
3) 1347/2010 ROGOLI MARIA 9895/2010
4) 237/17 SATRIARREDA 7504/2017

B) TRIBUNALE CIVILE DI LECCE
CONT. PARTI R.G.
1) 1006/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 9147/2017
2) 805/16 COMUNE DI CASTRIGNANO  7210/2016
DEL CAPO

C) CONSIGLIO DI STATO
CONT. PARTI RG
1) 1210/14 IV PUDE RETE DI IMPRESE 4592/2015
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2) 1344/13 CONFESERCENTI PMI 962/2015
FOGGIA

3) 1342/13 CONFESERCENTI PMI 960/2015
FOGGIA

4) 362/06 TIPOGRAFIA ROMANA 9081/2013

5) 925/12 REWIND SRL 5481/2013

D) TAR SEDE DI LECCE

CONT. PARTI R.G.

1) 234/17 CONSORZIO ASI DI TARANTO 357/2017

2) 235/17 CONSORZIO ASI TARANTO 358/2017

3) 240/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 348/17

4) 241/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 350/2017

5) 242/17 CONSORZIO SVILUPPO 349/2017
INDUSTR.

E) TAR SEDE DI BARI

CONT PARTI RG

1) 869/17/TO VARVARA PAOLO 1019/2017

2) 721/16/TO AZ. DEL CONTE DI 900/2016
MINAFRA

3) 606/16 COMUNE DI CAGNANO 837/2016

4) 535/15 VISAGGIO GLORIA 888/2015

5) 955/15 PROFORMA 1172/2015

6) 614/15 CARAGNANO 614/2015
ROBERTA

7) 218/15 CARPARELLI MARIO 569/2015

8) 266/15 BARILE CLAUDIA 327/2015

9) 286/15 CARAGNANO ROBERTA 428/2015

10) 1917/11 EAE DI CIRROTTOLA 509/2011

- Il compenso complessivo pattiziamente determinato, per tutta I'attivita professionale svolta e da svolgere,
di Euro 1.680,77 per ogni singolo giudizio dinanzi al G.A. (n. 20) ed € 1.315,79 per ogni singolo giudizio dinanzi
al G.0. (n. 6) per un totale di Euro 41.510,14, oltre IVA, CPA, e rimborso forfettario del 15%.

- Pertanto, I'importo omnicomprensivo massimo per la cura di tutti i n. 26 giudizi elencati corrisponde a €
60.568,27, comprensivo di IVA e CPA e rimborso forfettario del 15%.

- LUAvv. Torrente, con la predetta mail del 10.08.2018, ha accettato la proposta alle condizioni contenute nella
stessa, per un importo omnicomprensivo massimo per la cura di tutti i 26 giudizi di cui agli Allegati A), B)
C), D), E) della presente deliberazione, corrispondente a € 60.568,27, comprensivo di IVA e CPA e rimborso
forfettario del 15%, compenso che potra variare solo in diminuzione, atteso che verra liquidato all’esito di
ogni singolo contenzioso, previa verifica dell'attivita effettivamente svolta dal professionista.

Non saranno, pertanto, possibili variazioni in aumento dell’'importo complessivo cosi come pattuito.

- Le eventuali spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attivita concernente i contenziosi
pendenti dinanzi a fori diversi da quello di Bari saranno rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo
se adeguatamente documentate, in base alla disciplina giuridica ed economica di cui al D.P.G.R. n. 631 del
6.06.2011, “Disciplina per il trattamento di trasferta co. 6, art. 11, della Legge Regionale 4 gennaio 2001, n. 1”.
- Relativamente ai Cont. 237/17/10 -Satriarreda c/Regione Puglia, pendente dinanzi al Tribunale di Bari (R.G.
7504/2017), contenuto nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione, stante I'imminenza
dell’'udienza (19.07.2018), 'Avv. Torrente e stata autorizzata alla rappresentanza e difesa della Regione Puglia
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con mandato del 18.07.2018 a firma del Presidente pro tempore della Giunta Regionale.

- Riscontrata, pertanto, la necessita di proseguire la difesa giudiziale della Regione Puglia per la tutela degli
interessi della medesima nei procedimenti innanzi indicati, garantendo, altresi, la continuita difensiva,
e in considerazione dell’ingente carico di lavoro cui sono gravati gli Avvocati interni, gia destinatari della
redistribuzione di parte dei predetti incarichi, si ritiene opportuno autorizzare la prosecuzione dell’attivita
difensiva nei giudizi di cui agli allegati elenchi, quale parte integrante del presente provvedimento, all’Avv.
Maddalena Torrente, in qualita di legale esterno.

- Si precisa, infine, che il patrocinio legale non rientra tra gli incarichi esterni il cui conferimento in favore di
soggettiin quiescenza é vietatodall’art. 5, comma9d.l. 95/2012, come modificato dal d.l. n.90/2014 convertito
inl.n.114/2014, come precisato dalla Corte dei Conti - Sez. regionale di controllo per la Puglia - con parere n.
193/2014 e dalla circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118
del 23.6.2011 e ss.mm.ii;

- La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ¢ pari a € 60.568,27, comprensivo di IVA, CPA
e rimborso forfettario del 15%. La spesa cosi come innanzi indicata, sara finanziata con le disponibilita del
capitolo 1312 del bilancio in corso.

COD. MISSIONE 1; PROGRAMMA 11; MACROAGGREGATO 3; TITOLO 1.

- Le eventuali spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attivita concernente i contenziosi
pendenti dinanzi a fori diversi da quello di Bari saranno rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo
se adeguatamente documentate, in base alla disciplina giuridica ed economica di cui ai D.P.G.R. n. 631 del
6.06.2011, “Disciplina per il trattamento di trasferta co. 6, art. 11, della Legge Regionale 4 gennaio 2001, n. 1”.
- Lacconto del 30% da corrispondere ai professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, & pari
ad € 18.170,48, IVA, CAP e rimborso forfettario del 15%. inclusi.

- All'impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’'acconto si provvedera con
determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.
Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste I'obbligo della tracciabilita ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, vistala D.G.R. n. 770/2002,
propone l'adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
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Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di autorizzare I'Avv. Maddalena Torrente, collocata in quiescenza a far data dall’1.7.2018, alla prosecuzione,
in qualita di legale esterno, dell’attivita difensiva nei giudizi indicati negli Allegati A), B), C), D), E) quali parte
integrante della presente deliberazione, alle condizioni economiche indicate in narrativa e precisate nella
sezione “Copertura finanziaria”;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e
la liquidazione dell’acconto, come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Sito istituzionale dell’Ente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1650
Cont. n. 926/17/T0. Tribunale di Palermo. Curatela Fallimento O. C. srl c/Regione Puglia. Ratifica incarico
difensivo, Avv. Maddalena Torrente, legale interno, Avv. Vittorio Viviani, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata
dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue:

- Con ricorso iscritto al n. 6992/2015 R.G., depositato il 19 maggio 2015, la Regione Puglia ha proposto
opposizione ex art. 98 L.F. avverso il decreto emesso il 17.04.2015 con cui il G.D. del Fallimento O.C. srl
in liquidazione (8/2015) - meglio individuata nella documentazione agli atti del fascicolo d’ufficio -, nel
dichiarare esecutivo lo stato passivo, ha rigettato la domanda di insinuazione annotata al nr. 21 del reg. cron.
per complessivi € 192.020,40 proposta dal medesimo Ente;

- il credito vantato dall’Amministrazione regionale deriva dal provvedimento di revoca del finanziamento e
contestuale restituzione delle somme gia erogate disposto con A.D. 74 del 10.3.2015, in forza delle previsioni
contenute ai commi 4,7 ed 11 dell’art. 3 e dell’art. 16 comma 3 del Bando del 4.8.2011 (pubblicato sul
B.U.R.P. n. 123 del 4.8.2011) per la presentazione di domande di agevolazione preordinate all’ottenimento di
aiuti a sostegno dei Partnerariati Regionali per la innovazione. Invero, durante il procedimento di controllo
funzionale alla elargizione della parte residua del contributo concesso, la Regione Puglia ha appreso che la
societa beneficiaria O.C. srl era stata dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Palermo del 13/1/2015,
in tal modo perdendo uno dei requisiti di ammissibilita previsti nel bando, il cui mantenimento era richiesto
sino alla definitiva liquidazione del contributo;

- Con Decreto n. 4138/2016, il Collegio del Tribunale di Palermo, sia pur ritenendo corretto il summenzionato
provvedimento di revoca, ha rigettato il ricorso rilevando l'illegittimita dell’Atto amministrativo nella parte in
cui ha determinato il recupero della somma di € 171.537,00 in quanto “la erogazione iniziale di cui alla A.D. nr.
20 dell’8.2.2013 non puo dirsi indebitamente percepita, perché a quella data la O.C. srl non versava in alcuna
delle condizioni di inammissibilita per fatti anche sopravvenuti ed anteriori alla ultimazione del procedimento
per il completamento delle erogazioni”;

- Con PEC del 19.8.2016 I'Avv. Vittorio Viviani del foro di Palermo, officiato dalla Regione Puglia per la difesa
nel giudizio n. R.G. 6992/2015, ha trasmesso parere professionale evidenziando i motivi di impugnazione del
Decreto collegiale per erronea interpretazione delle condizioni del bando del 4.8.2011 e violazione dell’art.
2033 c.c., segnalando, infine, di non essere abilitato a patrocinare presso le Magistrature Superiori;

- il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione con nota n. Prot. AOO_144/0002326 del 9.9.2016, acquisita
al protocollo dell’Avvocatura il 12.9.2016, ha trasmesso la relazione sui fatti di causa ravvisando ragioni di
opportunita e di interesse pubblico per la proposizione del ricorso per Cassazione avverso il decreto di cui
trattasi;

- Sulla base della relazione istruttoria trasmessa dal Servizio e condivisa con parere reso dall’Avvocato
regionale incaricato della disamina, la Regione Puglia ha impugnato il richiamato decreto dinanzi alla Corte di
Cassazione a mezzo dell’Avv. Eugenio Mangone, del libero foro, giusta DGR n. 1528/2016;

- Con successiva comunicazione del 12.7.2018, I'Avv. Mangone ha trasmesso l'ordinanza n. 18496/2018 resa
dalla Corte di Cassazione che, in accoglimento del ricorso, ha cassato il decreto e rinviato al Tribunale di
Palermo, in diversa composizione, in quanto, il medesimo Tribunale, non ha spiegato “le ragioni per cui la
Regione avrebbe dovuto contemporaneamente disporre, nei confronti della societa fallita, da un lato la revoca
del contributo e dall’altra la decadenza dello stesso”.

-Al fine di tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale, il Presidente della G.R., in data 04.09.2018,
ha conferito mandato difensivo in via d’urgenza salvo ratifica, per evidenti ragioni di uniformita e continuita
defensionale, all’Avv. Eugenio Mangone, del foro di Bari, e all’Avv. Vittorio Viviani, del foro di Palermo, gia
officiato del giudizio di 1° e 2° grado avente ad oggetto l'opposizione allo stato passivo della O.C., nonché
nel giudizio tutt’ora pendente dinanzi al Tribunale di Palermo proposto dalla Curatela del fallimento O.C. srl
avverso |'atto dirigenziale n. 409/2015.
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- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta regionale ratifichi il mandato conferito in via d’urgenza dal
Presidente della G.R., autorizzando I'Avv. Mangone e I'Avv. Viviani a riassumere il giudizio dinanzi al Tribunale
di Palermo, in diversa composizione, a seguito dell’ordinanza n. 18496/2018 della Corte di Cassazione,.

- Si da atto che il mandato viene conferito agli Avv.ti Eugenio Mangone e Vittorio Viviani alle condizioni previste
dall’art. 11 della L.R. n. 18/2006 e dalla deliberazioni di G.R. n. 469/2018 per un onorario unico per entrambi
i professionisti pari ad € 9.797,99 comprensivo di IVA e CAP e spese, cosi come pattuito con il professionista
(Valore della causa: € 192.020,40; Settore di spesa: Ricerca Industriale e Innovazione).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 (legge di stabilita regionale 2018);

Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020"

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118
del 23.6.2011 e ss.mm.ii;

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari a € 9.797,99, comprensiva di iva, cpa, sara
finanziata con le disponibilita del cap. 1312. del bilancio in corso, autorizzata con DGR n. 637 del 2.5.2017.

COD. MISSIONE: 1; PROGRAMMA: 11; MACROAGGREGATO: 3); TITOLO: 1.

Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento delle attivita (ad esempio: bolli, notifiche,
registrazioni, contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate a seguito di
formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L'acconto da corrispondere ai professionisti, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, & paria € 2.939,39,
rimborso spese generali. lva e cpa inclusi.

All'impegno della complessiva spaesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvedera con
determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste I'obbligo della tracciabilita ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011)

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della G.R., ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4 -
comma IV - lett. K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dal
Coordinatore dell’Avvocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di ratificare il mandato conferito per ragioni d’'urgenza dal Presidente della G.R. e, pertanto, di autorizzare la
riassunzione del giudizio dinanzi al Tribunale di Palermo, a seguito di ordinanza n. 18496/2018 della Corte di
Cassazione, a mezzo degli Avv.ti Eugenio Mangone e Vittorio Viviani, legali esterni;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di impegno della spesa e di liquidazione e pagamento dell’acconto
e dell’anticipazione eventualmente autorizzati, come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1652
L.R. 30-04-1980, n. 34. Conferma adesione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla
Cooperazione allo Sviluppo (0.1.C.S.) con sede in Roma - anno 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’lambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni piti vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella specifica declinazione orizzontale, fa si che anche Iniziative
promosse da soggetti privati assurgano ad attivita istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire
finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'ambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2027 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per
I'anno 2017 all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (0.1.C.S.) con sede in Roma, che
svolge attivita di cooperazione e di assistenza alle Regioni e alle Province autonome.

Con nota prot. n. 40 del 29.03.2018 il Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo
Sviluppo (0.1.C.S.) ha proposto la conferma dell’adesione per I'anno 2018 della Regione Puglia mediante il
versamento della quota annuale pari ad € 22.000,00.

Aisensidell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali,
seguira attivamente l'attivita dell’Associazione.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002710 del 28.06.2018, ha chiesto al Responsabile del
Coordinamento delle Politiche Internazionali, competente in materia, il previsto parere.

Con nota prot. n. AOO_177/0000430 del 10.07.2018 il Responsabile del Coordinamento delle Politiche
Internazionali ha proposto di voler confermare I'adesione alla succitata Associazione per I'anno 2018.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
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2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” e stata approvata la legge di stabilita regionale
per 'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per Pesercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art 4 L.R. 30.04.1980, n. 34".

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seqguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione O.1.C.S., possa dare un valido supporto alla Regione,
per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale
e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’'Organismo & da ritenersi di
particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare di
promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell'adesione regionale all’Associazione 0.1.C.S., anche per
I'anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 22.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Osservatorio Interregionale sulla
Cooperazione allo Sviluppo (0.I.C.S.), perché ne valuti la pubblica utilita al fine della conferma all’'adesione
per 'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 22.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018.
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001-
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L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R.n. 357 del 13.03.2018
e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.

All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell'adesione della Regione Puglia all'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (0O.1.C.S.)
con sede in Roma per I'anno 2018;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 22.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale dell Presidenza;

— diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione
allo Sviluppo (0.1.C.S.) con sede in Roma e al Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali
che ne segue l'attivita;

— diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1653
Impianto complesso per la gestione dei rifiuti urbani sito in Cerignola (FG).

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’Intesa con la Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tutela dell’'Inquinamento Atmosferico - IPPC - AIA della
Regione Puglia n. 474 del 04.08.2008, “é stata rilasciata a S.I.A. Societa Igiene Ambientale Consorzio
Bacino FG/4, con sede legale in S. Ferdinando di Puglia (FG) via Isonzo n.8, per le attivita previste dal D.Lgs.
n. 59/05 Allegato 1, p.ti 5.3 e 5.4 relativamente all’impianto complesso per il trattamento di rifiuti non
pericolosi ubicato nel Comune di Cerignola (FG), alla localita Forcone di Cafiero, a servizio del bacino di
utenza ATO FG/a costituito da:

- centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti da raccolta differenziata;
- impianto di selezione e biostabilizzazione di RSU t.q. residuale dalle attivita di raccolta differenziata;
- impianto di compostaggio dei rifiuti organici biodegradabili raccolti in modo differenziato,

- discarica di servizio /soccorso all’impianto composto da:

o |, Il elll lotto da avviare a chiusura;

o 1V lotto collaudato;

o Vlotto da realizzare.

I’Autorizzazione Integrata Ambientale alle condizioni, prescrizione e modalita” riportate nel provvedimento
e relativo allegato tecnico “Allegato A”, parte integrante dello stesso;

- I’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 474/2008 é stata integrata ed aggiornata con successivi atti, come
di seguito compendiati:

o Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.449 del 05.08.2009: autorizzazione al sopralzo
del 4° lotto, alle condizioni, prescrizioni, modalita e limiti ivi stabilite;

o Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.211 del 03.06.2010: autorizzazione al
colmamente dei volumi residui tra i sopralzi del 3° e 4° lotto di discarica, alle condizioni, prescrizioni,
modalita e limiti ivi riportate;

o Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale delia Regione Puglia n. 2 del 16.01.2012:
autorizzazione all'abbancamento dei volumi residui dei lotti |, Il, Il della zona sud, lato autostrada;

o Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglian. 45 del 09.02.2012:
autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche dilavanti i piazzali di trattamento nonché i piazzali
e le coperture del 1°-2°-3° lotto, 4° lotto e 5° lotto, alle condizioni e prescrizioni, tempi e modalita
tutti riportati nel provvedimento e nel “Documento Tecnico” ad esso allegato;

o Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS n. 66 del
26.02.2014: autorizzazione del progetto di ampliamento e adeguamento biostabilizzazione e
compostaggio; autorizzazione dell’'ampliamento della discarica consortile di rifiuti non pericolosi - 6°
lotto (2 sublotti), alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli adempimenti ivi previsti;

Rilevato che:
- Lesercizio dei lotti di discarica e stato oggetto di numerose ordinanze extra ordinem che ne hanno
autorizzato la coltivazione in deroga alle autorizzazioni integrati ambientali vigenti:
o Ordinanze dell’Assessore alle risorse ambientali della Provincia di Foggia prot. n. 6586 del 02.10.2012,
o Ordinanza Sindacale del Sindaco di Citta di Cerignola n. 33/GAB del 29 luglio 2014 e successiva
Ordinanza n.12 del 23.01.2015
Ordinanza Sindacale del Sindaco di Citta di Cerignola n. 09/GAB del 28 luglio 2015
o Ordinanza Sindacale del Sindaco di Citta di Cerignola n. 08/GAB del 22 gennaio 2016

o
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Rilevato inoltre che:

- A seguito di assenza di garanzie finanziarie per Il complesso impiantistico e del perdurare delle criticita
rilevate da ARPA nel rapporto conclusivo delle attivita ispettive del 2017 (ascrivibili prevalentemente alla
mancata ultimazione del lavori di revamping e al mancato adeguamento dell'impianto all’AlA rilasciata
dalla Regione Puglia con D.D. n. 66/2014) veniva diffidato il gestore a provvedere. Successivamente
con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
della Regione Puglia, per le motivazioni in essa contenute, si procedeva alla revoca dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui alla D.D. 474/2008 e smi, ai sensi dell’articolo 29-decies 474/2008 e smi, ai
sensi dell’articolo 29-decies, comma 9 lettera c) del D.Lgs 152/06 e smi in capo alla S.I.A Societa Igiene
Ambientale Consorzio Bacino FG/4 a.r.l. - Impianto complesso (Cod IPPC 5.3 e 5.4) di trattamento rifiuti
non pericolosi ubicato in Cerignola, loc. Forcone di Cafiero.

- Con Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 1/2017 “Criticita nella gestione del ciclo dei rifiuti
nellambito della Provincia di Foggia”, per le motivazioni in essa contenute, si affidava alla ASECO la
gestione temporanea, previa presentazione diidonee garanzie finanziarie, della sola sezione di trattamento
meccanico biologico dell’'impianto complesso di Cerignola di proprieta del Consorzio Bacino FG4, per un
periodo transitorio di sei mesi. Tanto al fine di superare con estrema urgenzale le criticita rilevate da ARPA
nel rapporto conclusivo delle attivita Ispettive del 2017. Nel periodo di vigenza dell’ordinanza ASECO
ultimava | lavori relativi a n. 8 biocelle e ne ri-avviava 'esercizio ad una potenzialita di 160 t/g.

- Nel periodo di vigenza dell’Ordinanza n. 1/2017 si sarebbe potuto provvedere alla definizione dei rapporti
in via privatistica tra SIA FG 4-Consorzio Bacino FG4 e ASECO ovvero si sarebbe potuto individuare un nuovo
soggetto gestore con le procedure ad evidenza pubblica previste dal Codice degli Appalti. Il Consorzio
Bacino FG4 non ha dato corso a nessuna delle suddette azioni.

- Con Determinazione n. 119 del 24/07/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della
Regione Puglia si esprimeva, relativamente al progetto di sopraelevazione delle quote di chiusura finale del
lotto V di discarica dell’Impianto complesso (Cod IPPC 5.3 e 5.4) di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato
in Cerignola, loc. Forcone di Cafiero, giudizio di compatibilita ambientale positivo, nonché a disporre che
Il Gestore provvedesse alla chiusura e alla gestione post-operativa del V lotto di discarica con specifiche
condizioni e prescrizioni.

Rilevato altresi che:

— Il Gestore SIA FG4 ed i comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, hanno ribadito in diverse occasioni (tra
cui durante le riunioni svolte In data 26 e 29 giugno 2018 presso la Prefettura di Foggia, giusto verbale
trasmesso da AGER con nota prot. n. 3430 del 09.07.2018), di non poter far fronte agli obblighi derivanti
dall’attuazione della D.D. 104/2018, a causa della rispettiva situazione economica finanziaria.

- Una nuova emergenza e stata determinata dell’emanazione da parte del Sindaco di Cerignola delle
Ordinanze nn. 79/Gab., 80/Gab., 81/Gab e 82/Gab che disponevano, tra l'altro, che il sito ex interporto di
Cerignola fosse utilizzato quale area di stoccaggio temporaneo dei rifiuti non differenziati provenienti dal
circuito di raccolta comunale nelle more del trasferimento presso I'impianto CISA di Massafra individuato
dall’AGER. tali rifiuti venivano sottoposti a sequestro da parte del Comando Carabinieri per la Tutela
dell’Ambiente NOE di Bari in data 2 luglio 2018.

- In data 03/08/2018 & stata emanata dal Presidente della Giunta regionale I'Ordinanza n. 2/2018 “Criticita
nella gestione del ciclo dei rifiuti nell’'ambito della Provincia di Foggia” che ordina alla ASECO di provvedere
temporaneamente alla gestione della sezione di trattamento meccanico-biologico (n.8 biocelle per le
quali i lavori di revamping risultano ultimati e vi & provvedimento di dissequestro emanato della Procura
della Repubblica pressa il Tribunale di Foggia) dell'impianto complesso sito in Cerignola e di proprieta
del Consorzio Bacino FG4. La gestione & ordinata per un periodo transitorio di gg. 45 (30 gg come da
verbale di prescrizione dei NOE prot. 22/5-3-1 del 19.07.2018 + 15 gg per garantire le procedure di riavvio
dell’impianto e il completamento del ciclo di lavorazione dei rifiuti), a far data dalla prestazione, da parte
di ASECO, di idonee garanzie finanziarie per la sezione impiantistica di TMB (n.8 biocelle), al fine, in via
prioritaria, di trattare e avviare a smaltimento i rifiuti abbancati presso 'interporto di Cerignola e stimati in
650 t circa e quindi i rifiuti prodotti dai Comuni del Consorzio FG4.
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Preso atto

della grave inerzia del gestore SIA FG4, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune di Cerignola, autorita sanitaria
locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del percolato del 5° lotto di discarica
e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse Con DGR n. 1357 del 22.07.2018 avente ad
oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi
dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.. Indirizzi e disposizioni operative in materia di messa in
sicurezza di emergenza discariche rifiuti non pericolosi.” relativamente alla discarica SIA FG 4 di Cerignola ed
ai rilievi mossi dal NOE, la Regione ha dato mandato ad AGER:

e “di provvedere immediatamente e prioritariamente all’emungimento e gestione del percolato associato
al Vlotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, con risorse pari a € 1.000.000,00
a valere sul Cap. 621087;

e di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare I'immissione di percolato nelle matrici ambientali
esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente idraulico del percolato
minimo, compatibile con i sistemi di estrazione;

e di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, come stabilito nella Determinazione
Dirigenziale dell’Autorita Competente AIA, e alla gestione del biogas, con regolari interventi di
manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza, con quota parte delle risorse di cui alla legge
regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’‘art. 14, ad esclusivo titolo concessorio;

o di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto responsabile,
con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle predette procedure, anche a
valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da
determinare a carico dei Comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria
liquidita di cassa per il prosieguo delle attivita di cui alla presente Deliberazione”

Atteso che:

- con legge regionale 20 agosto 2012 n. 24, cosi come modificata dalla legge 4 agosto 2016, n. 20, veniva
istituita I'Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, di seguito AGER
Puglia. Alla stessa veniva demandato l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di
gestione del rifiuti urbani, previste dal d.lgs. n. 152/2006 e smi;

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 527 del 05/08/2016 e, conformemente a
quanto disposto dall’art. 16 della stessa legge (“Attivazione dell’/Agenzia”), veniva nominato il Commissario
ad acta dell/AGER Puglia per I'attuazione del PRGRU nella fase transitoria e, con successivo D.P.G.R. n. 53 del
06/02/2017, veniva prorogato fino al 31/12/2017. Uultrattivita delle funzioni demandate al Commissario
ad Acta dell’/AGER é stata garantita dalla DGR n. 2188 del 12/12/2017.

- Con Deliberazione n. 1202 in data 5 luglio 2018 la Giunta Regionale ha nominato quale Direttore Generale
Ager (Agenzia territoriale per la Gestione dei Rifiuti), il dott. Gianfranco Grandaliano.

- Aisensidell’art. 9 c.6 della LR 24/2012 e ss.mm.ii. “L’Agenzia provvede all’attuazione del piano regionale dei
rifiuti e in conformita della normativa nazionale e comunitaria procede all’affidamento della realizzazione
e della gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.”

Rilevata

la pubblica utilita dell'impianto complesso sito in Cerignola e la strategicita dello stesso al fina di garantire
I'autosufficienza a livello regionale nella chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti urbani (giuste note AGER prot.
n. 819 del 13/11/2017 e nota del Commissario del’AGER del 16/07/2018).

Ritenuto necessario

- Dare attuazione alia pianificazione di settore (PRGRU approvato nel 2013 e aggiornamento dello stesso
adottato con DGR 1482/2018) che prevede I'esercizio dell’impianto complesso sito in Cerignola e costituito
da TMB, linea di compostaggio, CMRD, discarica di sevizio.

- Confermare la strategicita e 'utilita dell'impianto complesso sito in Cerignola e di proprieta del Consorzio
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Bacino FG4 anche nell'ambito del Piano di settore in corso di aggiornamento.

- Garantire la disponibilita dell'impianto complesso di gestione dei rifiuti urbani localizzato in Cerignola
(FG) al fine di assicurare la chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio regionale nel rispetto del principio di
prossimita.

- Garantire 'ultimazione dei lavori di revamping della linee di TMB e garantire la realizzazione della sezione
di compostaggio i cui lavori risultano co-finanziati con fondi pubblici a valere sulla CIPE 79.

- Garantire I'avvio del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio dei necessari titoli autorizzativi
relativamente all’intero complesso impiantistico, come chiesto dai sindaci del Consorzio FG4 nel corso
dell'incontro svolto presso la Prefettura di Foggia in data 29.06.2018.

— Riavviare la gestione ordinaria dell’intero complesso impiantistico costituito da sezione di trattamento
meccanico biologico, sezione di compostaggio (da realizzare), discarica di servizio (lotti I-V su cui eseguire
chiusura e post-gestione; lotto VI da realizzare), CMRD.

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di:
- didare mandato ad AGER:

o diffidare il Consorzio SIA FG4 a definire conclusivamente i rapporti concessori con la SIA FG4 in
ottemperanza alle decisioni assunte con deiibere assembleali dal Consorzio stesso e in numerosi
incontri presso la Prefettura di Foggia;

o direlazionare sulle attivita e le lavorazioni gia eseguite per il revamping della sezione di trattamento
meccanico-biologico e su quelle necessarie per rendere fruibile e riavvirare I'esercizio delle 16 biocelle
previste progettualmente nella sezione TMB, quantificando le relative risorse economiche occorrenti,

o nell’lambito delle competenze attribuite con LR 24/2012 e ss.mm.ii., art. 9 c.6, di attuare ogni utile
iniziativa per riavviare l'esercizio dell'impianto complesso di proprieta del Consorzio Bacino FG4 e
sito in Cerignola, definendo anche le modalita di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della
realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica, nel rispetto della
normativa vigente in tema di appalti pubblici;

o di dare celere impulso all’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dei necessari titoli
autorizzativi, ad oggi revocati con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla
Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi deirart.4, comma 4, lett. a) ed d) della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA
- Uditalarelazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano,
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento del funzionario e dal Direttore del
Dipartimento,
- Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, e
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- confermare la strategicita e I'utilita dell'impianto complesso sito in Cerignola e di proprieta del Consorzio
Bacino FG4 anche nell'ambito del Piano di settore in corso di aggiornamento.
- di dare mandato ad AGER:

[0}

diffidare il Consorzio SIA FG4 a definire conclusivamente i rapporti concessori con la SIA FG4 in
ottemperanza alle decisioni assunte con delibere assembleali dal Consorzio stesso e in numerosi
incontri presso la Prefettura di Foggia;

di relazionare sulle attivita e le lavorazioni gia eseguite per il revamping della sezione di trattamento
meccanico-biologico e su quelle necessarie per rendere fruibile e riavvirare I'esercizio delle 16 biocelle
previste progettualmente nella sezione TMB, quantificando le relative risorse economiche occorrenti.
nell'lambito delle competenze attribuite con LR 24/2012 e ss.mm.il., art. 9 c.6, di attuare ogni utile
iniziativa per riavviare l'esercizio dell'impianto complesso di proprieta del Consorzio Bacino FG4 e
sito in Cerignola, definendo anche le modalita di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della
realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica, nel rispetto della
normativa vigente in tema di appalti pubblici;

di dare celere Impulso all’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dei necessari titoli
autorizzativi, ad oggi revocati con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia,

- trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Bacino Foggia 4, alla SIA FG4, all’Agenzia territoriale
della Regione Puglia per Il servizio di gestione del rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, al NOE, al Prefetto di Foggia;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
sul Portale Regionale dell’””’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1654

L. R. 25 luglio 2001, n. 19 - L. R. 8 marzo 2007, n. 2 - Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017,
n. 1267 - Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI - Sostituzione componente del Consorzio ASI di
Taranto.

Il Presidente della Giunta Regionale e I'Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria espletata
dalla funzionaria istruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi,
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- Llarticolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in
attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 - art. 26" - ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale...
omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art.
2, che “i commissari e i revisori di cui all’articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta
dell’Assessore all’industria, commercio e artigianato”;

- Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si € provveduto alla nomina dei tre
revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001;

CONSIDERATO CHE:

- Il Legislatore € nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la
quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata
degli organi deve essere fissata...omissis...in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12
comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto
da tre memobri di cui uno con funzioni di Presidente”.

- Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si e provveduto alla nomina dei tre
revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007;

- Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si € proceduto al rinnovo dei
Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, cosi come previsto dalla normativa in esame;

RILEVATO CHE:

— Con comunicazione a mezzo pec del 31 luglio 2018, il dott. Marco Ranieri, nominato componente del
Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di taranto con la predetta DGR n. 1267/2017, comunicava
all’Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico per sopraggiunta incompatibilita;

- Sirende, pertanto, necessario procedere all'immediata sostituzione del componente dimissionario, onde
consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento;

TUTTO QUANTO CIO PREMESSO
si propone la nomina, in sostituzione del dott. Marco Ranieri, del sig. dott. FRANCESCO VIZZARRO, nato a
Taranto il 19/03/1964 quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Taranto.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS N. 118/2001 E smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettera | della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07

LAssessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- VISTE le dichiarazioni poste In calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformita alla

legislazione vigente;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

2) DI NOMINARE in sostituzione del dott. Marco Ranieri, il sig. dott. FRANCESCO VIZZARRO nato a Taranto il
19/03/64 C.F. VZZFNC64C19L049M quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI
di Taranto;

3) DI DEMANDARE al Servizio Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al
presente provvedimento;

4) DI SUBORDINARE l'efficacia del presente provvedimento all'acquisizione delle prescritte dichiarazioni di
insussistenza delle cause di incompatibilita/inconferibilita di cui al d. Igs. n. 39/2013;

5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1655
Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Citta di Mosca per il rafforzamento della
cooperazione in ambito economico, turistico, culturale e sociale.

LAssessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, unitamente al Presidente della Giunta Regionale
dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal dirigente della Sezione
Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore e dal Responsabile del Coordinamento Politiche Internazionali,
dott. Bernardo Notarangelo, confermata rispettivamente dal direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, e dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio
Stefanazzi, riferisce quanto segue.

Premesso che:

| rapporti bilaterali tra la Repubblica italiana e la Federazione Russa sono particolarmente intensi dal punto di
vista economico, scientifico e culturale tra i due paesi.

| rapporti sono caratterizzati da una forte complementarieta dei sistemi economici italiano e russo che
si riflette non solo nella bilancia commerciale ma anche nelle numerose joint ventures che favoriscono il
trasferimento di tecnologia:

¢ inRussiasonostabilmente presenticirca400imprese italiane, dicui 70 conimpianti produttivi, che hanno
realizzato importanti investimenti nel settore aerospaziale, degli elettrodomestici, automobilistico,
agroalimentare, costruzioni e industria pesante;

e gli scambi commerciali sono particolarmente intensi nel settore energetico, alla luce di un’oggettiva
interdipendenza, che produce interessi comuni; la Russia € il principale fornitore di energia per I'ltalia
e le piu grandi aziende italiane del settore energetico hanno una presenza fortemente radicata nel
mercato russo;

e i settori piu rilevanti delle nostre esportazioni sono macchinari e apparecchi meccanici, tessile,
arredamento, materie plastiche e prodotti farmaceutici;

¢ molto rilevanti sono anche gli investimenti russi in Italia, con un valore di stock di 2,3 miliardi di dollari
nel 2015, in particolare nei settori energetico e siderurgico.

La cooperazione bilaterale in ambito scientifico e tecnologico tra Italia e Russia si basa sull’Accordo di
Cooperazione Scientifica e Tecnologica firmato a Roma il 1° dicembre 1995 e in vigore dal 1999. Con Mosca &
particolarmente attiva la collaborazione nei campi della fisica (sia teorica che nucleare - anche per le
applicazioni mediche), dello spazio, della radio-biologia, radio-medicina e della chimica.

Italia e Federazione Russa operano congiuntamente nel contesto di numerosi progetti culturali volti a favorire
la conoscenza reciproca delle rispettive societa civili. A dicembre 2015 e stato firmato il Programma esecutivo
dicollaborazione culturale 2016-2018, volto a promuovere la collaborazione traistituzioni ed enti dei due Paesi
nei settori dell’istruzione, cultura ed arte, protezione del patrimonio culturale, cinema, archivi, biblioteche,
editoria, radiotelevisione e mezzi d’'informazione, sport e turismo.

Considerato che:

Negli anni si € riconfermato lo stretto legame plurisecolare fra Mosca e Bari, nato grazie alla condivisione della
fede per San Nicola, che ha dato vita a molte iniziative culturali legate al turismo religioso.

| rapporti tra la terra di Bari e la capitale russa, sono cresciuti negli ultimi anni in maniera costante grazie
all'impegno di diverse istituzioni, accomunate dall’'obiettivo di potenziare e rendere piu stabile e sicuro il
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processo di internazionalizzazione in atto. In questa direzione & avvenuta l'inaugurazione del consolato
onorario della Federazione Russa nel cuore della citta di Bari e il moltiplicarsi delle iniziative culturali promosse
per veicolare comuni valori spirituali e per ampliare la conoscenza reciproca, anche in chiave turistica.

Il programma di governo regionale promuove lo sviluppo di relazioni bilaterali tra la Puglia e la Federazione
Russa con l'obiettivo di avviare un confronto costruttivo e la reciproca conoscenza e crescita culturale,
economica e sociale, secondo principi di sostenibilita e reciproca promozione, nonché per stimolare le
collaborazioni in differenti settori strategici di comune interesse.

In virtl dell’interesse reciproco espresso dai due territori si & altresi attivato un volo diretto fra Bari e Mosca
che facilita scambi e rapporti.

Atteso che:

il Coordinamento delle politiche Internazionali, con il supporto del Dipartimento Sviluppo Economico, ha
predisposto una bozza di Protocollo di intesa ed ha provveduto ad inviarlo per quanto di competenza alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatta salva la possibilita di implementare la stessa a seguito di indicazioni
che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003;

si propone alla Giunta Regionale:
di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Citta di Mosca e di delegare il Presidente
della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Tutto cio premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propongono alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 e ss.mm.ii.;.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
- di prendere atto di quanto illustrato in premessa;

- di approvare la bozza di Protocollo di intesa, inviata per quanto di competenza alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri e allegata alla presente, fatta salva la possibilita di implementare la stessa a
seguito di indicazioni che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003;

- di autorizzare il Presidente delia Giunta Regionale, o suo delegato, alla sottoscrizione del Protocollo
d’Intesa, allegato alla presente per farne parte integrale e sostanziale;

- di incaricare il Coordinamento Politiche Internazionali a porre in essere tutti gli atti amministrativi
conseguenti e necessari e a coinvolgere i Dipartimenti regionali interessati per competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e il
protocollo d’intesa nell’apposita sezione degli accordi internazionali del sito www.europuglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 settembre 2018, n. 1657

DPGR. N.461 del 23.07.2018 avente ad oggetto Nomina Commissario straordinario Agenzia Regionale per
le politiche attive del lavoro - A.R.P.A.L. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente |'Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue: I'Assessore Pisiscchio

VISTI

- la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, I'articolo 1 ¢.793, secondo
cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia
di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per I'impiego e di consolidarne I'attivita’ a
supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle citta metropolitane e delle province, con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per I'impiego e gia collocato in
soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di
coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/2017, &
trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione
dei servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con
corrispondente incremento della dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all’'articolo 1,
commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali
costituiti per la gestione dei servizi per I'impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del
finanziamento di cui al comma 794.

— Lart. 1 c.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalita’ di cui al comma 793, i trasferimenti alle
regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2018;

- laL.R.n.29del 29/06/2018 ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche
attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le
funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)
e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
(Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);

- Lart. 7 della suddetta legge regionale che prevede I'istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche
Attive del Lavoro (ARPAL), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della
Regione nell'ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro;

- Llart.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell” ARPAL il direttore generale e il
revisore unico. Il direttore generale € nominato con deliberazione della Giunta Regionale che ne
determina il compenso e le modalita di valutazione annuale, fra persone in possesso di comprovata
esperienza e competenzain materia di diritto del lavoro, che abbiano ricoperto incarichi di responsabilita
amministrativa, tecnica o gestionale in strutture pubbliche o private con le modalita e secondo le
procedure previste per i direttori di dipartimento dell’ amministrazione regionale;

CONSIDERATO
- Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.461 del 23.07.2018 pubblicato sul BURP n.98
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del 26.07.2018, al fine di insediare e rendere operativa 'ARPAL in relazione alle nuove funzioni ad
essa attribuite, & stato nominato Commissario Straordinario della stessa Agenzia il prof. Vito Pinto, in
considerazione delle specifiche competenze professionali e tecniche in materia;

Che il suddetto incarico ha durata di tre mesi, eventualmente prorogabili in presenza di comprovati
motivi giustificativi;

che con il suddetto decreto sono stati attribuiti al Commissario Straordinario i compiti e le funzioni
di cui all’art.9 della L. R. n. 29 del 29/06/2018 per I'attivazione dell’Agenzia Regionale per le politiche
attive del lavoro-A.R.P.A.L. come di seguito elencati:

a) predisporre tutti gli atti propedeutici alla costituzione dell’Agenzia nonché lo Statuto recante le
norme di funzionamento;

b) predisporre i regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia;

c) costituire la struttura tecnico-operativa dell’Agenzia;

d) predisporre la proposta della dotazione organica;

che il suddetto Decreto, al punto 5, stabilisce che il compenso del Commissario € determinato in misura
corrispondente a quello riconosciuto ai Direttori di Dipartimento della Regione Puglia ed € posto a
carico delle somme previste per il funzionamento dell’Arpal;

che con D.G.R n.1180 del 28.06.2018 sono stati istituiti i nuovi capitoli di entrata e di spesa per la
gestione dell’ARPAL;

che in particolare é stato, tra gli altri, istituito il capitolo 1501004 codificato “Trasferimenti correnti ad
Arpal”;

che si rende necessario, nelle more della costituzione della suddetta Agenzia, disporre che la spesa
relativa al compenso del Commissario Straordinario sia effettuata mediante variazione compensativa
con prelievo dal capitolo 1501004 “Trasferimenti correnti ad Arpal” e relativa imputazione ai capitoli
di nuova istituzione;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare,
I'art. 54, comma 4;

Rilevato, inoltre, che I'art. 51, comma 2 de | D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di
previsione e del documento tecnico di accompagnamento;

Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 de lla Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-20207;

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale;

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:

1.disporre che la spesa relativa al compenso del commissario straordinario dell’Arpal sia effettuata mediante
prelievo (variazione compensativa) dal capitolo 1501004 “Tra sferimenti correnti ad Arpal”;
2.di istituire 3 nuovi capitoli di spesa denominati:

e

Compenso del Commissario Straordinario ARPAL
Oneri previdenziali e assistenziali e assicurazioni obbligatorie del Commissario Straordinario ARPAL;
Imposta Regionale sulle attivita produttive (IRAP) su compenso del Commissario Straordinario ARPAL

di procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del

Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al
bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018;
3. di approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente atto per I'esercizio finanziario 2018;
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4. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio di
trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011;

5. di autorizzare la Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza
derivanti dall’approvazione del presente provvedimento mediante prelievo dai capitoli di nuova istituzione.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.

Il presente provvedimento comporta (i) I'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al Bilancio di
previsione perl'eserciziofinanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’ art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge
n. 205/17.

All'impegno di spesa provvedera il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione.
LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

di istituire 3 nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura
finanziaria del presente provvedimento;

di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione
compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017
nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del
18/01/2018 nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente
provvedimento;

di approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente atto per 'esercizio finanziario 2018;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c. 4 del
D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento;

di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza
derivanti dall’approvazione del presente provvedimento;

di autorizzare il dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti
di competenza derivanti dall'approvazione del presente provvedimento mediante prelievi dai capitoli di
nuova istituzione;

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1672

POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo lI-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’'ammissibilita alla fase di presentazione del
progetto definitivo. Impresa proponente: In & Out S.p.A. - Codice Progetto: KAQAWQS6.

LAssessore alio Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese
e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
Integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1;

- la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aluti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

Visti altresi:

— la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (RAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;
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- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi Immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

— il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

— la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si é stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014

Considerato che:

- condecisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello
di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- 1l POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale. Individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di Investimento delle grandi imprese dellAPQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;
¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;
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¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
la suddetta coerenza é stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall'AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato I'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione”;

con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;
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- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:

- ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 al
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sul
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- conD.G.R.n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-1ll Variazione
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. & stata
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti;

- conA.D.n.116 del 26.01.2017 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n.1363 del 18.09.2017 e stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- conA.D.n.1569 del 18.10.17 ¢ stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116
del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n.1573 del 18.10.17 é stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della
seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

Rilevato che

- I'Impresa proponente In & Out S.p.A, ha presentato in data 26/10/2017 istanza di accesso in via telematica,
attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.
puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- Puglia Sviluppo a seguito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 4 (Qualita Economico-
Finanziaria, in termini di sostenibilita ed affidabilita del soggetto istante sotto il profilo patrimoniale,
finanziario ed economico, ha preso atto della sussistenza di condizioni ostative al prosieguo dell’attivita
istruttoria, e con Pec del 08/03/2018, prot. n.2678/U, ha comunicato alla societa proponente preavviso di
rigetto ex art. 10 bis L.241/90 e s.m.i.;

- Limpresa proponente con nota del 15.03.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi con prot. AOO_158 - 20134, ha fornito riscontro al preavviso di rigetto, fornendo
chiarimenti rispetto al criterio di valutazione 4;

- A seguito dei chiarimenti forniti dalla societa, 'esito delle verifiche effettuate da Puglia Sviluppo e
risultato positivo, con la prescrizione che la societa controllante Teleperformance S.E. dovra mantenere il
controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento del programma
di investimenti;

- con nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, Puglia Sviluppo ha trasmesso
la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente In &. Out S.p.A (Codice Progetto
KAQAWQS6), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresi che

- con riferimento all'impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQS6), 'ammontare
finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile € pari a € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74
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in Attivi Materiali e € 4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso
pari ad a € 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo)
cosi specificato:

Impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQS6)

- in sede di presentazione del progetto definitivo, I'impresa proponente In & Out S.p.A. dovra produrre
D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di attivita finalizzate all'ampia divulgazione dei risultati del progetto,
allegando - al formulario di R&S - il piano di divulgazione dei risultati previsti. In dettaglio, I'impresa
dovra fornire documentazione adeguata contenente le modalita di diffusione e divulgazione dei risultati,
indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per ciascun evento e la sede. E’, inoltre, auspicabile
I'individuazione degli eventuali destinatari da invitare e dei relatori da coinvolgere;

- l'incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di
progetto proposti. Pertanto, & opportuno che I'impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad
effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore;

Tutto cid premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all’'ammissibilita del progetto presentato dall’'impresa
proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQS6), alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 8.536.871,97 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 4.766.486,12.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- diprendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui
si intendono integralmente riportate, con la prescrizione che la societa controllante Teleperformance S.E.
dovra mantenere il controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento
del programma di investimenti come riportato a pag.21 della relazione istruttoria allegata;

- diinvitare I'impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale maggiore;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con
nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente In
& Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQS6), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n.
68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

— di esprimere l'indirizzo all'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente In & Out
S.p.A (Codice Progetto KAQAWQS6), con sede legale in Roma - Via Priscilla n. 101, alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi
€ 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo), con
agevolazione massima concedibile pari ad € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74 in Attivi Materiali e €
4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), cosi specificato:
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- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all’'approvazione dell’'ammissibilita del progetto presentato dall'impresa proponente In & Out S.p.A (Codice
Progetto KAQAWQS6), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti
in Attivi Materiali in R&S;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per I’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1673

Cont. n.709/18/AV (colleg. ai cont. nn. 1978/08/B e 1724/10/SI M.M. ¢/RP) Martino Lucia c¢/R.P. Tribunale
di Foggia - Ricorso ex art. 702 bis cpc — Competenze professionali. Variazione al bilancio di previsione per
la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D.
Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 357/2018.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalita “Procedure di
liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dal’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Cont. n. 1978/08/B

- La Giunta Regionale con delibera n. 1426 del 28/6/2011 ha ratificato I'incarico conferito in via d’urgenza
il 25/3/2011 (prot.11/L/6232 del 25/3/2011) dal Presidente pro tempore all’avvocato Lucia Martino di
rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio dinanzi al Tribunale di Foggia Sezione Lavoro per
ricorso proposto ex art. 414 c.p.c. da M.M. che chiedeva fosse accertata la nullita e/o l'illegittimita delle
sanzioni disciplinari allo stesso inflitte e conseguentemente dichiarate non dovute le somme pretese nei suoi
confronti con il medesimo provvedimento disciplinare.

Condizioni di cui alla LR. 22/1997 e D.G.R. n. 3566/98 - Valore della causa: Indeterminabile.

- Con la medesima delibera veniva indicata la presumibile spesa totale di € 4.550,00 cui € 2.000,00 a titolo di
acconto. Non risulta adottato il conseguente provvedimento di impegno della spesa.

Cont. n.1724/10/SI

- La Giunta Regionale con delibera n. 741 del 19/4/2011 ha ratificato I'incarico conferito in via d’urgenza
I’11/3/2011 dal Presidente pro-tempore all’avvocato Lucia Martino di rappresentare la Regione dinanzi al
Tribunale di Foggia, nel giudizio di opposizione proposto da M.M. all’ingiunzione di pagamento ex art. 3
R.D. 14 aprile 1910, n. 639 con richiesta di sospensione della esecutivita dell’'ordinanza n. 7/09/RC prot. n.
22/10/2010 27145 del Dirigente della Sezione Contenzioso Amministrativo FG (149), in attesa della definizione
del procedimento R.G. 28113/2009, pendente. Valore: € 81.347,02. Condizioni di cui alla LR. 22/1997 e D.G.R.
n. 3566/98.

- Con atto dirigenziale n. 512/2011, in esecuzione della D.G. n. 741/2011, & stata impegnata la spesa
presumibile di € 10.210,46 e liquidato I'importo di € 2.000,00, a titolo di acconto.

- Il Tribunale di Foggia Sez. Lavoro, riuniti i ricorsi, con sentenza n. 6460/2015, accogliendo parzialmente le
ragionidi M.M., hadichiarato dovutain parte dal ricorrente alla Regione Puglia lasomma oggetto dell’'ordinanza
di ingiunzione impugnata, rigettando ogni altra domanda. Spese compensate.

- Avendo concluso lattivita, 'avvocato incaricato ha trasmesso, con nota raccomandata del 15/7/2015, copia
della sentenza e nota specifica redatta con applicazione del tariffario D.M. n. 55/2014 per le attivita oggetto
degli incarichi conferiti con delibere nn. 741/11 e 1426/11.

- Con successivo sollecito del 29/7/2016 ha reiterato la richiesta del pagamento della parcella.

- Il funzionario liquidatore responsabile del procedimento, nell’istruire la pratica secondo I'ordine cronologico
di assegnazione, rilevava l'erronea compilazione della parcella e pertanto invitava la professionista a
riformulare la notula secondo le condizioni di incarico espressamente indicate nella lettera di conferimento
dell’incarico difensivo e nella successiva deliberazione giuntale di ratifica che prevedevano l'applicazione dei
minimi tabellari del tariffario all’epoca vigente (DM 127/2004).

- Gli inviti a presentare una richiesta di pagamento conforme alle condizioni di incarico e quindi a redigere la
parcella in applicazione del DM 127/2004, anziché del DM 55/2014, che I'ufficio ha formulato verbalmente e
per iscritto all'avvocato Martino e poi rinnovato, in sede di negoziazione assistita, al suo difensore avvocato
De Michele, non hanno avuto esito.
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-Per non ritardare I'adempimento dell'obbligazione del pagamento delle prestazioni professionali rese
dall’avv. Martino in favore della Regione, nelle more della decisione dell’Autorita Giudiziaria (prima udienza
12/11/2018), il 30/8/2018 ¢ stato proposto all’avvocato creditore, per il tramite del suo difensore avvocato
Vincenzo De Michele, di presentare una notula redatta ai sensi del DM 127/04, con I'impegno dell’Ente al

pagamento entro 90 giorni dall’accettazione della proposta e alla liquidazione dell’eventuale differenza a suo
credito in caso di decisione favorevole del ricorso ex art. 702 bis cpc frattanto proposto dalla creditrice. In
alternativa, I'ufficio ha proposto I'immediata liquidazione di un compenso quantificabile in via presuntiva e
prudenziale nell'importo di € 5.000,00.

In esito alla proposta I'avvocato De Michele ha manifestato la disponibilita dell’'avvocato Martino a ricevere la
somma di € 5.000,00 a titolo di acconto sulla maggior somma richiesta in sede giudiziale.

-Si procede pertanto col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di
€8.210,46 derivante dall'impegno n. 608/11 assunto con A.D. n. 512/11, caduto in perenzione amministrativa
nel 2013. All’eventuale maggior credito derivante dalla pronuncia dell’A.G. si fara fronte con la residua somma
reiscritta e, qualora non sufficiente, con apposito riconoscimento di debito fuori bilancio atteso anche che alla
delibera di Giunta Regionale n. 1426/11 non & seguito I'impegno di spesa.

VISTI:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

e 'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni
del bilancio di previsione riguardanti |'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

e l'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e |laD.G.R.n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

e la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

¢ laD.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E sS.MM.II

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLCACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO
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MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€8.210,46 0,00
FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€8.210,46
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).
Spese per competenze
professionali dovute a
professionisti esterni, relative
46.01 1312 a liti, arbitrati ed oneri 1.11.1 1.03.02.11 +€8.210,46 +€8.210,46
accessori, ivi compresi i
contenziosi rivenienti dagli
enti soppressi.

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 8.210,46 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura
regionale.

-La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

-All"impegno dellaspesa di€8.210,46, e alla liquidazione e pagamento della somma di € 5.000,00 si provvedera
con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio
finanziario, con imputazione al pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanziillustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone I'adozione
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4, |ettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di
liguidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- diprendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne
parte integrante ed essenziale;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

- diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione;
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- difare obbligo all'Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno di € 8.210,46 e di liquidazione e pagamento dell'importo di € 5.000,00 (di cui imponibile €
3.940,73, € 157,63 CAP, € 901,64 IVA, ), in favore del professionista;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1674

Competenze professionali a favore dell’Avv. Anna Lagonegro per attivita di domiciliazione svolta nel periodo
2013 - 2014. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento A.P. Affari generali
e amministrativi confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’/Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue;

Premesso che:

e con A.D. n.562/2011 venne indetta procedura di gara per I'individuazione dei professionisti esterni
a cui affidare le attivita di domiciliazione delle cause in cui & parte la Regione Puglia per diverse sedi
giudiziarie;

¢ all’esito della procedura di gara, in data 28/12/2012, con contratto Repertorio n. 014505 fu affidato
all'avvocato Anna Lagonegro, con studio in Roma, il servizio di domiciliazione per le sedi giudiziarie di
Roma per la durata di anni tre;

¢ a fronte delle attivita svolte in favore della Regione nel periodo 01/01/2013 - 31/12/2014, per numero
29 pratiche di domiciliazione, con atti dirigenziali n. 285 e 537/2013 e n. 9 e 14/2014 si provvedeva a
liquidare in favore dell’Avv. Anna Lagonegro la somma complessiva di € 8.757,88;

e con nota mail del 7 maggio 2018 l'avv. Lagonegro ha chiesto, con cinque distinti avvisi di parcella
il pagamento delle competenze spettantigli ai sensi degli artt. 4 e 5 del contratto a fronte delle
ulteriori prestazioni rese in relazione a numero 5 pratiche di domiciliazione affidategli dagli avvocati
dell’Avvocatura nel periodo 2013 - 2014, per complessivi € 1.554,25= (€ 1.225,00= per competenze; €
49,00= per CPA; € 280.25= per IVA);

e Dato atto che, all’'esito della verifica della congruita delle parcelle svolta dal responsabile del
procedimento, sia in ordine all'effettivo affidamento delle attivita di domiciliazione da parte degli
avvocati interni dell’Avvocatura, che in ordine alla conclusione dei singoli giudizi, le n. 5 pratiche di
domiciliazione risultano espletate e definitivamente concluse, nelle sedi giudiziarie di Roma (Consiglio
di Stato, Corte di Cass. e Trib Superiore Acque Pubbliche), e che, quindi ricorrono i presupposti previsti
dall’art. 5 del predetto contratto di domiciliazione per procedere al pagamento dei compensi;

e Considerato che il relativo impegno di spesa n. 656/2011, assunto con il richiamato A.D. n.562/2011
sul capitolo n.1312 del bilancio regionale dell'anno 2011, risulta gravato da perenzione amministrativa,
si propone alla Giunta Regionale di disporre variazione di bilancio per il prelievo della somma di
€ 1.554,25= necessaria per la copertura dei residui perenti di cui all’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs.
118/2011 e ss.mm.ii., al fine di procedere al pagamento all’Avv. Anna LAGONEGRO delle spettanze per
I'attivita di domiciliazione svolta a favore dell’Avvocatura regionale;

Visti:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e l'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,, che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

e l'art.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

* lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020";
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e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

e |aD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato diamministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

e la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGs. 118/2011 E SS.MM.1I

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLCAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€1.554,25 0,00
FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€1.554,25
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1.11.1 13.2.11 +€1.554,25 +€1.554,25
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC.

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.554,25= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successiva determinazione dirigenziale
dell’Avvocatura regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione al richiamato
cap. 1312;

- La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art. unico della L. n.232/2016 e dei c0.775
dell’art. unico della L.n.205/2017.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Affari generali e
amministrativi”, dal dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale;

-A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

4. diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

5. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto dirigenziale
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1680

PO FESR 2014/2020-Titolo Il -Capo Il "Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI-AD n. 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg gen dei regimi di aiuto in
esenzione n.17 del 30.09.14” Modifica della DGR n. 1581 del 03.10.17 di approvazione di Indirizzo inerente
al prog definitivo del Sog Proponente: ICAM Srl-Putignano(Ba)-Cod proG: N96CDG9.

LAssessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
¢ stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P.n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per l'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n.68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell’'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
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del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’'Obiettivo specifico la
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’'organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- laDGRnN.477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - 1, con la quale & stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
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3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) in data 22.06.2015 ha presentato in via telematica
I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul
portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 830/BA del 11.02.2016
acquisita agli atti della Sezione in data 12.02.2016 al prot. AOO_158/1338, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba)
(Codice progetto N96CDG9), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 215 del 16.02.2016 ¢ stata ammessa alla fase di presentazione della proposta
del progetto definitivo, I'impresa proponente ICAM S.r.l. con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km.
17,800 - Putignano (Ba) - P. IVA 03685780722, per un investimento da realizzare a Putignano (Ba) - S.P.
237 delle Grotte Km. 17,800 - Codice Ateco 2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili metallici per
uffici e negozi”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/1468 del 17.02.2016 ha
comunicato all'impresa proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) 'ammissibilita della proposta alla fase
di presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata
comunicazione il progetto definitivo rimodulato;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 04.08.2017 prot. AOO PS GEN 8019/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/6633 del 04.09.2017, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, sulla verifica di
ammissibilita del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba)
per l'investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) - S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800, con esito positivo;

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che I'ammontare
finanziario della agevolazione concedibile alla impresa ICAM S.r.l. - Putignano (Ba), € pari a complessivi
€. 1.286.696,99 per un investimento di €. 2.580.293,26 con un incremento occupazionale di n. + 7,1
unita, cosi come dettagliato in tabella:

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . I Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico - -
33 Attivi Materiali 762.847,84 261.224,03
Azione 3.1
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Servizi di
34 Consulenza 199.270,42 99.635,21
Azione 3.5
Totale Asse Il 962.118,26 360.859,24
Asse prioritario | Ricerca Industriale 467.001,00 350.250,75
obiettivo specifico
la Sviluppo
Azione 1.1 Sperimentale 756.317,00 378.158,50
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Asse prioritario |
obiettivo specifico
la
Azione 1.3

Innovazione 394.857,00 197.428,50

Totale Asse |
TOTALE

1.618.175,00
2.580.293,26

925.837,75
1.286.696,99

- con DGR n. 1581 del 03.10.2017 la Giunta Regionale ha espresso l'indirizzo di approvazione del

progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo
S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata
dall'impresa ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 2.580.293,26
comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.286.696,99 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 7,1 unita lavorative (ULA),
come di seguito specificato:

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . - Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico - .
3a Attivi Materiali 762.847,84 261.224,03
Azione 3.1
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Servizi di 199.270,42 99.635,21
3d Consulenza
Azione 3.5
Totale Asse Il 962.118,26 360.859,24
Asse prioritario | Ricerca Industriale 467.001,00 350.250,75
obiettivo specifico
1 -
@ Sviluppo 756.317,00 378.158,50
Azione 1.1 Sperimentale
Asse prioritario |
obiettivo specifico .
12 Innovazione 394.857,00 197.428,50
Azione 1.3
Totale Asse | 1.618.175,00 925.837,75
TOTALE 2.580.293,26 1.286.696,99

Rilevato altresi che:
- l'impresa proponente ICAM S.r.l. con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km, 17,800 - Putignano

(Ba) - P. IVA 03685780722, con comunicazione pec del 11.10.2017, agli atti della Sezione al prot.
AOO_158/7587 del 11.10.2017, chiedeva la sospensione delle procedure consequenziali alla DGR n.
1581 del 03.10.2017 e la necessita di approfondimenti a seguito delle decurtazioni di spesa praticate
in fase istruttoria sul progetto definitivo da parte del soggetto intermediario Puglia Sviluppo S.p.a;
a seguito della sospensione dell’iter amministrativo richiesta dalla impresa ICAM S.r.I. - Putignano
(Ba), la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A con e-mail del 18.10.2017 ha fissato un incontro in data 31.10.2017
presso questa Sezione con I'impresa proponente e la Dirigente Dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio. A
conclusione dell’ampia discussione é stato stilato un Verbale di Incontro datato in pari data e redatto
in data 10.11.2017. Lo steso é stato sottoscritto dalle parti cui si conveniva di concedere all’'impresa
proponente n. 05 gg. dalla data di redazione del verbale, al fine di fornire a Puglia Sviluppo S.p.a per le
successive valutazioni, documentazione a supporto per quanto evidenziato dal Amm.re dott. Bianco
della ICAM Srl circa le decurtazioni di spesa quantificate nel progetto definitivo e nello specifico nel
progetto di “Ricerca & Sviluppo”.
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- con comunicazione pec del 15.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8577 del 15.11.2017,
l'impresa ICAM S.r.l. - Putignano (Ba), ha trasmesso le proprie determinazioni e osservazioni
conseguenti all’incontro del 31.10.2017;

- la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 07.08.2018 prot. AOO PS PIA 8301/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/7424 del 08.08.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria Integrativa , allegata
al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto
definitivo rimodulato a sequito delle osservazioni sul progetto di R&S presentate dall’impresa

proponente ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) per I'investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) - S.P. 237
delle Grotte Km. 17,800, esprimendo esito positivo, di seguito dettagliato:

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . s Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico . s
3a Attivi Materiali 762.847,84 261.224,03
Azione 3.1
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Servizi di 199.270,42 99.635,21
3d Consulenza
Azione 3.5
Totale Asse lll 962.118,26 360.859,24
Asse prioritario | Ricerca Industriale 763.470,02 572.602,52
obiettivo specifico
1la Sviluppo
Azione 1.1 Sperimentale 777.124,74 388.562,37
Asse prioritario |
obiettivo specifico .
12 Innovazione 423.857,00 211.928,50
Azione 1.3
Totale Asse | 1.964.451,76 1.173.093,39
TOTALE 2.926.570,02 1.533.952,63

Tutto cio premesso, si propone di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017
e di esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo rimodulato presentata
dall'impresa proponente ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte
Km. 17,800 - Putignano (Ba), per I'investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) - S.P. 237 delle Grotte Km.
17,800 - P. IVA 03685780722 per un importo complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €. 1.533.952,63 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n. + 7,1 unita lavorative (ULA), che trovera copertura sui Capitoli
di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro i correnti
esercizi finanziari secondo il seguente schema:

Importo totale € 1.533.952,63
Esercizio finanziario 2018 € 766.976,33
Esercizio finanziario 2019 € 766.976,30

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nelllambito della
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dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dall’lstruttore, dal Funzionario
Istruttore, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;



66786 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Di prendere atto della relazione istruttoria integrativa predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
- Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 8301/U del 07.08.2018 acquisita agli atti della Sezione in data
08.08.2018 al prot. n. AOO_158/7424, relativa all’analisi, valutazione e verifica di ammissibilita del

progetto definitivo rimodulato a sequito delle osservazioni sul progetto di R&S presentato dall'impresa
ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 - Putignano

(Ba) - P. IVA 03685780722, per un investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) - S.P. 237 delle Grotte
Km. 17,800 - Codice Ateco 2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili metallici per uffici e negozi”
dell'importo complessivo di € 2.926.570,02 e di un contributo complessivo di €. 1.533.952,63 conclusasi
con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

- Di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e di esprimere l'indirizzo
all’'approvazione della proposta di progetto definitivo rimodulato, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall'impresa ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) per un importo
complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €.
1.533.952,63 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. + 7,1 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

- Diripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema:

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . I Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico - -
33 Attivi Materiali 762.847,84 261.224,03
Azione 3.1
Asse prioritario Il
obiettivo specifico Servizi di 199.270,42 99.635,21
3d Consulenza
Azione 3.5
Totale Asse Il 962.118,26 360.859,24
Asse prioritario | Ricerca Industriale 763.470,02 572.602,52
obiettivo specifico
la Sviluppo
Azione 1.1 Sperimentale 777.124,74 388.562,37
Asse prioritario |
obiettivo specifico .
12 Innovazione 423.857,00 211.928,50
Azione 1.3
Totale Asse | 1.964.451,76 1.173.093,39
TOTALE 2.926.570,02 1.533.952,63

Importo totale

€1.533.952,63

Esercizio finanziario 2018

€ 766.976,33

Esercizio finanziario 2019

€ 766.976,30
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Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa ICAM S.r.l. -
Putignano (Ba), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

Di notificare il presente provvedimento all'impresa ICAM S.r.l. - Putignano (Ba) a cura della Sezione
proponente;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1681

PO FESR 2014/2020 - Titolo Il - Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - AD n. 798 del
07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del’art 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014". Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Soggetto
Proponente: Supre S.r.l.-Modugno (Ba)-Codice progetto: 433MDG2.

LUAssessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

- Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

- Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nhuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

— Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018.

Premesso che:

— in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);
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con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P.n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n.68 del 14.05.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell’'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell’'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
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- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafidala
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

— il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:

* ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1;

¢ haautorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- laDGRnN. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA
2014-2020 - Assi | - I, con la quale é stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.


https://28.03.17
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Considerato altresi che:

I'impresa proponente Supre S.r.l. - Modugno (Ba) in data 07 Aprile 2017 ha presentato in via telematica
I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 9323/U del
02.10.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 02.10.2017 al prot. AOO_158/7326, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Supre S.r.l. - Modugno (Ba) (Codice
progetto 433MDG2), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 1505 del 10.10.2017 e stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del
progetto definitivo, I'impresa proponente Supre S.r.l., con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 - Modugno
(Ba) - P. IVA 04640550721, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) - Via dei Gladioli n. 6 - Z.I.
- Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica Generale”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/7596 del 12.10.2017 ha
comunicato all'impresa proponente Supre S.r.l. - Modugno (Ba) 'ammissibilita della proposta alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente Supre S.r.l. - Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata
comunicazione il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 06.08.2018 prot. AOO PS GEN 8230/U, agli atti della Sezione
al prot. n. AOO_158/7334 del 07.08.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Supre S.r.I. - Modugno (Ba) per l'investimento da realizzarsi a Modugno (Ba)
- Via dei Gladioli n. 6 - Z.I. - Codice Ateco 2007; 25.62.00 “Lavori di Meccanica Generale”, con esito
positivo.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa Supre S.r.l. - Modugno (Ba), € pari a complessivi €. 503.050,00
per un investimento di €. 1.477.609,00 con un incremento occupazionale di n. + 02 unita (ULA), cosi come
dettagliato in tabella;

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . . Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
°b'em"‘; :pec'ﬁw Attivi Materiali 1.396.609,00 459.050,00
Azione 3.1
Totale Asse Il 1.396.609,00 459.050,00
Asse prioritario | Ricerca Industriale 14.000,00 10.500,00
obiettivo specifico
la Sviluppo
Azione 1.1 Sperimentale 67.000,00 33.500,00
Totale Asse | 81.000,00 44.000,00
TOTALE 1.477.609,00 503.050,00

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Supre S.r.l. - Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede
legale in Via dei Gladioli n. 6 - Modugno (Ba) - P. IVA 04640550721 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori
di Meccanica Generale” che trovera copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a
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seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro I'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

503.050,00
503.050,00

Importo totale €

Esercizio finanziario 2019 €

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.
Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nelllambito della

dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:

Codice
codifica del
Missione Prgsgzzn;a Codifica Piano Importi €
Codice Progetto MIR | Capitoli Declaratoria dei Conti P i
Programma punto 1 lett. . - Anno 2019
. Finanziario
i).All.to7
del DIgs n.
118/11
Por 2014-2020.
1161310 Fondo Fers 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 270.029,41
Azione 3.1 -
A0301.65 Quota UE
ATTIVI MATERIALI Por 2014-2020.
1162310 Fondo Fers 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 189.020,59
Azione 3.1-
Quota STATO
Por 2014-2020.
1161110 Fondo Fers 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 25.882,35
Azione 1.1-
A0101.70 Quota UE
R&S Por 2014-2020.
1162110 Fondo Fers 14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 18.117,65
Azione 1.1-
Quota STATO
TOTALE Euro 503.050,00

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’lstruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

- Diprendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba)
prot. n. AOO PS GEN 8230/U del 06.08.20018 acquisita agli atti della Sezione in data 07.08.2018 al prot.
AOO_158/7334, relativa all'analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall'impresa Supre
S.r.l. - Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 - Modugno
(Ba) - P. IVA 04640550721 - Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica Generale” dell'importo
complessivo di € 1.477.609,00 e di un contributo concedibile di €. 503.050,00 conclusasi con esito positivo,
che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

- Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per larealizzazione del progetto industriale da realizzarsi
negli anni 2017-2019, presentata dall'impresa Supre S.r.l.- Modugno (Ba) per un importo complessivo
ammissibile di € 1.477.609,00 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 503.050,00 e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 02 unita
lavorative (ULA), come di seguito specificato:

Investimenti Agevolazioni
Asse prioritario e . - Ammessi ammesse
Obiettivo specifico Tipologia di spesa
Ammontare (€) Ammontare (€)
Asse prioritario Il
obiettivo specifico . s
34 Attivi Materiali 1.396.609,00 459.050,00
Azione 3.1
Totale Asse Il 1.396.609,00 459.050,00
Asse prioritario | Ricerca Industriale 14.000,00 10.500,00
obiettivo specifico
la Sviluppo
Azione 1.1 Sperimentale 67.000,00 33.500,00
Totale Asse | 81.000,00 44.000,00
TOTALE 1.477.609,00 503.050,00
Di ripartire la spesa entro |'esercizio finanziario secondo il seguente schema:
Importo totale € 503.050,00
Esercizio finanziario 2019 € 503.050,00

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;


https://25.62.00
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- Didare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’'impresa Supre S.r.l. -
Modugno (Ba), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

- Di notificare il presente provvedimento all'impresa Supre S.r.l. - Modugno (Ba) a cura della Sezione
proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1683

Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" - art. 27 “Interventi in favore delle imprese agricole”. Approvazione
Linee guida.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca
e Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitivita delle Filiere
Agroalimentari, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

La Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018—2020)”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 106 del
13/08/2018, all’art. 27 “Interventi in favore delle imprese agricole”, prevede che “la Regione Puglia, al fine di
contrastare le conseguenze negative della crisi economica che ha colpito il settore agricolo e agroalimentare
e di consentire al contempo al sistema delle imprese agricole di raggiungere adeguati livelli di competitivita,
adotta misure volte a ridurre gli oneri gravanti sulle predette imprese relativi alle garanzie prestate dagli
enti di intermediazione finanziaria vigilati dalla Banca d’ltalia, di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia)”.

Il citato art. 27 al comma 6 stabilisce che le modalita di attuazione e i criteri per la concessione del beneficio
siano stabilite con deliberazione della Giunta Regionale.

Cio premesso, si ritiene necessario adottare Linee Guida Regionali che, con riguardo agli interventi di sostegno
a favore delle imprese agricole nella forma di contributi finalizzati al pagamento delle commissioni o dei
costi comungue denominati corrisposti dall'impresa agli enti di garanzia fidi (confidi) di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, vengano individuati: le categorie di soggetti beneficiari e
le modalita di presentazione delle domande di contributo; gli importi massimi di spesa; la percentuale di
contributo concedibile e le modalita di erogazione; le condizioni di cumulabilita del finanziamento regionale
con altre agevolazioni pubbliche; le modalita di controllo e verifica sulla corretta utilizzazione dei finanziamenti,
nel rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione dell'azione amministrativa.

Cio premesso, al fine eseguire la disposizione normativa suddetta, si propone:

- diapprovare le Linee guida “Modalita di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art.
27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”)
parte integrante del presente provvedimento;

- diincaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti
conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.L 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari,
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente della
Sezione competitivita delle filiere agroalimentari;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata;

- diapprovare le Linee guida “Modalita di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art.
27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”)
parte integrante del presente provvedimento;

- diincaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti
conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’.

- diincaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P;

- diincaricare il Dirigente della Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente
atto deliberativo all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione e nel portale
web regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di
trasparenza amministrativa.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1684
Variazione compensativa tra capitoli di spesa per il finanziamento di interventi nel settore forestale previsti
dalla L.R. 4/2009 s.mi.

Assente [|’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria,
Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Sezione
"Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”, confermata dal Dirigente della stessa Sezione,
riferisce: il Vice Presidente.

Con la legge regionale 11 marzo 2009, n. 4 si & provveduto a disciplinare - in attuazione del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo
7 della legge 5 marzo 2001, n. 57) - I'istituzione dell’albo regionale delle imprese boschive.

Con la legge regionale 10 dicembre 2012, n. 37, di modifica e integrazione alla legge regionale 11
marzo 2009, n. 4 si € provveduto, tra I'altro, a inserire (Art. 3 - Disposizione finanziaria) nel bilancio regionale,
nell'ambito della UPB 03.03.01, il capitolo di nuova istituzione in entrata n. 3062101, denominato “Entrate
rivenienti da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti la prima iscrizione e I'iscrizione annuale all’Albo delle
imprese boschive”.

Il Regolamento Regionale 9/2013 s.m.i., attuativo della LR. n. 4 s.m.i. prevede, all’Art. 17 (Formazione
tecnico- professionale) che il Servizio competente curi la formazione professionale degli addetti a vario titolo
operanti nel settore forestale, attraverso l'avvio di corsi tecnici e professionali in partenariato con istituti
di formazione e/o ricerca riconosciuti, avvalendosi anche delle strutture regionali operanti nel campo della
formazione sia per l'organizzazione che per il controllo.

Per l'esercizio delle funzioni di competenza regionale, ai sensi del citato art. 3 della L.R. 37/2012,
nell'ambito del bilancio autonomo della Regione fu istituito, nell'lambito della UPB 01.04.01, al capitolo
di nuova istituzione n. 121071, in parte spesa, denominato “Spese per la formazione e l'aggiornamento
professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101” destinate alle
attivita di formazione e informazione in campo forestale.

Attualmente, aseguito della entratain vigore del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 contenente
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti locali e degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo, il Capitolo di spesa 121071 é dedicato
unicamente a compensare incarichi libero professionali di studi, ricerche e consulenza (Codifica Piano dei
conti finanziario 1.3.2.10).

Allo scopo di consentire di attivare ulteriori e piu diversificate iniziative in applicazione del richiamato
articolo 17 del R.R. 9/2013 s.m.i., con Delibera di Giunta n. 1465 del 25/09/2017 si & provveduto ad istituire
il nuovo capitolo di spesa 121072.

Cio premesso:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018 - 2020;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e
del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento;


https://1.3.2.10
https://01.04.01
https://03.03.01
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VISTO il Bilancio finanziario gestionale 2018, che:
- attribuisce erroneamente al capitolo di spesa 121071 una dotazione finanziaria pari a € 30.000,00 e al
capitolo di spesa 121072 una dotazione finanziaria pari a € 0,00;
- attribuisce erroneamente la competenza del capitolo 121072 alla struttura 64.02 - Sezione Risorse Idriche,
anziché alla struttura 64.04 - Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali.

Si ritiene necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2018 le variazioni finalizzate a:

- consentire di poter utilizzare il capitolo di spesa 121072, operando la variazione compensativa tra il capitolo
di spesa 121071 ed il medesimo capitolo di spesa 121072 cosi come indicato nella sezione “Copertura
finanziaria”;

- autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad
operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per
la formazione e l'aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 LR. 37/2012
collegato al CE 3062101, destinate alle attivita di formazione e informazione in campo forestale. - Altri
servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per I'esercizio 2018.

| COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 |

Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011:

la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per I'esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed
capitolo 121072 come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

(e Variazione Stanziamento
Codifica

Capitolo Missione Piano dei Esercizio definitivo
. P DECLARATORIA Programma . 2018 E.F. 2018
di spesa ! Conti
Titolo Competenza Competenza

finanziari
e cassa e Cassa

CRA

“Spese per la formazione e
I'aggiornamento professionale
degli operatori del settore
forestale. Art. 3 LR. 37/2012
collegato al CE 3062101”,
destinate alle attivita di
formazione e informazione in
campo forestale.-Consulenze

64.02 121071 16.1.1 U.1.03.2.10 -30.000,00 0,00

“Spese per la formazione e
I'aggiornamento professionale
degli operatori del settore
forestale. Art. 3 L.R. 37/2012
collegato al CE 3062101”,
destinate alle attivita di
formazione e informazione in
campo forestale. -Altri servizi

64.02 121072 16.1.1 U.1.03.02.99 +30.000,00 30.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

All'impegno e erogazione della spesa provvedera il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle
risorse forestali e naturali con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018, previa autorizzazione
agli spazi finanziari del Direttore del Dipartimento.


https://ss.mm.ii
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Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio finanziario
gestionale per I'esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed il capitolo 121072, secondo quanto riportato nella
sezione copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad
operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per
la formazione e I'aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012
collegato al CE 3062101, destinate alle attivita di formazione e informazione in campo forestale. - Altri
servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per l'esercizio 2018;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale
16.11.2001, n. 28 e successive modifiche.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Cooperazione tra Regione Puglia e CIHEAM (Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Mediterranéennes): approvazione convenzione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che rafforzino la cooperazione internazionale a sostegno dell’agricoltura, dell’agroalimentare, della tutela della salute, dell’ambiente, delle risorse idriche, dello sviluppo socio-economico e dell’inclusione sociale anche in chiave mitigante dei fenomeni migratori. 
	Con DGR n. 2210 del 9/12/2015 la Regione Puglia ha adottato un approccio unico in materia di sostenibilità nel campo agroalimentare e ha fissato i requisiti obbligatori di sostenibilità per ciascun pilastro (ambientale, economico, socio-culturale e nutrizionale-salutistico) in grado di valorizzare e tutelare i prodotti agroalimentari 100% Made in Puglia. 
	Con successiva DGR n. 566 del 18 aprile 2017 la Regione Puglia ha approvato le linee di indirizzo dei progetto denominato “The Apulian Lifestyle per una lunga Vita Felice” finalizzato ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso la promozione e la diffusione della dieta mediterranea sostenibile pugliese. 
	Nell’ambito di tali finalità la Regione Puglia ha avviato una lunga collaborazione con il CIHEAM Bari (Centre International de Hautes Etudes Agronomiques Mediterranéennes) inerente la cooperazione internazionale e territoriale, lo sviluppo rurale e locale, il networking, la ricerca e l’innovazione nel settore agricolo, alimentare ed ambientale dei Paesi balcanici e Mediterranei. 
	Con DGR n. 2195 del 28 dicembre 2016 la Regione Puglia ha dato mandato al CIHEAM Bari di proporre la costituzione di un GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale) per la tutela delle comunità rurali e marino-costiere della regione ionico-adriatica e del relativo patrimonio materiale e immateriale: sistemi alimentari sostenibili, valorizzazione dei prodotti tipici, qualità della vita e benessere sociale. 
	Su tali importanti tematiche la Regione Puglia intende rafforzare la collaborazione con il CIHEAM Bari e di attivare meccanismi di reciproca assistenza per consolidare la propria presenza sinergica in Italia e in Paesi terzi, con le finalità specifiche quali: Ł promuovere sistemi e strumenti sviluppati nel territorio pugliese; Ł sostenere iniziative orientate verso uno scenario internazionale; Ł definire percorsi comuni per accedere a finanziamento e partenariati strategici europei e non; Ł rafforzare la pr
	mediterranea, balcanica e dell’Africa Sub-sahariana. 
	A tal fine si propone l’approvazione della Convenzione, allegata quale parte integrante al presente provvedimento, che impegna la Regione Puglia e CIHEAM a collaborare e assicurare attività di assistenza tecnica finalizzata a sviluppare un piano di lavoro per il raggiungimento dei comuni obiettivi preposti, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale. 
	La Convenzione che si propone con il presente provvedimento non comporta alcun onere finanziario per le parti e avrà la durata di cinque anni. 
	Si propone, pertanto, di approvare lo schema di Convenzione, allegato quale parte integrante del presente provvedimento, che diventerà efficace con la sottoscrizione delle parti. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss. mm.ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del Sig. Presidente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare la Convenzione, allegata quale parte integrante al presente provvedimento, che impegna la Regione Puglia e CIHEAM a collaborare, assicurare attività di assistenza tecnica finalizzata a sviluppare un piano di lavoro per il raggiungimento dei comuni obiettivi dettagliatamente indicati nella Convenzione 
	stessa; 
	− di stabilire che la Convenzione non comporta oneri finanziari a carico delle parti; 
	− di notificare il presente atto al Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali -Individuato quale referente istituzionale per la convenzione in oggetto -per gli atti conseguenti e il monitoraggio delle attività che la presente convenzione andrà ad attivare; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1641 
	Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia. Approvazione delle “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale” ai sensi dell’art. 15, co.2, del Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-
	-
	-
	il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, disciplina, al Titolo IV, Capo I, la Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo agli artt. 21 e 24 che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale è necessario il possesso del diploma di formazione specifica in Medicina Generale rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale della durata di tre anni; 

	-
	-
	il successivo art. 28 del predetto decreto prescrive poi che l’istituzione e l’organizzazione del citato Corso di Formazione spettano alle Regioni e alle Provincie Autonome; 


	-l’art. 26 del D.lgs. 368/99 stabilisce, nello specifico, che il Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale prevede un totale di almeno 4.800 ore, di cui 1/3 (pari ad almeno 1.600 ore) per attività formative teoriche e 2/3 (pari ad almeno 3.200 ore) per attività formative di natura pratica; 
	-il Ministero della Salute, con Decreto del 7 marzo 2006, ha definito i principi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo: 
	− all’art. 15, co. 1, che le Regioni gestiscono direttamente, attraverso i propri uffici, i Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale, con la possibilità di avvalersi, per i relativi adempimenti, della collaborazione degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri dei rispettivi capoluoghi di regione e nominando, in ogni caso, un gruppo tecnico-scientifico di supporto; 
	− all’art. 15, co. 2, che con apposito provvedimento le Regioni definiscono nel dettaglio tutti gli aspetti organizzativi e gestionali dei Corsi, stabilendone l’assetto organizzativo ed amministrativo, l’articolazione dei periodi della formazione in conformità a quanto stabilito dalle direttive comunitarie e ministeriali, con particolare riguardo: 
	Ł all’individuazione delle sedi nelle quali si svolgono le attività formative, avendo cura di verificarne l’adeguatezza alla luce dei requisiti di idoneità prefissati; Ł alla definizione dei criteri e della modalità di individuazione dei coordinatori delle attività didattiche teoriche e pratiche e della loro durata in carica; Ł all’individuazione di criteri oggettivi per l’abbinamento dei medici in formazione ai poli formativi ed ai tutor medici di medicina generale, ai fini dell’espletamento dei vari perio
	dai programmi; 
	Ł alla definizione di un modello di libretto individuale per il medico in formazione che preveda le modalità di verifica delle presenze, l’indicazione del periodo di frequenza e il giudizio finale di ciascun periodo formativo espresso da ogni tutor. In tale libretto è, inoltre, prevista la possibilità per i coordinatori delle attività seminariali e pratiche, ciascuno per il proprio ambito di competenza, di riportare il proprio giudizio analitico e motivato sulle attività svolte dal medico in formazione, con
	Ł all’individuazione di modalità operative che garantiscano la corretta ed omogenea attuazione dei programmi ed il raggiungimento degli obiettivi didattici programmati, prevedendo anche la possibilità di eventuali integrazioni e modifiche qualora risultassero necessarie ed opportune; 
	Ł alla definizione di criteri e modalità per la determinazione dei requisiti di idoneità della rete formativa e delle singole strutture che la compongono e la verifica, nel tempo, del permanere dei suddetti requisiti; 
	Ł alla realizzazione di corsi per coordinatori, tutor e docenti secondo le necessità formative emergenti, nonché all’individuazione di modalità e criteri per la loro valutazione periodica; Ł all’individuazione dei requisiti minimi delle tesi finali, nonché alla formulazione di indicazioni su criteri di scelta degli argomenti per la redazione delle suddette tesi. 
	-
	-
	-
	con Deliberazione di Giunta n. 2738 del 27 maggio 1997 la Regione Puglia ha istituito le figure di Direzione e Coordinamento del citato Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale (Coordinatore attività in sede provinciale; Coordinatore attività pratica; Coordinatore attività seminariale; Coordinatore attività interdisciplinare) -definendo, al tempo stesso, le modalità di nomina dei Coordinatori e dei docenti del Corso, nonché i compensi spettanti per l’attività professionale prestata -ed ha attribui
	AA.SS.LL


	-
	-
	con successiva Deliberazione di Giunta n. 1746 del 23 settembre 2008 la Regione Puglia ha poi provveduto ad autorizzare la rivalutazione dei compensi spettanti ai docenti e alle figure di Direzione e Coordinamento; 

	-
	-
	con Deliberazione di Giunta n. 102 del 15 febbraio 2005, successivamente integrata da Deliberazione di Giunta n. 396 del 28 marzo 2006, la Regione Puglia ha costituito il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) per la Formazione Specifica in Medicina Generale quale organo di consulenza tecnico-scientifica a supporto dell’attività istituzionale del Servizio regionale competente in materia di organizzazione del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale, con compiti di consulenza e proposta relativament


	Visto: 
	-l’art. 5, co. 3, della L. 109/88 -rubricata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 27, recante misure urgenti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e per la razionalizzazione della spesa sanitaria”- in base al quale una quota del Fondo sanitario nazionale di parte corrente è riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifica in medicina generale. 
	Considerato che: 
	-sono emerse esigenze di revisione dell’assetto organizzativo del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale al fine di ottimizzare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, anche alla 
	luce delle determinazioni assunte dalla Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
	autonome nell’incontro del 7 marzo 2018; 
	-Il C.T.S -a seguito della presentazione e discussione della bozza di documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale” elaborata dal competente Servizio regionale - nelle sedute del 16 aprile 2018 e del 2 luglio 2018 ha rispettivamente: 
	− deliberato che i componenti del C.T.S. trasmettessero alla Regione eventuali osservazioni e/o proposte in merito al predetto documento; 
	− provveduto alla discussione ed eventuale approvazione delle proposte formulate dai medesimi componenti del C.T.S., nonché all’approfondimento e al confronto su ulteriori questioni ritenute di rilievo. 
	Alla luce di quanto innanzi esposto si propone l’adozione di un provvedimento -elaborato anche tenendo conto dei contributi del C.T.S. -che ridefinisce le modalità organizzative e gestionali del Corso di Formazione e sistematizzazione organizzativa del citato Corso nel rispetto della normativa vigente in materia e dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione della pubblica amministrazione. Si propone, pertanto, di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazion
	Alla luce di quanto innanzi esposto si propone l’adozione di un provvedimento -elaborato anche tenendo conto dei contributi del C.T.S. -che ridefinisce le modalità organizzative e gestionali del Corso di Formazione e sistematizzazione organizzativa del citato Corso nel rispetto della normativa vigente in materia e dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione della pubblica amministrazione. Si propone, pertanto, di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazion
	Specifica in Medicina Generale di cui al D. Lgs. 368/99 e ss.mm.ii., con la finalità di operare una razionalizzazione 

	per i Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale attivati successivamente all’adozione del medesimo provvedimento di revisione. 

	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011” 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa, né comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
	IL DIRIGENTE DEL SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA (Dott. Giovanni Campobasso) 
	II Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risuItanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di procedere alla revisione dell’organizzazione e del funzionamento del Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale di cui al D.Lgs 368/1999 e al D.M. Salute del 07 marzo 2006; 
	− di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale”, allegato “A” al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, recante le nuove modalità organizzative e gestionali dei Corsi di formazione specifica in Medicina Generale della Regione Puglia a parziale modifica di quanto precedentemente disposto con Deliberazione di Giunta regionale n. 2738 del 27 maggio 1997; 
	− di disporre l’applicazione delle citate Linee Guida ai Corsi di Formazione attivati successivamente all’adozione del presente provvedimento; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1645 
	Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS – Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile -ERRATA CORRIGE. 
	L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. Attività di pianificazione e programmazione di infrastrutture per la mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− Con DGR 2028 del 13.12.2016 si è ritenuto opportuno: 
	− “contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilità sostenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta collaborazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilità 
	Sostenibile; 
	− avviare un rapporto di collaborazione con l’Associazione Euromobility -associazione senza fini di lucro con sede in Roma -stipulando un apposito Protocollo d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile finalizzato in particolare alla realizzazione delle seguenti attività: Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile e attività di divulgazione delle stesse (...)”; 
	− nonché approvare lo schema di Protocollo d’Intesa fra regione Puglia e l’Associazione Euromobility; − In data 3 febbraio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e l’Associazione 
	Euromobility; 
	− Con determinazione dirigenziale n.10 del 02.02.2017 è stato costituito apposito gruppo di lavoro regionale per la redazione delle Linee Guida costituito da rappresentanti delle Sezioni competenti in materia; 
	− Con nota del dirigente della Sezione Infrastrutture prot. n° 829 del 05.05.2017 è stato condiviso il programma dettagliato dei lavori di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa; 
	− Nel mese di settembre 2017 si è giunti ad una prima stesura, poi oggetto di revisioni, anche alla luce delle Linee Guida nazionali, nel frattempo approvate con DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)”; 
	− In occasione della Conferenza Nazionale sul mobility management “MOBYDIXIT 2017”, tenutasi a Bari il 30 novembre e 1 dicembre 2017 sono state presentate le Linee Guida regionali e si è avuto un proficuo confronto con rappresentanti del Ministero dei Trasporti in merito alla integrazione fra le Linee Guida regionali e quelle nazionali; 
	− In data 23 novembre 2017 la versione ultima delle Linee Guida regionali è stata inviata a tutti i Comuni pugliesi, nonché agli stakeholders già individuati e a tutte le strutture regionali perché potessero essere avanzate eventuali osservazioni; 
	− La Giunta Regionale con deliberazione n. 193 del 20.02.2018, pubblicata sul BURP n. 36 del 12.03.2018, ha approvato le Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS in uno con le Osservazioni e Controdeduzioni, allegati alla stessa deliberazione per farne parte integrante; 
	Considerato che: 
	− In data 06.03.2018 le Linee Guida sono state pubblicate sul sito web .. 
	http://mobilita.regione.puglia.it

	− In data 09.04.2018 è giunta segnalazione da parte del Sr. Sales Manager, responsabile per il mercato Italiano della divisione TomTom Maps, riguardo la disponibilità di alcuni dati detenuti dall’Asset; 
	− A tate segnalazione si è dato riscontro con nota prot. AOO_148-857 del 15.05.2018 a firma del Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e del Commissario straordinario ASSET. 
	− Si ritiene opportuno, a seguito di verifiche, condotte dalla Sezione Infrastrutture per la mobilità e dall’ASSET, apportare modifiche alle Linee Guida, come approvate con DGR n. 193 del 20.02.2018 relativamente ai dati disponibili presso l’Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecososteniblle del Territorio - ASSET; 
	− si intende sostituire laddove si riporta: “grafo satellitare della rete stradale (fonte Tom Tom ®) e “grafo della rete ferroviaria riveniente da grafo satellitare (fonte Tom Tom ®) con “” e “”; 
	grafo della rete stradale
	grafo della rete ferroviaria

	− conseguentemente è necessario modificare quanto riportato alla pagina 17128 del Bollettino Ufficiale n. 36 del 12.03.2018; 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, che qui s’intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di modificare le Linee Guida come approvate con DGR n. 193 del 20.02.2018 nella parte in cui viene data indicazione relativamente ad alcuni dati disponibili presso l’Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 


	del Territorio - ASSET; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di sostituire laddove si riporta: “grafo satellitare della rete stradale (fonte Tom Tom ®) e “grafo della rete ferroviaria riveniente da grafo satellitare (fonte Tom Tom ®) con “” e “”: 
	grafo della rete stradale
	grafo della rete ferroviaria


	4. 
	4. 
	di correggere a pagina 17128 del Bollettino Ufficiale n. 36 del 12.03.2018; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento all’ASSET (Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 


	Territorio); 
	6. 
	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente alle Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS così modificate, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale ; 
	www.regione.puglia.it


	7. 
	7. 
	di disporre, a cura della Sezione infrastrutture per la Mobilità, la pubblicazione delle Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS, così come modificate, sul sito .
	/
	http://mobilita.regione.puglia.it




	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1646 
	L.R. n. 18/2002 -Art. 26, comma 2. Adeguamento della base tariffaria dei prezzi minimi dei titoli di viaggio del trasporto pubblico regionale e locale. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	La Legge Regionale 18/2002 disciplina all’art. 26 i “Principi generali in materia tariffaria” prevedendo ai cc. 1 e 2 quanto segue: 
	“1. La Giunta regionale stabilisce, sentite le rappresentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle 
	imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazioni 
	dei consumatori presenti sul territorio, le basi tariffarie chilometriche minime dei servizi di trasporto pubblico interurbani e i prezzi minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi urbani e suburbani con l’obiettivo del raggiungimento del rapporto minimo tra ricavi e costi previsto dalla vigente normativa e di promuovere l’integrazione tariffaria tra i vari servizi, con qualunque modalità esercitati e in qualunque forma gestiti. 
	2. Le basi tariffarie sono, di norma, incrementate annualmente applicando l’indice dell’inflazione reale”. La Giunta Regionale, con DGR 1991 del 25/10/2013, ha adottato il Piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 16-bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 07/08/2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge 24/12/2012, n. 228. Tale piano ha individuato, tra le azioni da porre in essere al fine di consegui
	Inoltre, il D.L. n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 96 del 21/06/2017, all’art. 27, c. 2 stabilisce che a decorrere dall’anno 2018, il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, è ripartito sulla base di determinati criteri. In particolare, alla lettera a) il predetto comma prevede la “suddivisione tra le regioni di una quota pari al dieci per cento dell’importo del Fondo sulla base dei proventi com
	Con nota AOO_078/PROT/05.06.2018/1605 si è provveduto a comunicare alle rappresentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio, l’avvio dell’istruttoria finalizzata alla formalizzazione della proposta di atto deliberativo da parte della Giunta, rappresentando che, in continuità con l’ultimo adeguamento tariffario, si intendeva applicare l’Indice gene
	Con nota AOO_078/PROT/05.06.2018/1605 si è provveduto a comunicare alle rappresentanze regionali dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM, delle imprese di trasporto, delle organizzazioni sindacali confederali e federali del trasporto e delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio, l’avvio dell’istruttoria finalizzata alla formalizzazione della proposta di atto deliberativo da parte della Giunta, rappresentando che, in continuità con l’ultimo adeguamento tariffario, si intendeva applicare l’Indice gene
	a voler formalizzare, nel termine di quindici giorni dal ricevimento della predetta nota, le proprie eventuali considerazioni. 

	Con nota inviata a mezzo pec del 21/06/2018 dall’Istituto Pugliese Consumo ed acquisita al prot. AOO_078/ PROT/26.06.2018/1851, l’Adoc Puglia -Associazione per la Difesa e l’Orientamento dei Consumatori ha sottolineato l’importanza di accompagnare l’adeguamento tariffario ad un adeguato servizio al cittadino. In particolare, è stata rappresentata l’esigenza di attuare politiche a favore dell’eco sostenibilità e alla riduzione dei disservizi del trasporto pubblico locale mediante il rinnovo del parco rotabil
	A tal proposito, è da evidenziare che è in corso l’attuazione da parte della Regione Puglia del programma di rinnovo del parco automobilistico avviato con DGR n. 325 del 07/03/2017 e DGR n. 2034 del 29/11/2017. Altre analoghe azioni sono rivolte all’acquisto di nuovi autobus e al rinnovo del materiale rotabile ferroviario. 
	Si pone in evidenza che l’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 da applicare per l’adeguamento tariffario in argomento è pari al valore di +1,2%. Infine, è da considerare che dalla DGR 1452 del 02/08/2013 ad oggi il NIC ha subito variazioni tali da comportare incrementi non significativi dei prezzi minimi dei biglietti di corsa semplice dei servizi urbani tali da non giustificarne l’adeguamento. 
	Per quanto sopra esposto, si propone: 
	Ł di applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della L.R. n. 18/2002 e s.m.i., l’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%; 
	Ł di stabilire, conseguentemente, in la nuova base tariffaria chilometrica minima dei servizi interurbani del trasporto pubblico regionale e locale; i prezzi minimi dei titoli di viaggio per i servizi di trasporto pubblico interurbano per distanze sino ai 370 km sono riportati nel prospetto allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante; 
	€ 0,07098 

	Ł di adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%; 
	Ł di confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni non capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito con D.G.R. n. 1044 del 14/07/2016; 
	Ł di commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo dei servizi interurbani; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E . E DEL D.LGS. n. 118/2011 E . 
	SS.MM.II
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97 e dell’art. 26 della L.R. n. 18/2002. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 
	Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	preso atto di quanto riportato in narrativa e per le motivazioni ivi espresse che qui si intendono condivise e integralmente riportate: 
	Ł di applicare, ai fini dell’adeguamento tariffario previsto dall’art. 26 della L.R. n. 18/2002 e s.m.i., l’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%; 
	Ł di stabilire, conseguentemente, in € 0,07098 la nuova base tariffaria chilometrica minima dei servizi interurbani del trasporto pubblico regionale e locale; i prezzi minimi dei titoli di viaggio per i servizi di trasporto pubblico interurbano per distanze sino ai 370 km sono riportati nel prospetto allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante; 
	Ł di adeguare, conseguentemente, le vigenti tariffe del servizio elicotteristico all’Indice generale nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al lordo dei tabacchi 2017 pari al valore di +1,2%; 
	Ł di confermare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi urbani in € 0,90 per i Comuni non capoluogo di Provincia e in € 1,00 per i Comuni capoluogo di Provincia, secondo quanto stabilito con D.G.R. n. 1044 del 14/07/2016; 
	Ł di commisurare il prezzo minimo del biglietto di corsa semplice dei servizi suburbani al prezzo minimo dei servizi interurbani; Ł di demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente provvedimento alle Imprese di trasporto regionali e agli Enti Locali interessati; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre  2018, n. 1647 
	Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 10 Legge regionale n. 18/2002 e s.m.i. con risorse di cui al Decreto Interministeriale n. 345 del 28/10/2016 e al “Patto per la Puglia” del 10/09/2016. Proroga termini di affidamento dei contributi. Parziale modifica della Delibera n. 325/2017. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	La Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) ha previsto all’art. 1, comma 1031, l’istituzione presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di un Fondo per gli investimenti destinati all’acquisto di veicoli da adibirsi a servizi di trasporto pubblico locale. 
	La Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014), all’art. 1, comma 83, ha previsto l’incremento della dotazione del fondo istituito con la citata Legge n. 296/2006 al fine di favorire il rinnovo dei parchi automobilistici e ferroviari destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale. 
	La Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) ha rifinanziato gli interventi di cui alla Legge n. 147/2013, finalizzando le risorse di cui alla Legge n. 147/2013, all’art. 1, comma 83, al rinnovo dei parchi automobilistici destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale, mediante l’acquisto di materiale rotabile su gomma. 
	La stessa Legge n. 190/2014, all’art. 1, comma 224, definisce i criteri per il riparto delle predette riscorse, rinviandone l’applicazione ad un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano. 
	La legge n. 208/2015, all’art. 1, c. 866 istituisce presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società specializzate, nonché alla riqualificazione elettrica o al noleggio dei mezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale. In tale Fondo confluiscono, previa intesa con le regioni, le risorse disponibili di cui all’art. 1, c. 83 della legge n. 147/2013 e s.m.i.. 
	Il decreto legge n. 210/2015 (mille proroghe), convertito con modificazioni nella legge n. 21/2016, differisce al 1° gennaio 2017 l’entrata in vigore delle misure dell’art. 1 c. 866 della legge n. 208/2015, prevedendo specificatamente che per le risorse di cui all’art. 1, c. 83 della legge n. 147/2013 e s.m.i. relative alle annualità 2015 e 2016 si applicano le modalità e le procedure di cui al predetto art. 1, c. 83 e art. 1, c. 223 della legge n. 190/2014. 
	Con Decreto n. 345 del 28.10.2016 il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha annullato il precedente decreto n. 209 del 10.6.2016, provvedendo alla ripartizione delle risorse relative alle annualità relative agli anni 2015 e 2016 in favore delle Regioni, prevedendo per la Regione Puglia, per gli anni 2015 e 2016, risorse che ammontano complessivamente ad € 25.697.236,62. 
	Con Deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10.08.2016 rubricata “FONDO SVILUPPO E COESIONE 2014 -2020 AREE TEMATICHE NAZIONALI E OBIETTIVI STRATEGICI 
	-RIPARTIZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 703, LETTERE B) E C) DELLA LEGGE N. 190/2014”, inoltre, sono state individuate le aree tematiche e le dotazioni finanziare sul FSC 2014-2020 assegnate alle regioni 
	-RIPARTIZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 703, LETTERE B) E C) DELLA LEGGE N. 190/2014”, inoltre, sono state individuate le aree tematiche e le dotazioni finanziare sul FSC 2014-2020 assegnate alle regioni 
	e città metropolitane. La tabella 1 dell’allegato alla deliberazione n. 25/2016 prevede risorse destinate al rinnovo del materiale per il trasporto pubblico locale. 

	Con Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 l’organismo di programmazione economica e finanziaria ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”. 
	In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il cosiddetto “Patto per la Puglia” tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali linee di sviluppo e relative aree di intervento figura quella denominata “Infrastrutture” per un importo complessivo a valere sulle risorse FSC 2014-2020 pari a € 776.335.364,00, le cui azioni strategiche hanno l’obiettivo di migliorare la mobilità per lo sviluppo delle imprese e dei territori con una finalità di coesione e pari accessibili
	Con Delibera di Giunta n. 325 del 07.03.2017 la Regione Puglia ha approvato, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 18/2002, Il programma di investimenti per l’acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea per complessivi € 55.697.236,62, di cui all’Allegato 1 al medesimo provvedimento. 
	Con il succitato provvedimento la Giunta Regionale ha deliberato di dare immediata attuazione al programma di investimenti a valere sulle risorse di cui al DM 345/2016, per complessivi . secondo il piano di assegnazione del contributo massimo ammissibile di cui all’Allegato 2 al medesimo provvedimento. 
	€ 25.697.236,62

	Con Delibera di Giunta n. 545 del 11.04.2017 la Regione Puglia ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10.09.2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto (Allegato n. 1), tra i quali è contemplato l’intervento di rinnovo del parco rotabile su gomma per uno stanziamento totale di . 
	€ 
	30.000.000.00


	VERIFICATO CHE 
	La DGR n. 325 del 07.03.2017, nel rappresentare l’attuale scenario regionale del parco autobus regionale adibito ai servizi interurbani, contestualizza il Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto pubblico locale alla luce dei più recenti dettami legislativi in materia, fornendo puntuale indicazione delle caratteristiche tecniche del programma d’investimenti, della tipologia di soggetti beneficiari e dell’entità di contributo erogabile, comunque nel 
	VERIFICATO ALTRESÌ CHE 
	L’Allegato 1 alla DGR n. 325 del 07.03.2017 rappresenta il complessivo piano di investimenti, definendo le imprese titolate all’assegnazione del contributo, il numero massimo di autobus ammessi a sostituzione (totali 378 nuovi mezzi) con separata indicazione della relativa classe di emissione, l’entità del contributo unitario e l’entità del contributo massimo ammissibile. 
	L’Allegato 2 alla DGR n. 325 del 07.03.2017 riporta analiticamente, secondo la medesima logica rappresentativa di cui all’Allegato 1, il piano di riparto dei contributi a valere sulle risorse di cui al , con indicazione delle imprese beneficiarie, per un totale di 174 mezzi ammessi in sostituzione. 
	Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 345 del 28.10.2016

	L’Allegato 3 alla DGR n. 325 del 07.03.2017 riporta analiticamente, secondo la medesima logica rappresentativa di cui all’Allegato 1, il piano di riparto dei contributi a valere sulle risorse di cui al , con indicazione delle imprese beneficiarie per un totale di 204 mezzi ammessi in sostituzione. 
	Patto per la Puglia

	CONSIDERATO CHE 
	Con Delibera di Giunta n. 1680 del 24.10.2017 la Regione Puglia ha riconosciuto che il contributo da destinarsi al programma di investimenti per l’acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea, 
	Con Delibera di Giunta n. 1680 del 24.10.2017 la Regione Puglia ha riconosciuto che il contributo da destinarsi al programma di investimenti per l’acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea, 
	di complessivi € 55.697.236,62 a valere sulle risorse di cui al DM 345/2016 e del Patto per lo Sviluppo della Puglia, rientra nell’ambito di applicazione di cui al Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 (artt. 4 e 6 e Allegato) e alla Comunicazione della Commissione sugli orientamenti interpretativi concernenti il regolamento (CE) n. 1370/2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, con particolare riferimento al pa

	Con deliberazione n. 2034 del 29.11.2017, la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’altro, di: 
	Ł procedere alla riassegnazione dei contributi massimi ammissibili del Programma regionale di investimenti destinati al rinnovo del parco automobilistico per il trasporto pubblico locale, di cui all’Allegato 1 della Delibera n. 325 del 07.03.2017, al fine di ricondurre ciascuna impresa beneficiaria nell’ambito di un’unica disciplina regolatoria, considerato che il programma di investimenti per l’acquisto di autobus da adibire al trasporto pubblico interurbano di linea di complessivi € 55.697.236,62, pur ris
	Ł di approvare, a parziale modifica della Delibera n. 325/2017, gli Allegati n. 2 e 3 al provvedimento in sostituzione degli Allegati n. 2 e 3 alla citata DGR n. 325/2017, lasciando confermata integralmente tutta la restante parte del provvedimento. 
	Il Decreto Interministeriale n. 345 del 28/10/2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze agli artt. 8 e 9 inoltre ha stabilito i termini temporali per il resoconto sull’avvenuta stipula dei contratti di fornitura degli autobus e della relativa rendicontazione del Piano di investimento, distinti per le risorse stanziate per gli esercizi 2015 e 2016. 
	In particolare, all’art. 8 (condizione più restrittiva), si stabilivano le seguenti : 
	per il 2015 
	modalità di erogazione delle risorse alle singole Regioni

	a) 
	a) 
	a) 
	40%, a titolo di anticipazione, a seguito di resoconto da parte di ciascuna Regione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sull’avvenuta stipula di contratti di fornitura degli autobus del Piano di investimento per il 2015, da inoltrare entro 18 mesi dalla data della nota di comunicazione del Ministero stesso di avvenuta registrazione del decreto da parte dei competenti organi di controllo; 

	b) 
	b) 
	30%, a seguito della rendicontazione del completamento di almeno il 50% del Piano di investimento relativo all’anno 2015, da inoltrare entro 24 mesi dalla data della medesima nota di comunicazione; 

	c) 
	c) 
	30%, a seguito della rendicontazione del completamento del 100% del Piano di investimento relativo 


	all’anno 2015, da inoltrare entro 30 mesi dalla data della medesima nota di comunicazione. Con nota prot. 7921 del 02/12/2016 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato l’avvenuta registrazione del Decreto 345/2016 da parte dei competenti organi di controllo. 
	In considerazione dei termini temporali sopra Indicati, la DGR 325/2017 prevedeva che l’affidamento del contributo alle imprese beneficiarie avesse validità di 18 mesi a decorrere dalla data di notifica della predetta deliberazione avvenuta in data 15/03/2017, con l’obbligo di trasmettere entro 12 mesi dalla predetta notifica, la documentazione attestante l’avvenuta stipula dei contratti di fornitura degli autobus; infine, si precisava che il mancato rispetto dei termini suddetti avrebbe comportato la revoc
	Successivamente, con Decreto Interministeriale n. 284 del 23/05/2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze all’art. 1 i termini temporali di cui al decreto n. 345/2016, artt. 8 e 9, alle rispettive lettere a), b) e c) sono stati sostituiti con i seguenti: 
	− Art. 8 (annualità 2015) lett. a) 15 Gennaio 2019; lett. b) 30 Giugno 2019; lett. c) 15 Gennaio 2020. 
	− Art. 9 (annualità 2016) lett. a) 30 Giugno 2019; lett. b) 15 Gennaio 2020; lett. c) 30 Giugno 2020. 
	Pertanto, vista l’imminente scadenza della validità dell’affidamento del contributo, stabilita a 18 mesi dalla notifica della DGR 325/2017 e quindi fissata al 14/09/2018, in linea con il Decreto n. 284/2018 sopra menzionato, si ritiene necessario prorogare tale scadenza al 31/03/2019. 
	Inoltre, ad integrazione della previsione contenuta nella DGR 325/2017, le imprese beneficiarie dei contributi in parola, possono presentare l’istanza di liquidazione dei contributi anche se la fornitura degli autobus, completa di tutte le prescrizioni previste, non è completa dell’installazione dei seguenti dispositivi: Ł dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa (AVL - Automatic Vehicle Location); Ł dispositivo per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio (es. carte Contact
	verso i sistemi AVM/AVL). In tal caso, l’impresa deve fornire copia del contratto o dell’ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti richiesti, ma non oggetto di finanziamento, dal quale si evinca il termine entro il quale verrà eseguita la relativa fornitura che non potrà in nessun caso essere successivo al 31/03/2019. In caso di inadempimento al completamento della fornitura entro la predetta scadenza, ritenendo questo, inosservanza del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017
	TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di prorogare la validità dell’affidamento dei contributi di cui alla DGR 325/2017 fino al 31/03/2019; 
	− di stabilire che può essere presentata istanza di liquidazione da parte delle imprese beneficiarie dei contributi anche allorché la fornitura di autobus sia completa di tutte le previsioni di cui alla citata DGR 325/2017, ad esclusione del dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa e del dispositivo per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio, fornendo all’atto di presentazione dell’istanza copia del contratto o dell’ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti rich
	− di stabilire che in caso di inadempimento entro la predetta scadenza, ritenendo questo, inosservanza del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017 e DGR 2034/2017, per il quale ai sensi dell’art. 10 della LR. 18/2002 è attribuita competenza alla Giunta regionale, si applicherà una sanzione, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18/2002, pari ad € 10.000,00 per ciascun dispositivo mancante. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 
	N. 28/2001 E SS.MM.II. E DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto in narrativa riportato che qui si intende condiviso e integralmente trascritto, di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prorogare la validità dell’affidamento dei contributi di cui alla DGR 325/2017 fino al 31/03/2019; 

	2. 
	2. 
	stabilire che può essere presentata istanza di liquidazione da parte delle imprese beneficiarie dei contributi anche allorché la fornitura di autobus sia completa di tutte le previsioni di cui alla citata DGR 325/2017, ad esclusione del dispositivo per il rilevamento posizione durante la corsa e del dispositivo per la validazione elettronica a bordo dei titoli di viaggio, fornendo all’atto di presentazione dell’istanza copia del contratto o dell’ordinativo di fornitura dei predetti equipaggiamenti richiesti

	3. 
	3. 
	stabilire che in caso di inadempimento entro la predetta scadenza, ritenendo questo, inosservanza del programma regionale di investimenti di cui alle DGR 325/2017 e DGR 2034/2017, per il quale ai sensi dell’art. 10 della LR. 18/2002 è attribuita competenza alla Giunta regionale, si applicherà una sanzione, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18/2002, pari ad € 10.000,00 per ciascun dispositivo mancante; 

	4. 
	4. 
	demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente provvedimento alle imprese e agli enti locali interessati; 

	5. 
	5. 
	disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1648 
	Controversia Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali c/Società Workfare -Tribunale di Foggia 
	R.G. n.80000438/2003: Ordinanza ex art.186 quater c.p.c. del 11.04.2016. Variazione del bilancio di previsione -e.f. 2018 e autorizzazione al Commissario Liquidatore Unico delle soppresse Comunità Montane alla sottoscrizione della transazione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
	A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della 
	Presidenza, 
	riferisce. 
	La l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 modifica il procedimento successorio delineato dalla l.r. n. 36/2008 in materia di soppressione delle Comunità montane pugliesi, confermando, tra le altre funzioni e attività, la successione a titolo generale della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 110 del Codice di procedura civile, in tutti i giudizi attivi e passivi esistenti delle Comunità montane, ad eccezione di quelli afferenti le materie analiticamente indicate (comma 7, art. 5, l.r. n. 36/2008, come introdotto d
	In attuazione delle disposizioni liquidatone i Commissari pro -tempore delle Comunità montane, hanno trasmesso al Servizio Enti Locali, tra gli altri, gli elenchi dei giudizi pendenti in cui è parte ciascuna Comunità, approvati con le deliberazioni di Giunta regionale nn. 1906, 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911 tutte del 15 ottobre 2013. 
	Con specifico riferimento alfa Comunità montana dei Monti Dauni Settentrionali, negli elenchi dei giudizi pendenti (D.G.R. n. 1910/2013 allegato 4.) è indicato II contenzioso promosso dalla Società Cooperativa WORKFARE Scarl nei confronti della medesima Comunità Montana, a tutt’oggi pendente presso il Tribunale di Foggia (R.G. 80000438/2003) avente ad oggetto l’attività prestata dalla medesima Società nell’ambito del progetto di iniziativa comunitaria Artes Asse II e Asse IV, programma Adapt -II Fase, in es
	Nel predetto contenzioso -nel quale la Regione non si è ancora costituita in forza della successione a titolo generale di cui si è accennato sopra -il Tribunale ha emanato una Ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. con la quale ha intimato alla Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali il pagamento in favore della Società Cooperativa WORKFARE della somma di € 384.800,67 oltre interessi legali dal 04.01.2003 sino al soddisfo, spese di lite per € 15.500,00, spese forfettarie ex art.2, comma 2, D.M. 55/2014
	La Società Cooperativa WORKFARE, in persona del legale rappresentante Federico BOCCALETTI, con nota del 31/05/2018, ha quantificato in € 109.557,51 gli interessi maturati sulla predetta somma di € 384.800,67 invitando l’Ente regionale, subentrato nei rapporti attivi e passivi delle Comunità (comma 6, art. 5, l.r. a valutare la possibilità di non proseguire il giudizio, mediante una conciliazione o transazione che eviti azioni coattive per il recupero delle citate somme oggetto di ordinanza ex art. 186 quate
	n.36/2008 ss.mm.ii.), 

	c.p.c. con ulteriore aggravio di spese per la P.A. 
	La Società Cooperativa con successiva nota del 04/06/2018 ha reiterato la disponibilità ad addivenire ad una conciliazione/transazione della controversia mediante accettazione della somma omnicomprensiva di € 330.622,00 (€ 256.533,00; 2/3 della somma capitale) a tacitazione e saldo di ogni pretesa, a qualsivoglia titolo. 
	Il dott. Giuseppe MARCITA, nominato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 550 del 09/08/2013 Commissario Liquidatore Unico delle soppresse Comunità Montane pugliesi, avendo acquisito il parere favorevole dall’avv. Donato GRASSO, legale officiato della difesa in giudizio della Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali, ha valutato la congruità e convenienza della possibile conciliazione/transazione della controversia anche in considerazione della probabile circostanza che il Tribunale di
	Per tali ragioni tra le parti sono intercorse ulteriori trattative. 
	Infine, con PEC del 26.06.2018 la Società Cooperativa WORKFARE a mezzo del suo difensore avv. Salvatore MILLIANTA -ha reiterato la volontà di conciliare/transigere la vertenza, dichiarando la disponibilità a ridurre la pretesa mediante accettazione delta somma omnicomprensiva di € 279.000,00 a saldo e stralcio di ogni e qualsiasi pretesa, a qualsivoglia titolo. 
	La Sezione Raccordo al Sistema regionale con nota prot. n. AOO_092/1032del 28.06.2018, preso atto delle valutazioni di congruità e convenienza espresse dal Commissario Liquidatore Unico su tale ultima proposta, ha segnalato alla competente Sezione Bilancio e Ragioneria che, a fronte dell’attività già espletata, sul capitolo di spesa n. 1735 Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, LR. n. 23/2016 -Assestamento 2016) non residuano risorse finanziari
	Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. L.vo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Atteso che il Bilancio Finanziario gestionale 2018-2020 della Regione Puglia -parte spese -assegna alla Segreteria Generale della Presidenza -Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilità amministrativo-contabile del menzionato capitolo 1735, occorre procedere alla variazione di bilancio per reperire le risorse per la copertura finanziaria necessaria al perfezionamento della transazione. 
	Al finanziamento della suddetta spesa si provvede, mediante variazione del Bilancio di previsione del corrente esercizio, con prelevamento dell’importo corrispondente pari ad € 279.000,00 dal Fondo di riserva per partite potenziali e contestuale impinguamento del capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, LR. n. 23/2016 - Assestamento 2016). 
	All’impegno, liquidazione e pagamento in favore della Società creditrice si provvederà mediante trasferimento delle risorse finanziarie alla Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali con determinazione della Sezione Raccordo al Sistema regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 279.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, LR. n. 23/2016 -Assestamento 2016) -MISSIONE 18 PROGRAMMA 1 TITOLO 1, assegnato al C.R.A. 42.03 
	-Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, previa Variazione di bilancio con prelevamento dal cap. 1110090: Fondo di riserva per partite potenziali -MISSIONE 20 PROGRAMMA 3 TITOLO 1. 
	Con successivo atto dirigenziale la Sezione Raccordo al sistema regionale provvederà nel corrente esercizio finanziarlo alla liquidazione per il tramite della Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali. 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 
	PARTE SPESA 
	Variazione in diminuzione 

	C.R.A. 66.03 -Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
	Sezione Bilancio e Ragioneria 
	MISSIONE 20 - Fondi e Accantonamenti PROGRAMMA 3 - Altri Fondi TITOLO 1 - Spese Correnti PIANO DEI CONTI FINANZIARI - CAPITOLO 1110090; Fondo di riserva per partite potenziali - € 279.000,00 Variazione in aumento 
	1.10.01.99 

	C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale 
	MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
	PROGRAMMA 1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
	TITOLO 1 - Spese Correnti 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.4.1.2.6 
	CAPITOLO 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) - € 279.000,00 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) Preso atto delle valutazioni di congruità e convenienza circa la conciliazione/transazione della controversia richiamata in premessa, autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni compensative in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale e.f. 2018, come indicato nella Sezione di Copertura finanziaria; 
	2) di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
	3) di incaricare il Dirigente del Sistema Raccordo al sistema regionale, ad adottare l’atto di liquidazione, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, mediante trasferimento delle risorse finanziarie alla Comunità Montana dei Monti Dauni Settentrionali, a seguito della conciliazione/transazione della controversia di cui trattasi; 
	4) di incaricare, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla Tesoreria Regionale; 
	5) di dichiarare II presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	6) disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1649 
	Conferimento incarichi difensivi per i contenziosi indicati negli elenchi Allegato A), B), C), D), E) parte integrante della presente deliberazione, all’Avv. Maddalena Torrente, in qualità di legale esterno (ex legale interno collocato in quiescenza). 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina espletata dal responsabile dell’istruttoria, e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-all’esito della ricognizione dei giudizi nei quali risulta costituito l’Avv. Maddalena Torrente, già legale interno dell’Avvocature Regionale, in quiescenza a far data dal 1.7.2018, è emersa la necessità di regolarizzare la prosecuzione della difesa giudiziale della Regione Puglia nel contenzioso seguito dal predetto legale, al fine di garantire la continuità difensiva, anche in considerazione dell’ingente carico di lavoro di cui sono gravati gli Avvocati interni; 
	-il prefato legale, con e-mail dell’1.8.2018, ha manifestato la propria disponibilità a proseguire l’attività defensionale per una parte dei giudizi in cui risulta ancora officiato alla data del suo collocamento in quiescenza, pendenti dinanzi agli organi di giustizia civili ed amministrativa; 
	-a tal fine, con mail del 9.08.2018, l’Avvocatura Regionale ha comunicato all’Avv. Torrente la volontà di confermare al medesimo legale la prosecuzione dell’attività di rappresentanza processuale e di difesa della Regione Puglia, in qualità di legale esterno, solamente per una parte dei giudizi in cui risulta ancora officiato alla data del suo collocamento in quiescenza, pendenti dinanzi agli organi di giustizia civile ed amministrativa, inclusi negli elenchi di cui agli allegati A), B), C), D), E) parte in
	-La restante parte del contenzioso è stata, infatti, oggetto di redistribuzione a favore degli Avvocati interni, incardinati nell’organico nell’Avvocatura Regionale. Tanto in conformità al parere espresso dalla Corte dei Conti e dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, (cfr. Corte dei Conti -Sez. Regionale di controllo per la Puglia -parere n. 193/2014 e circolare n. 6/2014 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione). 
	-Sulla base della documentazione inerente il contenzioso ancora pendente, e all’esito delle trattative intercorse, l’Avvocato Maddalena Torrente, con mail del 10.8.2018, ha manifestato la Sua disponibilità ad accettare la proposta di proseguire nella difesa dell’Ente, in qualità di legale esterno, solamente per i contenziosi inclusi negli elenchi di cui agli Allegati A), B), C), D), E) quali parte integrante della presente deliberazione, e pendenti dinanzi agli organi di giustizia amministrativa, per un tot
	A) 
	TRIBUNALE CIVILE DI BARI 

	CONT. PARTI RG 
	1) 405/10 SOCIETÀ DIBIEMME DI 3231/2010 
	MINERVINO NICOLA 2) 196/16 DAUNIAGRIEX 3191/20I6 3) 1347/2010 ROGOLI MARIA 9895/2010 4) 237/17 SATRIARREDA 7504/2017 
	B) 
	TRIBUNALE CIVILE DI LECCE 

	CONT. PARTI R.G. 
	1) 1006/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 9147/2017 
	2) 805/16 COMUNE DI CASTRIGNANO 7210/2016 DEL CAPO 
	C) CONSIGLIO DI STATO 
	CONT. PARTI RG 
	1) 1210/14 IV PUDE RETE DI IMPRESE 4592/2015 
	2) 1344/13 CONFESERCENTI PMI 962/2015 FOGGIA 3) 1342/13 CONFESERCENTI PMI 960/2015 
	FOGGIA 4) 362/06 TIPOGRAFIA ROMANA 9081/2013 5) 925/12 REWIND SRL 5481/2013 
	D) 
	TAR SEDE DI LECCE 

	CONT. PARTI R.G. 
	1) 234/17 CONSORZIO ASI DI TARANTO 357/2017 
	2) 235/17 CONSORZIO ASI TARANTO 358/2017 
	3) 240/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 348/17 
	4) 241/17 CONSORZIO ASI DI LECCE 350/2017 
	5) 242/17 CONSORZIO SVILUPPO 349/2017 INDUSTR. 
	E) 
	TAR SEDE DI BARI 

	CONT PARTI RG 1) 869/17/TO VARVARA PAOLO 1019/2017 
	2) 721/16/TO AZ. DEL CONTE DI 900/2016 MINAFRA 
	3) 606/16 COMUNE DI  CAGNANO 837/2016 4) 535/15 VISAGGIO GLORIA 888/2015 5) 955/15 PROFORMA 1172/2015 6) 614/15 CARAGNANO 614/2015 
	ROBERTA 
	7) 218/15 CARPARELLI MARIO 569/2015 8) 266/15 BARILE CLAUDIA 327/2015 9) 286/15 CARAGNANO ROBERTA 428/2015 
	10) 1917/11 EAE DI CIRROTTOLA 509/2011 
	-Il compenso complessivo pattiziamente determinato, per tutta l’attività professionale svolta e da svolgere, è di Euro 1.680,77 per ogni singolo giudizio dinanzi al G.A. (n. 20) ed € 1.315,79 per ogni singolo giudizio dinanzi al G.O. (n. 6) per un totale di Euro 41.510,14, oltre IVA, CPA, e rimborso forfettario del 15%. 
	-Pertanto, l’importo omnicomprensivo massimo per la cura di tutti i n. 26 giudizi elencati corrisponde a € 60.568,27, comprensivo di IVA e CPA e rimborso forfettario del 15%. 
	-L’Avv. Torrente, con la predetta mail del 10.08.2018, ha accettato la proposta alle condizioni contenute nella stessa, per un importo omnicomprensivo massimo per la cura di tutti i 26 giudizi di cui agli Allegati A), B) C), D), E) della presente deliberazione, corrispondente a € 60.568,27, comprensivo di IVA e CPA e rimborso forfettario del 15%, compenso che potrà variare solo in diminuzione, atteso che verrà liquidato all’esito di ogni singolo contenzioso, previa verifica dell’attività effettivamente svol
	-Le eventuali spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività concernente i contenziosi pendenti dinanzi a fori diversi da quello di Bari saranno rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate, in base alla disciplina giuridica ed economica di cui al D.P.G.R. n. 631 del 6.06.2011, “Disciplina per il trattamento di trasferta co. 6, art. 11, della Legge Regionale 4 gennaio 2001, n. 1”. 
	-Relativamente ai Cont. 237/17/10 -Satriarreda c/Regione Puglia, pendente dinanzi al Tribunale di Bari (R.G. 7504/2017), contenuto nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione, stante l’imminenza dell’udienza (19.07.2018), l’Avv. Torrente è stata autorizzata alla rappresentanza e difesa della Regione Puglia 
	con mandato del 18.07.2018 a firma del Presidente pro tempore della Giunta Regionale. 
	-Riscontrata, pertanto, la necessità di proseguire la difesa giudiziale della Regione Puglia per la tutela degli interessi della medesima nei procedimenti innanzi indicati, garantendo, altresì, la continuità difensiva, e in considerazione dell’ingente carico di lavoro cui sono gravati gli Avvocati interni, già destinatari della redistribuzione di parte dei predetti incarichi, si ritiene opportuno autorizzare la prosecuzione dell’attività difensiva nei giudizi di cui agli allegati elenchi, quale parte integr
	-Si precisa, infine, che il patrocinio legale non rientra tra gli incarichi esterni il cui conferimento in favore di soggetti in quiescenza è vietato dall’art. 5, comma 9 d.l. 95/2012, come modificato dal d.l. n. 90/2014 convertito in I. n. 114/2014, come precisato dalla Corte dei Conti -Sez. regionale di controllo per la Puglia -con parere n. 193/2014 e dalla circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 (legge di stabilità regionale 2018); Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Vista la D.G.R. n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.6.2011 e ; 
	ss.mm.ii

	-La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 60.568,27, comprensivo di IVA, CPA e rimborso forfettario del 15%. La spesa così come innanzi indicata, sarà finanziata con le disponibilità del capitolo 1312 del bilancio in corso. 
	COD. MISSIONE 1; PROGRAMMA 11; MACROAGGREGATO 3; TITOLO 1. 
	-Le eventuali spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività concernente i contenziosi pendenti dinanzi a fori diversi da quello di Bari saranno rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate, in base alla disciplina giuridica ed economica dì cui ai D.P.G.R. n. 631 del 6.06.2011, “Disciplina per il trattamento di trasferta co. 6, art. 11, della Legge Regionale 4 gennaio 2001, n. 1”. 
	-L’acconto del 30% da corrispondere ai professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 18.170,48, IVA, CAP e rimborso forfettario del 15%. inclusi. 
	-All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011). 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
	-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
	Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 

	- A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di autorizzare l’Avv. Maddalena Torrente, collocata in quiescenza a far data dall’1.7.2018, alla prosecuzione, in qualità di legale esterno, dell’attività difensiva nei giudizi indicati negli Allegati A), B), C), D), E) quali parte integrante della presente deliberazione, alle condizioni economiche indicate in narrativa e precisate nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 


	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Sito istituzionale dell’Ente.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1650 
	Cont. n. 926/17/TO. Tribunale di Palermo. Curatela Fallimento O. C. srl c/Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo, Avv. Maddalena Torrente, legale interno, Avv. Vittorio Viviani, legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-Con ricorso iscritto al n. 6992/2015 R.G., depositato il 19 maggio 2015, la Regione Puglia ha proposto opposizione ex art. 98 L.F. avverso il decreto emesso il 17.04.2015 con cui il G.D. del Fallimento O.C. srl in liquidazione (8/2015) -meglio individuata nella documentazione agli atti del fascicolo d’ufficio -, nel dichiarare esecutivo lo stato passivo, ha rigettato la domanda di insinuazione annotata al nr. 21 del reg. cron. per complessivi € 192.020,40 proposta dal medesimo Ente; 
	-il credito vantato dall’Amministrazione regionale deriva dal provvedimento di revoca del finanziamento e contestuale restituzione delle somme già erogate disposto con A.D. 74 del 10.3.2015, in forza delle previsioni contenute ai commi 4,7 ed 11 dell’art. 3 e dell’art. 16 comma 3 del Bando del 4.8.2011 (pubblicato sul 
	B.U.R.P. n. 123 del 4.8.2011) per la presentazione di domande di agevolazione preordinate all’ottenimento di aiuti a sostegno dei Partnerariati Regionali per la innovazione. Invero, durante il procedimento di controllo 
	funzionale alla elargizione della parte residua del contributo concesso, la Regione Puglia ha appreso che la 
	società beneficiaria O.C. srl era stata dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Palermo del 13/1/2015, in tal modo perdendo uno dei requisiti di ammissibilità previsti nel bando, il cui mantenimento era richiesto sino alla definitiva liquidazione del contributo; 
	-Con Decreto n. 4138/2016, il Collegio del Tribunale di Palermo, sia pur ritenendo corretto il summenzionato provvedimento di revoca, ha rigettato il ricorso rilevando l’illegittimità dell’Atto amministrativo nella parte in cui ha determinato il recupero della somma di € 171.537,00 in quanto “la erogazione iniziale di cui alla A.D. nr. 20 dell’8.2.2013 non può dirsi indebitamente percepita, perché a quella data la O.C. srl non versava in alcuna delle condizioni di inammissibilità per fatti anche sopravvenut
	per il completamento delle erogazioni”; 
	-Con PEC del 19.8.2016 l’Avv. Vittorio Viviani del foro di Palermo, officiato dalla Regione Puglia per la difesa nel giudizio n. R.G. 6992/2015, ha trasmesso parere professionale evidenziando i motivi di impugnazione del Decreto collegiale per erronea interpretazione delle condizioni del bando del 4.8.2011 e violazione dell’art. 2033 c.c., segnalando, infine, di non essere abilitato a patrocinare presso le Magistrature Superiori; 
	-il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione con nota n. Prot. AOO_144/0002326 del 9.9.2016, acquisita al protocollo dell’Avvocatura il 12.9.2016, ha trasmesso la relazione sui fatti di causa ravvisando ragioni di opportunità e di interesse pubblico per la proposizione del ricorso per Cassazione avverso il decreto di cui trattasi; 
	-Sulla base della relazione istruttoria trasmessa dal Servizio e condivisa con parere reso dall’Avvocato 
	regionale incaricato della disamina, la Regione Puglia ha impugnato il richiamato decreto dinanzi alla Corte di 
	Cassazione a mezzo dell’Avv. Eugenio Mangone, del libero foro, giusta DGR n. 1528/2016; 
	-Con successiva comunicazione del 12.7.2018, l’Avv. Mangone ha trasmesso l’ordinanza n. 18496/2018 resa 
	dalla Corte di Cassazione che, in accoglimento del ricorso, ha cassato il decreto e rinviato al Tribunale di Palermo, in diversa composizione, in quanto, il medesimo Tribunale, non ha spiegato “le ragioni per cui la 
	Regione avrebbe dovuto contemporaneamente disporre, nei confronti della società fallita, da un lato la revoca 
	del contributo e dall’altra la decadenza dello stesso”. -Al fine di tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale, il Presidente della G.R., in data 04.09.2018, ha conferito mandato difensivo in via d’urgenza salvo ratifica, per evidenti ragioni di uniformità e continuità defensionale, all’Avv. Eugenio Mangone, del foro di Bari, e all’Avv. Vittorio Viviani, del foro di Palermo, già officiato del giudizio di 1° e 2° grado avente ad oggetto l’opposizione allo stato passivo della O.C., nonché nel giudi
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta regionale ratifichi il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R., autorizzando l’Avv. Mangone e l’Avv. Viviani a riassumere il giudizio dinanzi al Tribunale di Palermo, in diversa composizione, a seguito dell’ordinanza n. 18496/2018 della Corte di Cassazione,. 
	-Si dà atto che il mandato viene conferito agli Avv.ti Eugenio Mangone e Vittorio Viviani alle condizioni previste dall’art. 11 della L.R. n. 18/2006 e dalla deliberazioni di G.R. n. 469/2018 per un onorario unico per entrambi i professionisti pari ad € 9.797,99 comprensivo di IVA e CAP e spese, così come pattuito con il professionista (Valore della causa: € 192.020,40; Settore di spesa: Ricerca Industriale e Innovazione). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

	Vista la Legge Regionale n. 67 del 29.12.2017 (legge di stabilità regionale 2018); Vista la Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” Vista la D.G.R. n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. n. 118 del 23.6.2011 e ; 
	ss.mm.ii

	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari a € 9.797,99, comprensiva di iva, cpa, sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312. del bilancio in corso, autorizzata con DGR n. 637 del 2.5.2017. 
	COD. MISSIONE: 1; PROGRAMMA: 11; MACROAGGREGATO: 3); TITOLO: 1. 
	Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento delle attività (ad esempio: bolli, notifiche, registrazioni, contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate. 
	L’acconto da corrispondere ai professionisti, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari a € 2.939,39, rimborso spese generali. Iva e cpa inclusi. All’impegno della complessiva spaesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011) 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della G.R., ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4 -comma IV - lett. K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dal Coordinatore dell’Avvocatura; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di ratificare il mandato conferito per ragioni d’urgenza dal Presidente della G.R. e, pertanto, di autorizzare la riassunzione del giudizio dinanzi al Tribunale di Palermo, a seguito di ordinanza n. 18496/2018 della Corte di Cassazione, a mezzo degli Avv.ti Eugenio Mangone e Vittorio Viviani, legali esterni; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa e di liquidazione e pagamento dell’acconto e dell’anticipazione eventualmente autorizzati, come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”; 


	- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1652 
	L.R. 30-04-1980, n. 34. Conferma adesione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma - anno 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche Iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2027 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma, che svolge attività di cooperazione e di assistenza alle Regioni e alle Province autonome. 
	Con nota prot. n. 40 del 29.03.2018 il Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 22.000,00. 
	Ai sensi dell’art. 17 delle succitate Linee Guida, il Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002710 del 28.06.2018, ha chiesto al Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali, competente in materia, il previsto parere. 
	Con nota prot. n. AOO_177/0000430 del 10.07.2018 il Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali ha proposto di voler confermare l’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
	2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per Pesercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese p
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione O.I.C.S., possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione O.I.C.S., anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 22.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.), perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
	Esercizio finanziario 2018 Il presente provvedimento comporta una spesa di € 22.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. 
	C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001
	-

	L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 22.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale dell Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma e al Responsabile del Coordinamento delle Politiche Internazionali che ne segue l’attività; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1653 
	Impianto complesso per la gestione dei rifiuti urbani sito in Cerignola (FG). 
	Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’Intesa con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tutela dell’Inquinamento Atmosferico -IPPC -AIA della Regione Puglia n. 474 del 04.08.2008, “è stata rilasciata a S.I.A. Società Igiene Ambientale Consorzio Bacino FG/4, con sede legale in S. Ferdinando di Puglia (FG) via Isonzo n.8, per le attività previste dal D.Lgs. 
	n. 59/05 Allegato 1, p.ti 5.3 e 5.4 relativamente all’impianto complesso per il trattamento di rifiuti non pericolosi ubicato nel Comune di Cerignola (FG), alla località Forcone di Cafiero, a servizio del bacino di utenza ATO FG/a costituito da: 
	− centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti da raccolta differenziata; − impianto di selezione e biostabilizzazione di RSU t.q. residuale dalle attività di raccolta differenziata; − impianto di compostaggio dei rifiuti organici biodegradabili raccolti in modo differenziato, − discarica di servizio /soccorso all’impianto composto da: 
	o 
	o 
	o 
	I, II e III lotto da avviare a chiusura; 

	o 
	o 
	IV lotto collaudato; 


	o V lotto da realizzare. l’Autorizzazione Integrata Ambientale alle condizioni, prescrizione e modalità” riportate nel provvedimento e relativo allegato tecnico “Allegato A”, parte integrante dello stesso; 
	− l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 474/2008 è stata integrata ed aggiornata con successivi atti, come di seguito compendiati: 
	o 
	o 
	o 
	Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.449 del 05.08.2009: autorizzazione al sopralzo del 4° lotto, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti ivi stabilite; 

	o 
	o 
	Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.211 del 03.06.2010: autorizzazione al colmamente dei volumi residui tra i sopralzi del 3° e 4° lotto di discarica, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti ivi riportate; 

	o 
	o 
	Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale delia Regione Puglia n. 2 del 16.01.2012: autorizzazione all’abbancamento dei volumi residui dei lotti I, II, III della zona sud, lato autostrada; 

	o 
	o 
	Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n. 45 del 09.02.2012: autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche dilavanti i piazzali di trattamento nonché i piazzali e le coperture del 1°-2°-3° lotto, 4° lotto e 5° lotto, alle condizioni e prescrizioni, tempi e modalità tutti riportati nel provvedimento e nel “Documento Tecnico” ad esso allegato; 

	o 
	o 
	Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS n. 66 del 26.02.2014: autorizzazione del progetto di ampliamento e adeguamento biostabilizzazione e compostaggio; autorizzazione dell’ampliamento della discarica consortile di rifiuti non pericolosi -6° lotto (2 sublotti), alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli adempimenti ivi previsti; 


	Rilevato che: 
	− L’esercizio dei lotti di discarica è stato oggetto di numerose ordinanze extra ordinem che ne hanno autorizzato la coltivazione in deroga alle autorizzazioni integrati ambientali vigenti: 
	o 
	o 
	o 
	Ordinanze dell’Assessore alle risorse ambientali della Provincia di Foggia prot. n. 6586 del 02.10.2012, 

	o 
	o 
	Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 33/GAB del 29 luglio 2014 e successiva Ordinanza n.12 del 23.01.2015 

	o 
	o 
	Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 09/GAB del 28 luglio 2015 

	o 
	o 
	Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 08/GAB del 22 gennaio 2016 


	Rilevato inoltre che: 
	− A seguito di assenza di garanzie finanziarie per II complesso impiantistico e del perdurare delle criticità rilevate da ARPA nel rapporto conclusivo delle attività ispettive del 2017 (ascrivibili prevalentemente alla mancata ultimazione del lavori di revamping e al mancato adeguamento dell’impianto all’AIA rilasciata dalla Regione Puglia con D.D. n. 66/2014) veniva diffidato il gestore a provvedere. Successivamente con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambient
	− Con Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 1/2017 “Criticità nella gestione del ciclo dei rifiuti nell’ambito della Provincia di Foggia”, per le motivazioni in essa contenute, si affidava alla ASECO la gestione temporanea, previa presentazione di idonee garanzie finanziarie, della sola sezione di trattamento meccanico biologico dell’impianto complesso di Cerignola di proprietà del Consorzio Bacino FG4, per un periodo transitorio di sei mesi. Tanto al fine di superare con estrema urgenzale le c
	− Nel periodo di vigenza dell’Ordinanza n. 1/2017 si sarebbe potuto provvedere alla definizione dei rapporti in via privatistica tra SIA FG 4-Consorzio Bacino FG4 e ASECO ovvero si sarebbe potuto individuare un nuovo soggetto gestore con le procedure ad evidenza pubblica previste dal Codice degli Appalti. Il Consorzio Bacino FG4 non ha dato corso a nessuna delle suddette azioni. 
	− Con Determinazione n. 119 del 24/07/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia si esprimeva, relativamente al progetto di sopraelevazione delle quote di chiusura finale del lotto V di discarica dell’Impianto complesso (Cod IPPC 5.3 e 5.4) di trattamento rifiuti non pericolosi ubicato in Cerignola, loc. Forcone di Cafiero, giudizio di compatibilità ambientale positivo, nonché a disporre che II Gestore provvedesse alla chiusura e alla gestione post-operativa del V lotto 
	Rilevato altresì che: 
	− Il Gestore SIA FG4 ed i comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, hanno ribadito in diverse occasioni (tra cui durante le riunioni svolte In data 26 e 29 giugno 2018 presso la Prefettura di Foggia, giusto verbale trasmesso da AGER con nota prot. n. 3430 del 09.07.2018), di non poter far fronte agli obblighi derivanti dall’attuazione della D.D. 104/2018, a causa della rispettiva situazione economica finanziaria. 
	− Una nuova emergenza è stata determinata dell’emanazione da parte del Sindaco di Cerignola delle Ordinanze nn. 79/Gab., 80/Gab., 81/Gab e 82/Gab che disponevano, tra l’altro, che il sito ex interporto di Cerignola fosse utilizzato quale area di stoccaggio temporaneo dei rifiuti non differenziati provenienti dal circuito di raccolta comunale nelle more del trasferimento presso l’impianto CISA di Massafra individuato dall’AGER. tali rifiuti venivano sottoposti a sequestro da parte del Comando Carabinieri per
	− In data 03/08/2018 è stata emanata dal Presidente della Giunta regionale l’Ordinanza n. 2/2018 “Criticità nella gestione del ciclo dei rifiuti nell’ambito della Provincia di Foggia” che ordina alla ASECO di provvedere temporaneamente alla gestione della sezione di trattamento meccanico-biologico (n.8 biocelle per le quali i lavori di revamping risultano ultimati e vi è provvedimento di dissequestro emanato della Procura della Repubblica pressa il Tribunale di Foggia) dell’impianto complesso sito in Cerign
	Preso atto 
	della grave inerzia del gestore SIA FG4, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune di Cerignola, autorità sanitaria locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del percolato del 5° lotto di discarica e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse Con DGR n. 1357 del 22.07.2018 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di a
	dell’art.42
	, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.. Indirizzi e disposizioni operative in materia di messa in 

	Ł“di provvedere immediatamente e prioritariamente all’emungimento e gestione del percolato associato al V lotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, con risorse pari a € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 621087; 
	Ł di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di estrazione; 
	Ł di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, come stabilito nella Determinazione Dirigenziale dell’Autorità Competente AIA, e alla gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza, con quota parte delle risorse di cui alla legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14, ad esclusivo titolo concessorio; 
	Ł di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto responsabile, con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle predette procedure, anche a valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da determinare a carico dei Comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria liquidità di cassa per il prosieguo delle attività di cui alla presente Deliberazione” 
	Atteso che: 
	− con legge regionale 20 agosto 2012 n. 24, così come modificata dalla legge 4 agosto 2016, n. 20, veniva istituita l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, di seguito AGER Puglia. Alla stessa veniva demandato l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione del rifiuti urbani, previste dal d.Igs. n. 152/2006 e smi; 
	− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 527 del 05/08/2016 e, conformemente a quanto disposto dall’art. 16 della stessa legge (“Attivazione dell’Agenzia”), veniva nominato il Commissario ad acta dell’AGER Puglia per l’attuazione del PRGRU nella fase transitoria e, con successivo D.P.G.R. n. 53 del 06/02/2017, veniva prorogato fino al 31/12/2017. L’ultrattività delle funzioni demandate al Commissario ad Acta dell’AGER è stata garantita dalla DGR n. 2188 del 12/12/2017. 
	− Con Deliberazione n. 1202 in data 5 luglio 2018 la Giunta Regionale ha nominato quale Direttore Generale Ager (Agenzia territoriale per la Gestione dei Rifiuti), il dott. Gianfranco Grandaliano. 
	− Agenzia provvede all’attuazione del piano regionale dei rifiuti e in conformità della normativa nazionale e comunitaria procede all’affidamento della realizzazione e della gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.” 
	Ai sensi dell’art. 9 c.6 della LR 24/2012 e ss.mm.ii. “L’

	Rilevata 
	la pubblica utilità dell’impianto complesso sito in Cerignola e la strategicità dello stesso al fina di garantire l’autosufficienza a livello regionale nella chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti urbani (giuste note AGER prot. 
	n. 819 del 13/11/2017 e nota del Commissario dell’AGER del 16/07/2018). 
	Ritenuto necessario 
	− Dare attuazione alia pianificazione di settore (PRGRU approvato nel 2013 e aggiornamento dello stesso adottato con DGR 1482/2018) che prevede l’esercizio dell’impianto complesso sito in Cerignola e costituito da TMB, linea di compostaggio, CMRD, discarica di sevizio. 
	− Confermare la strategicità e l’utilità dell’impianto complesso sito in Cerignola e di proprietà del Consorzio 
	Bacino FG4 anche nell’ambito del Piano di settore in corso di aggiornamento. 
	− Garantire la disponibilità dell’impianto complesso di gestione dei rifiuti urbani localizzato in Cerignola (FG) al fine di assicurare la chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio regionale nel rispetto del principio di prossimità. 
	− Garantire l’ultimazione dei lavori di revamping della linee di TMB e garantire la realizzazione della sezione di compostaggio i cui lavori risultano co-finanziati con fondi pubblici a valere sulla CIPE 79. 
	− Garantire l’avvio del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio dei necessari titoli autorizzativi relativamente all’intero complesso impiantistico, come chiesto dai sindaci del Consorzio FG4 nel corso dell’incontro svolto presso la Prefettura di Foggia in data 29.06.2018. 
	− Riavviare la gestione ordinaria dell’intero complesso impiantistico costituito da sezione di trattamento meccanico biologico, sezione di compostaggio (da realizzare), discarica di servizio (lotti I-V su cui eseguire chiusura e post-gestione; lotto VI da realizzare), CMRD. 
	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	− di dare mandato ad AGER: 
	o 
	o 
	o 
	diffidare il Consorzio SIA FG4 a definire conclusivamente i rapporti concessori con la SIA FG4 in ottemperanza alle decisioni assunte con deiibere assembleali dal Consorzio stesso e in numerosi incontri presso la Prefettura di Foggia; 

	o 
	o 
	di relazionare sulle attività e le lavorazioni già eseguite per il revamping della sezione di trattamento meccanico-biologico e su quelle necessarie per rendere fruibile e riavvirare l’esercizio delle 16 biocelle previste progettualmente nella sezione TMB, quantificando le relative risorse economiche occorrenti, 

	o 
	o 
	nell’ambito delle competenze attribuite con LR 24/2012 e ., art. 9 c.6, di attuare ogni utile iniziativa per riavviare l’esercizio dell’impianto complesso di proprietà del Consorzio Bacino FG4 e sito in Cerignola, definendo anche le modalità di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica, nel rispetto della normativa vigente in tema di appalti pubblici; 
	ss.mm.ii


	o 
	o 
	di dare celere impulso all’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dei necessari titoli autorizzativi, ad oggi revocati con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia. 


	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi deirart.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento del funzionario e dal Direttore del Dipartimento, − Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, e 
	− confermare la strategicità e l’utilità dell’impianto complesso sito in Cerignola e di proprietà del Consorzio Bacino FG4 anche nell’ambito del Piano di settore in corso di aggiornamento. 
	− di dare mandato ad AGER: 
	o 
	o 
	o 
	diffidare il Consorzio SIA FG4 a definire conclusivamente i rapporti concessori con la SIA FG4 in ottemperanza alle decisioni assunte con delibere assembleali dal Consorzio stesso e in numerosi incontri presso la Prefettura di Foggia; 

	o 
	o 
	di relazionare sulle attività e le lavorazioni già eseguite per il revamping della sezione di trattamento meccanico-biologico e su quelle necessarie per rendere fruibile e riavvirare l’esercizio delle 16 biocelle previste progettualmente nella sezione TMB, quantificando le relative risorse economiche occorrenti. 

	o 
	o 
	nell’ambito delle competenze attribuite con LR 24/2012 e ., art. 9 c.6, di attuare ogni utile iniziativa per riavviare l’esercizio dell’impianto complesso di proprietà del Consorzio Bacino FG4 e sito in Cerignola, definendo anche le modalità di affidamento della gestione del TMB e CMRD e della realizzazione e gestione delle sezioni di compostaggio e nuovo lotto di discarica, nel rispetto della normativa vigente in tema di appalti pubblici; 
	ss.mm.il


	o 
	o 
	di dare celere Impulso all’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dei necessari titoli autorizzativi, ad oggi revocati con Determinazione n. 104 del 22/06/2018 del Dirigente della Sezione 


	Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, 
	− trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Bacino Foggia 4, alla SIA FG4, all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per II servizio di gestione del rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, al NOE, al Prefetto di Foggia; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’”Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1654 
	L. R. 25 luglio 2001, n. 19 -L. R. 8 marzo 2007, n. 2 -Deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, 
	n. 1267 -Nomina dei revisori dei conti dei Consorzi ASI -Sostituzione componente del Consorzio ASI di 
	Taranto. 
	Taranto. 
	Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− L’articolo 2, comma 2 della L.R. n. 19 del 25.07.2001, recante “Disposizioni urgenti e straordinarie in attuazione del D. Lgs. 31.09.1988 n, 112 -art. 26” -ha disposto che “il Presidente della Giunta regionale... omissis.... nomina tre revisori dei conti effettivi e due supplenti per ciascun Consorzio” precisando, all’art. 
	2, che “i commissari e i revisori di cui all’articolo 1 sono designati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore all’industria, commercio e artigianato”; 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1052 del 12.07.2006, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 19/2001; 
	Considerato che: 
	− Il Legislatore è nuovamente intervenuto nella materia con la legge regionale n. 2 dell’8 marzo 2007, la quale, in relazione al collegio dei revisori dei conti dispone, all’articolo 6, comma 2, lettera d) che “la durata degli organi deve essere fissata...omissis...in tre anni per il Collegio dei revisori dei Conti” e all’articolo 12 comma 1 che “La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei conti, composto 
	da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente”. 
	− Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 17.07.2012, si è provveduto alla nomina dei tre revisori dei conti come disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 02/2007; 
	− Con ulteriore deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2017, n. 1267 si è proceduto al rinnovo dei Collegi dei revisori dei conti dei consorzi, così come previsto dalla normativa in esame; 
	Rilevato che: 
	− Con comunicazione a mezzo pec del 31 luglio 2018, il dott. Marco Ranieri, nominato componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di taranto con la predetta DGR n. 1267/2017, comunicava all’Amministrazione regionale ed all’ASI le dimissioni dall’incarico per sopraggiunta incompatibilità; 
	− Si rende, pertanto, necessario procedere all’immediata sostituzione del componente dimissionario, onde consentire al Collegio dei revisori il pieno funzionamento; 
	Tutto quanto ciò premesso 
	si propone la nomina, in sostituzione del dott. Marco Ranieri, del sig. dott. FRANCESCO VIZZARRO, nato a Taranto il 19/03/1964 quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI di Taranto. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettera I della L.R. n. 7/97 e dell’art. 12 della L.R. 2/07 
	L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− VISTE le dichiarazioni poste In calce al presente provvedimento da parte della funzionaria istruttrice, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1) DI FARE PROPRIA la relazione istruttoria dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	2) DI NOMINARE in sostituzione del dott. Marco Ranieri, il sig. dott. FRANCESCO VIZZARRO nato a Taranto il 19/03/64 C.F. VZZFNC64C19L049M quale componente del Collegio dei revisori dei conti del Consorzio ASI 
	di Taranto; 
	3) DI DEMANDARE al Servizio Competitività e ricerca dei sistemi produttivi gli adempimenti conseguenti al 
	presente provvedimento; 
	4) DI SUBORDINARE l’efficacia del presente provvedimento all’acquisizione delle prescritte dichiarazioni di insussistenza delle cause di incompatibilità/inconferibilità di cui al d. Igs. n. 39/2013; 
	5) DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1655 
	Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Città di Mosca per il rafforzamento della cooperazione in ambito economico, turistico, culturale e sociale. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, dott. Antonio Nunziante, unitamente al Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal dirigente della Sezione Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore e dal Responsabile del Coordinamento Politiche Internazionali, dott. Bernardo Notarangelo, confermata rispettivamente dal direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, e dal Capo
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	I rapporti bilaterali tra la Repubblica italiana e la Federazione Russa sono particolarmente intensi dal punto di vista economico, scientifico e culturale tra i due paesi. 
	I rapporti sono caratterizzati da una forte complementarietà dei sistemi economici italiano e russo che si riflette non solo nella bilancia commerciale ma anche nelle numerose joint ventures che favoriscono il trasferimento di tecnologia: 
	Ł in Russia sono stabilmente presenti circa 400 imprese italiane, di cui 70 con impianti produttivi, che hanno realizzato importanti investimenti nel settore aerospaziale, degli elettrodomestici, automobilistico, 
	agroalimentare, costruzioni e industria pesante; 
	Ł gli scambi commerciali sono particolarmente intensi nel settore energetico, alla luce di un’oggettiva interdipendenza, che produce interessi comuni; la Russia è il principale fornitore di energia per l’Italia e le più grandi aziende italiane del settore energetico hanno una presenza fortemente radicata nel 
	mercato russo; Ł i settori più rilevanti delle nostre esportazioni sono macchinari e apparecchi meccanici, tessile, arredamento, materie plastiche e prodotti farmaceutici; Ł molto rilevanti sono anche gli investimenti russi in Italia, con un valore di stock di 2,3 miliardi di dollari nel 2015, in particolare nei settori energetico e siderurgico. 
	La cooperazione bilaterale in ambito scientifico e tecnologico tra Italia e Russia si basa sull’Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica firmato a Roma il 1° dicembre 1995 e in vigore dal 1999. Con Mosca è particolarmente attiva la collaborazione nei campi della fisica (sia teorica che nucleare - anche per le applicazioni mediche), dello spazio, della radio-biologia, radio-medicina e della chimica. 
	Italia e Federazione Russa operano congiuntamente nel contesto di numerosi progetti culturali volti a favorire la conoscenza reciproca delle rispettive società civili. A dicembre 2015 è stato firmato il Programma esecutivo di collaborazione culturale 2016-2018, volto a promuovere la collaborazione tra istituzioni ed enti dei due Paesi nei settori dell’istruzione, cultura ed arte, protezione del patrimonio culturale, cinema, archivi, biblioteche, editoria, radiotelevisione e mezzi d’informazione, sport e tur

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Negli anni si è riconfermato lo stretto legame plurisecolare fra Mosca e Bari, nato grazie alla condivisione della fede per San Nicola, che ha dato vita a molte iniziative culturali legate al turismo religioso. 
	I rapporti tra la terra di Bari e la capitale russa, sono cresciuti negli ultimi anni in maniera costante grazie all’impegno di diverse istituzioni, accomunate dall’obiettivo di potenziare e rendere più stabile e sicuro il 
	processo di internazionalizzazione in atto. In questa direzione è avvenuta l’inaugurazione del consolato onorario della Federazione Russa nel cuore della città di Bari e il moltiplicarsi delle iniziative culturali promosse per veicolare comuni valori spirituali e per ampliare la conoscenza reciproca, anche in chiave turistica. 
	Il programma di governo regionale promuove lo sviluppo di relazioni bilaterali tra la Puglia e la Federazione Russa con l’obiettivo di avviare un confronto costruttivo e la reciproca conoscenza e crescita culturale, economica e sociale, secondo principi di sostenibilità e reciproca promozione, nonché per stimolare le collaborazioni in differenti settori strategici di comune interesse. 
	In virtù dell’interesse reciproco espresso dai due territori si è altresì attivato un volo diretto fra Bari e Mosca che facilita scambi e rapporti. 

	Atteso che: 
	Atteso che: 
	il Coordinamento delle politiche Internazionali, con il supporto del Dipartimento Sviluppo Economico, ha predisposto una bozza di Protocollo di intesa ed ha provveduto ad inviarlo per quanto di competenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatta salva la possibilità di implementare la stessa a seguito di indicazioni che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003; 

	si propone alla Giunta Regionale: 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Città di Mosca e di delegare il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi deirart.4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 e .;. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA − di prendere atto di quanto illustrato in premessa; 
	− di approvare la bozza di Protocollo di intesa, inviata per quanto di competenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e allegata alla presente, fatta salva la possibilità di implementare la stessa a seguito di indicazioni che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003; 
	− di autorizzare il Presidente delia Giunta Regionale, o suo delegato, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, allegato alla presente per farne parte integrale e sostanziale; 
	− di incaricare il Coordinamento Politiche Internazionali a porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti e necessari e a coinvolgere i Dipartimenti regionali interessati per competenza; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale  e il protocollo d’intesa nell’apposita sezione degli accordi internazionali del sito .
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1657 
	DPGR. N.461 del 23.07.2018 avente ad oggetto Nomina Commissario straordinario Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro -A.R.P.A.L. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisiscchio 
	VISTI 
	− la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, l’articolo 1 c.793, secondo cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attivita’ a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 set
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/201
	− L’art. 1 c.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalita’ di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 
	2018; 
	− la L.R. n. 29 del 29/06/2018 ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto leg
	− L’art. 7 della suddetta legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro; 
	− L’art.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell’ ARPAL il direttore generale e il revisore unico. Il direttore generale è nominato con deliberazione della Giunta Regionale che ne determina il compenso e le modalità di valutazione annuale, fra persone in possesso di comprovata esperienza e competenza in materia di diritto del lavoro, che abbiano ricoperto incarichi di responsabilità amministrativa, tecnica o gestionale in strutture pubbliche o private con le modalità e secondo le proced
	CONSIDERATO 
	− Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.461 del 23.07.2018 pubblicato sul BURP n.98 
	del 26.07.2018, al fine di insediare e rendere operativa l’ARPAL in relazione alle nuove funzioni ad essa attribuite, è stato nominato Commissario Straordinario della stessa Agenzia il prof. Vito Pinto, in considerazione delle specifiche competenze professionali e tecniche in materia; 
	− Che il suddetto incarico ha durata di tre mesi, eventualmente prorogabili in presenza di comprovati motivi giustificativi; 
	− che con il suddetto decreto sono stati attribuiti al Commissario Straordinario i compiti e le funzioni di cui all’art.9 della L. R. n. 29 del 29/06/2018 per l’attivazione dell’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-A.R.P.A.L. come di seguito elencati: 
	a) predisporre tutti gli atti propedeutici alla costituzione dell’Agenzia nonché lo Statuto recante le 
	norme di funzionamento; 
	b)
	b)
	b)
	 predisporre i regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia; 

	c)
	c)
	 costituire la struttura tecnico-operativa dell’Agenzia; 

	d)
	d)
	 predisporre la proposta della dotazione organica; 


	− che il suddetto Decreto, al punto 5, stabilisce che il compenso del Commissario è determinato in misura corrispondente a quello riconosciuto ai Direttori di Dipartimento della Regione Puglia ed è posto a carico delle somme previste per il funzionamento dell’Arpal; 
	− che con D.G.R n.1180 del 28.06.2018 sono stati istituiti i nuovi capitoli di entrata e di spesa per la gestione dell’ARPAL; − che in particolare è stato, tra gli altri, istituito il capitolo 1501004 codificato “Trasferimenti correnti ad Arpal”; 
	− che si rende necessario, nelle more della costituzione della suddetta Agenzia, disporre che la spesa relativa al compenso del Commissario Straordinario sia effettuata mediante variazione compensativa con prelievo dal capitolo 1501004 “Trasferimenti correnti ad Arpal” e relativa imputazione ai capitoli di nuova istituzione; 
	− Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro l’art. 54, comma 4; 
	organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, 

	− Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 de l D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di 
	previsione e del documento tecnico di accompagnamento; 
	− Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 de lla Regione Puglia (legge di stabilità 2018); − Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1.disporre che la spesa relativa al compenso del commissario straordinario dell’Arpal sia effettuata mediante prelievo (variazione compensativa) dal capitolo 1501004 “Tra sferimenti correnti ad Arpal”; 2.di istituire 3 nuovi capitoli di spesa denominati: − Compenso del Commissario Straordinario ARPAL − Oneri previdenziali e assistenziali e assicurazioni obbligatorie del Commissario Straordinario ARPAL; − Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP) su compenso del Commissario Straordinario ARPAL e di 
	ss.mm.ii

	3.
	3.
	3.
	 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto per l’esercizio finanziario 2018; 

	4. 
	4. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento mediante prelievo dai capitoli di nuova istituzione. 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E l. 
	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. 
	commi 465 e 466 dell’ art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge 

	All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di istituire 3 nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ., la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto per l’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c. 4 del D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento mediante prelievi dai capitoli di nuova istituzione; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1672 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 -Titolo II-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 -Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: In & Out S.p.A. - Codice Progetto: KAQAWQ6. 
	L’Assessore alio Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, Integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aluti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (RAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi Immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di Investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 -Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 al sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sul capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n.1569 delè stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	18.10.17

	− con A.D. n.1573 del è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	18.10.17 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente In & Out S.p.A, ha presentato in data 26/10/2017 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	. .
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	− Puglia Sviluppo a seguito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 4 (Qualità Economico-Finanziaria, in termini di sostenibilità ed affidabilità del soggetto istante sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico, ha preso atto della sussistenza di condizioni ostative al prosieguo dell’attività istruttoria, e con Pec del 08/03/2018, prot. n.2678/U, ha comunicato alla società proponente preavviso di rigetto ex art. 10 bis L.241/90 e s.m.i.; 
	− L’impresa proponente con nota del 15.03.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. A00_158 -20134, ha fornito riscontro al preavviso di rigetto, fornendo chiarimenti rispetto al criterio di valutazione 4; 
	− A seguito dei chiarimenti forniti dalla società, l’esito delle verifiche effettuate da Puglia Sviluppo è risultato positivo, con la prescrizione che la società controllante Teleperformance S.E. dovrà mantenere il controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento del programma di investimenti; 
	− con nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente In &. Out S.p.A (Codice 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74 
	in Attivi Materiali e € 4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad a € 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo) così specificato: 
	Impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6) 
	P
	Figure

	− in sede di presentazione del progetto definitivo, l’impresa proponente In & Out S.p.A. dovrà produrre 
	D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di attività finalizzate all’ampia divulgazione dei risultati del progetto, allegando -al formulario di R&S -il piano di divulgazione dei risultati previsti. In dettaglio, l’impresa dovrà fornire documentazione adeguata contenente le modalità di diffusione e divulgazione dei risultati, indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per ciascun evento e la sede. E’, inoltre, auspicabile l’individuazione degli eventuali destinatari da invitare e dei relatori da co
	− l’incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, è opportuno che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore; 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 8.536.871,97 con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.766.486,12. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate, con la prescrizione che la società controllante Teleperformance S.E. dovrà mantenere il controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento del programma di investimenti come riportato a pag.21 della relazione istruttoria allegata; 
	− di invitare l’impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime 
	un incremento occupazionale maggiore; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata da
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out 
	S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), con sede legale in Roma -Via Priscilla n. 101, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo), con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74 in Attivi Materiali e € 4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), così specificato: 
	P
	Figure

	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1673 
	Cont. n.709/18/AV (colleg. ai cont. nn. 1978/08/B e 1724/10/SI M.M. c/RP) Martino Lucia c/R.P. Tribunale di Foggia -Ricorso ex art. 702 bis cpc – Competenze professionali. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . - D.G.R. n. 357/2018. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Cont. n. 1978/08/B 
	-La Giunta Regionale con delibera n. 1426 del 28/6/2011 ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza il 25/3/2011 (prot.11/L/6232 del 25/3/2011) dal Presidente pro tempore all’avvocato Lucia Martino di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio dinanzi al Tribunale di Foggia Sezione Lavoro per ricorso proposto ex art. 414 c.p.c. da M.M. che chiedeva fosse accertata la nullità e/o l’illegittimità delle sanzioni disciplinari allo stesso inflitte e conseguentemente dichiarate non dovute le
	-Con la medesima delibera veniva indicata la presumibile spesa totale di € 4.550,00 cui € 2.000,00 a titolo di acconto. Non risulta adottato il conseguente provvedimento di impegno della spesa. 
	Cont. n.1724/10/SI 
	-La Giunta Regionale con delibera n. 741 del 19/4/2011 ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza l’11/3/2011 dal Presidente pro-tempore all’avvocato Lucia Martino di rappresentare la Regione dinanzi al Tribunale di Foggia, nel giudizio di opposizione proposto da M.M. all’ingiunzione di pagamento ex art. 3 
	R.D. 14 aprile 1910, n. 639 con richiesta di sospensione della esecutività dell’ordinanza n. 7/09/RC prot. n. 22/10/2010 27145 del Dirigente della Sezione Contenzioso Amministrativo FG (149), in attesa della definizione del procedimento R.G. 28113/2009, pendente. Valore: € 81.347,02. Condizioni di cui alla LR. 22/1997 e D.G.R. n. 3566/98. 
	-Con atto dirigenziale n. 512/2011, in esecuzione della D.G. n. 741/2011, è stata impegnata la spesa presumibile di € 10.210,46 e liquidato l’importo di € 2.000,00, a titolo di acconto. 
	-Il Tribunale di Foggia Sez. Lavoro, riuniti i ricorsi, con sentenza n. 6460/2015, accogliendo parzialmente le ragioni di M.M., ha dichiarato dovuta in parte dal ricorrente alla Regione Puglia la somma oggetto dell’ordinanza di ingiunzione impugnata, rigettando ogni altra domanda. Spese compensate. 
	-
	-
	-
	 Avendo concluso l’attività, l’avvocato incaricato ha trasmesso, con nota raccomandata del 15/7/2015, copia della sentenza e nota specifica redatta con applicazione del tariffario D.M. n. 55/2014 per le attività oggetto degli incarichi conferiti con delibere nn. 741/11 e 1426/11. 

	-
	-
	 Con successivo sollecito del 29/7/2016 ha reiterato la richiesta del pagamento della parcella. 


	-Il funzionario liquidatore responsabile del procedimento, nell’istruire la pratica secondo l’ordine cronologico di assegnazione, rilevava l’erronea compilazione della parcella e pertanto invitava la professionista a riformulare la notula secondo le condizioni di incarico espressamente indicate nella lettera di conferimento dell’incarico difensivo e nella successiva deliberazione giuntale di ratifica che prevedevano l’applicazione dei minimi tabellari del tariffario all’epoca vigente (DM 127/2004). 
	-Gli inviti a presentare una richiesta di pagamento conforme alle condizioni di incarico e quindi a redigere la parcella in applicazione del DM 127/2004, anziché del DM 55/2014, che l’ufficio ha formulato verbalmente e per iscritto all’avvocato Martino e poi rinnovato, in sede di negoziazione assistita, al suo difensore avvocato De Michele, non hanno avuto esito. 
	-Per non ritardare l’adempimento dell’obbligazione del pagamento delle prestazioni professionali rese dall’avv. Martino in favore della Regione,  (), il 30/8/2018 è stato proposto all’avvocato creditore, per il tramite del suo difensore avvocato Vincenzo De Michele, di presentare una notula redatta ai sensi del DM 127/04, con l’impegno dell’Ente al pagamento entro 90 giorni dall’accettazione della proposta e alla liquidazione dell’eventuale differenza a suo credito in caso di decisione favorevole del ricors
	nelle more della decisione dell’Autorità Giudiziaria
	prima udienza 12/11/2018

	-Si procede pertanto col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di € 8.210,46 derivante dall’impegno n. 608/11 assunto con A.D. n. 512/11, caduto in perenzione amministrativa nel 2013. All’eventuale maggior credito derivante dalla pronuncia dell’A.G. si farà fronte con la residua somma reiscritta e, qualora non sufficiente, con apposito riconoscimento di debito fuori bilancio atteso anche che alla delibera di Giunta Regionale n. 1426/11 non è seguito l’impegno
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 8.210,46 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 8.210,46 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 8.210,46 
	+ € 8.210,46 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 8.210,46 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. -All’ impegno della spesa di 
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno di € 8.210,46 e di liquidazione e pagamento dell’importo di € 5.000,00 (di cui imponibile € 3.940,73, € 157,63 CAP, € 901,64 IVA, ), in favore del professionista; 

	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1674 
	Competenze professionali a favore dell’Avv. Anna Lagonegro per attività di domiciliazione svolta nel periodo 2013 -2014. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento A.P. Affari generali e amministrativi confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue; 
	Premesso che: Ł con A.D. n.562/2011 venne indetta procedura di gara per l’individuazione dei professionisti esterni a cui affidare le attività di domiciliazione delle cause in cui è parte la Regione Puglia per diverse sedi giudiziarie; Ł all’esito della procedura di gara, in data 28/12/2012, con contratto Repertorio n. 014505 fu affidato all’avvocato Anna Lagonegro, con studio in Roma, il servizio di domiciliazione per le sedi giudiziarie di Roma per la durata di anni tre; Ł a fronte delle attività svolte i
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.554,25 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.554,25 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 1.554,25 
	+ € 1.554,25 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.554,25= corrisponde ad OGV che sarà 
	perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successiva determinazione dirigenziale 
	dell’Avvocatura regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione al richiamato cap. 1312; 
	-
	-
	-
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art. unico della L. n.232/2016 e dei co.775 dell’art. unico della L.n.205/2017. 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Affari generali e amministrativi”, dal dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura 
	Regionale; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-


	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 


	al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1680 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II -Capo II “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg gen dei regimi di aiuto in al prog definitivo del Sog Proponente: ICAM Srl-Putignano(Ba)-Cod proG: N96CDG9. 
	”Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI-AD n. 798 del 07.05.15 
	esenzione n.17 del 30.09.14” Modifica della DGR n. 1581 del 03.10.17 di approvazione di Indirizzo inerente 

	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n.68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli
	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: − l’impresa proponente ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) in data 22.06.2015 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; − la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 830/BA del 11.02.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 12.02.2016 al prot. AOO_158/1338, conclusasi con  in merito alle , no
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	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 
	Codice Ateco 2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili metallici per 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 

	Rilevato altresì che: − dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), è pari a complessivi €. 1.286.696,99 per un investimento di €. 2.580.293,26 con un incremento occupazionale di n. + 7,1 unità, così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	467.001,00 
	350.250,75 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	756.317,00 
	378.158,50 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	394.857,00 
	197.428,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.618.175,00 
	925.837,75 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.580.293,26 
	1.286.696,99 


	− con DGR n. 1581 del 03.10.2017 la Giunta Regionale ha espresso l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo 
	S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 2.580.293,26 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.286.696,99 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 7,1 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	467.001,00 
	350.250,75 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	756.317,00 
	378.158,50 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	394.857,00 
	197.428,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.618.175,00 
	925.837,75 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.580.293,26 
	1.286.696,99 


	Rilevato altresì che: − l’impresa proponente ICAM S.r.l. con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km, 17,800 -Putignano (Ba) -P. IVA 03685780722, con comunicazione pec del 11.10.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/7587 del 11.10.2017, chiedeva la sospensione delle procedure consequenziali alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e la necessità di approfondimenti a seguito delle decurtazioni di spesa praticate in fase istruttoria sul progetto definitivo da parte del soggetto intermediario Puglia Sviluppo S
	− con comunicazione pec del 15.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8577 del 15.11.2017, l’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), ha trasmesso le proprie determinazioni e osservazioni conseguenti all’incontro del 31.10.2017; 
	− con comunicazione pec del 15.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8577 del 15.11.2017, l’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), ha trasmesso le proprie determinazioni e osservazioni conseguenti all’incontro del 31.10.2017; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 07.08.2018 prot. AOO PS PIA 8301/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/7424 del 08.08.2018, ha trasmesso la  , allegata al presente Atto per farne parte integrante  presentate dall’impresa proponente ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800, esprimendo esito positivo, di seguito dettagliato: 
	Relazione Istruttoria Integrativa
	(ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo rimodulato a seguito delle osservazioni sul progetto di R&S

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	763.470,02 
	572.602,52 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	777.124,74 
	388.562,37 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	423.857,00 
	211.928,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.964.451,76 
	1.173.093,39 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.926.570,02 
	1.533.952,63 


	Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo  presentata dall’impresa proponente ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Putignano (Ba), per l’investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -P. IVA 03685780722 per un importo complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un onere
	rimodulato

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.533.952,63 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 766.976,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 766.976,30 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
	dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	P
	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dall’Istruttore, dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. 
	relazione istruttoria integrativa 

	-Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 8301/U del 07.08.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 08.08.2018 al prot. n. AOO_158/7424, presentato dall’impresa ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Putignano (Ba) -P. IVA 03685780722, per un investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Codice Ateco metallici per uffici e negozi” dell’importo complessivo di € 2.926.570,02 e di un contributo complessivo di €. 1.533.952,63 c
	relativa all’analisi, valutazione e verifica di ammissibilità del progetto definitivo rimodulato a seguito delle osservazioni sul progetto di R&S 
	2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili 

	− Di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo , sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.533.9
	rimodulato

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	763.470,02 
	572.602,52 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	777.124,74 
	388.562,37 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	423.857,00 
	211.928,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.964.451,76 
	1.173.093,39 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.926.570,02 
	1.533.952,63 


	− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.533.952,63 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 766.976,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 766.976,30 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1681 
	PO FESR 2014/2020 -Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -AD n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del’art 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Soggetto Proponente: Supre S.r.l.-Modugno (Ba)-Codice progetto: 433MDG2. 
	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n.68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli
	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) in data 07 Aprile 2017 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 9323/U del 02.10.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 02.10.2017 al prot. AOO_158/7326, conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68
	− con Atto Dirigenziale n. 1505 del 10.10.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Supre S.r.l., con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) -Via dei Gladioli n. 6 -Z.I. 
	-; 
	 Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica Generale”

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/7596 del 12.10.2017 ha comunicato all’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 06.08.2018 prot. AOO PS GEN 8230/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/7334 del 07.08.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) 
	-Via dei Gladioli n. 6 -Z.I. -Codice Ateco Generale”, con esito 
	2007; 25.62.00 “Lavori di Meccanica 

	positivo. 
	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba), è pari a complessivi €. 503.050,00 per un investimento di €. 1.477.609,00 con un incremento occupazionale di n. + 02 unità (ULA), così come dettagliato in tabella; 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	14.000,00 
	10.500,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	67.000,00 
	33.500,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	81.000,00 
	44.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.477.609,00 
	503.050,00 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco di Meccanica Generale” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco di Meccanica Generale” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a 
	2007: 25.62.00 “Lavori 

	seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	503.050,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	503.050,00 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Codice Progetto MIR 
	Codice Progetto MIR 
	Codice Progetto MIR 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i).AII.to7 del DIgs n. 118/11 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. Anno 2019 

	A0301.65 
	A0301.65 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	270.029,41 

	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	189.020,59 

	A0101.70 
	A0101.70 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	25.882,35 

	R&S 
	R&S 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	18.117,65 

	TR
	TOTALE Euro 
	503.050,00 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 8230/U del 06.08.20018 acquisita agli atti della Sezione in data 07.08.2018 al prot. AOO_158/7334, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa Supre 
	S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco Generale” dell’importo complessivo di € 1.477.609,00 e di un contributo concedibile di €. 503.050,00 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Supre S.r.l.- Modugno (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.477.609,00 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 503.050,00 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale no
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	14.000,00 
	10.500,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	67.000,00 
	33.500,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	81.000,00 
	44.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.477.609,00 
	503.050,00 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	503.050,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	503.050,00 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba) a cura della Sezione 
	proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1683 
	Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale2018-2020” -art. 27 “lnterventi in favore delle imprese agricole”. Approvazione 

	Linee guida. 
	Linee guida. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	La Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018—2020)”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 106 del 13/08/2018, all’art. 27 “Interventi in favore delle imprese agricole”, prevede che “la Regione Puglia, al fine di contrastare le conseguenze negative della crisi economica che ha colpito il settore agricolo e agroalimentare e di consentire al contempo al sistema delle imprese agricole di r
	Il citato art. 27 al comma 6 stabilisce che le modalità di attuazione e i criteri per la concessione del beneficio siano stabilite con deliberazione della Giunta Regionale. 
	Ciò premesso, si ritiene necessario adottare Linee Guida Regionali che, con riguardo agli interventi di sostegno a favore delle imprese agricole nella forma di contributi finalizzati al pagamento delle commissioni o dei costi comunque denominati corrisposti dall’impresa agli enti di garanzia fidi (confidi) di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, vengano individuati: le categorie di soggetti beneficiari e le modalità di presentazione delle domande di contributo; gli importi 
	Ciò premesso, al fine eseguire la disposizione normativa suddetta, si propone: − di approvare le Linee guida “Modalità di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art. 
	27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”) 
	parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.L 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione competitività delle filiere agroalimentari; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata; 
	− di approvare le Linee guida “Modalità di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art. 27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”) 
	parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’. 
	− di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente atto deliberativo all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione e nel portale web , ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1684 
	Variazione compensativa tra capitoli di spesa per il finanziamento di interventi nel settore forestale previsti dalla L.R. 4/2009 s.mi. 
	Assente l’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Sezione ”Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce: il Vice Presidente. 
	Con la legge regionale 11 marzo 2009, n. 4 si è provveduto a disciplinare -in attuazione del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57) - l’istituzione dell’albo regionale delle imprese boschive. 
	Con la legge regionale 10 dicembre 2012, n. 37, di modifica e integrazione alla legge regionale 11 marzo 2009, n. 4 si è provveduto, tra l’altro, a inserire (Art. 3 -Disposizione finanziaria) nel bilancio regionale, nell’ambito capitolo di nuova istituzione in entrata n. 3062101, denominato “Entrate rivenienti da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti la prima iscrizione e l’iscrizione annuale all’Albo delle imprese boschive”. 
	della UPB 03.03.01, il 

	Il Regolamento Regionale 9/2013 s.m.i., attuativo della LR. n. 4 s.m.i. prevede, all’Art. 17 (Formazione tecnico- professionale) che il Servizio competente curi la formazione professionale degli addetti a vario titolo operanti nel settore forestale, attraverso l’avvio di corsi tecnici e professionali in partenariato con istituti di formazione e/o ricerca riconosciuti, avvalendosi anche delle strutture regionali operanti nel campo della formazione sia per l’organizzazione che per il controllo. 
	Per l’esercizio delle funzioni di competenza regionale, ai sensi del citato art. 3 della L.R. 37/2012, nell’ambito del bilancio autonomo della Regione fu istituito, nell’ambito della UPB , al capitolo di nuova istituzione n. 121071, in parte spesa, denominato “Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101” destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. 
	01.04.01

	Attualmente, a seguito della entrata in vigore del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 contenente Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo, il Capitolo di spesa 121071 è dedicato unicamente a compensare incarichi libero professionali di studi, ricerche e consulenza (Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	1.3.2.10

	Allo scopo di consentire di attivare ulteriori e più diversificate iniziative in applicazione del richiamato articolo 17 del R.R. 9/2013 s.m.i., con Delibera di Giunta n. 1465 del 25/09/2017 si è provveduto ad istituire il nuovo capitolo di spesa 121072. 
	Ciò premesso: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 
	2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento; 
	VISTO il Bilancio finanziario gestionale 2018, che: − attribuisce erroneamente al capitolo di spesa 121071 una dotazione finanziaria pari a € 30.000,00 e al capitolo di spesa 121072 una dotazione finanziaria pari a € 0,00; − attribuisce erroneamente la competenza del capitolo 121072 alla struttura 64.02 -Sezione Risorse Idriche, anziché alla struttura 64.04 - Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 
	Si ritiene necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2018 le variazioni finalizzate a: 
	− consentire di poter utilizzare il capitolo di spesa 121072, operando la variazione compensativa tra il capitolo di spesa 121071 ed il medesimo capitolo di spesa 121072 così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 LR. 37/2012 collegato al CE 3062101, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per l’esercizio 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011: 
	la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed capitolo 121072 come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	DECLARATORIA 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione Esercizio 2018 Competenza e cassa 
	Stanziamento definitivo E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	64.02 
	64.02 
	121071 
	“Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 LR. 37/2012 collegato al CE 3062101”, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale.-Consulenze 
	16.1.1 
	U.1.03.2.10 
	- 30.000,00 
	0,00 

	64.02 
	64.02 
	121072 
	“Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101”, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi 
	16.1.1 
	U.1.03.02.99 
	+ 30.000,00 
	30.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	All’impegno e erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018, previa autorizzazione agli spazi finanziari del Direttore del Dipartimento. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed il capitolo 121072, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per l’esercizio 2018; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modifiche. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1655 
	Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Città di Mosca per il rafforzamento della cooperazione in ambito economico, turistico, culturale e sociale. 
	Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Città di Mosca per il rafforzamento della cooperazione in ambito economico, turistico, culturale e sociale. 
	Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	I rapporti bilaterali tra la Repubblica italiana e la Federazione Russa sono particolarmente intensi dal punto di vista economico, scientifico e culturale tra i due paesi. 
	I rapporti sono caratterizzati da una forte complementarietà dei sistemi economici italiano e russo che si riflette non solo nella bilancia commerciale ma anche nelle numerose joint ventures che favoriscono il trasferimento di tecnologia: 
	Ł in Russia sono stabilmente presenti circa 400 imprese italiane, di cui 70 con impianti produttivi, che hanno realizzato importanti investimenti nel settore aerospaziale, degli elettrodomestici, automobilistico, agroalimentare, costruzioni e industria pesante; 
	Ł gli scambi commerciali sono particolarmente intensi nel settore energetico, alla luce di un’oggettiva interdipendenza, che produce interessi comuni; la Russia è il principale fornitore di energia per l’Italia e le più grandi aziende italiane del settore energetico hanno una presenza fortemente radicata nel mercato russo; 
	Ł i settori più rilevanti delle nostre esportazioni sono macchinari e apparecchi meccanici, tessile, arredamento, materie plastiche e prodotti farmaceutici; Ł molto rilevanti sono anche gli investimenti russi in Italia, con un valore di stock di 2,3 miliardi di dollari nel 2015, in particolare nei settori energetico e siderurgico. 
	La cooperazione bilaterale in ambito scientifico e tecnologico tra Italia e Russia si basa sull’Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica firmato a Roma il 1° dicembre 1995 e in vigore dal 1999. Con Mosca è particolarmente attiva la collaborazione nei campi della fisica (sia teorica che nucleare -anche per le applicazioni mediche), dello spazio, della radio-biologia, radio-medicina e della chimica. 
	Italia e Federazione Russa operano congiuntamente nel contesto di numerosi progetti culturali volti a favorire la conoscenza reciproca delle rispettive società civili. A dicembre 2015 è stato firmato il Programma esecutivo di collaborazione culturale 2016-2018, volto a promuovere la collaborazione tra istituzioni ed enti dei due Paesi nei settori dell’istruzione, cultura ed arte, protezione del patrimonio culturale, cinema, archivi, biblioteche, editoria, radiotelevisione e mezzi d’informazione, sport e tur

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	Negli anni si è riconfermato lo stretto legame plurisecolare fra Mosca e Bari, nato grazie alla condivisione della fede per San Nicola, che ha dato vita a molte iniziative culturali legate al turismo religioso. 
	I rapporti tra la terra di Bari e la capitale russa, sono cresciuti negli ultimi anni in maniera costante grazie all’impegno di diverse istituzioni, accomunate dall’obiettivo di potenziare e rendere più stabile e sicuro il 
	processo di internazionalizzazione in atto. In questa direzione è avvenuta l’inaugurazione del consolato onorario della Federazione Russa nel cuore della città di Bari e il moltiplicarsi delle iniziative culturali promosse per veicolare comuni valori spirituali e per ampliare la conoscenza reciproca, anche in chiave turistica. 
	Il programma di governo regionale promuove lo sviluppo di relazioni bilaterali tra la Puglia e la Federazione Russa con l’obiettivo di avviare un confronto costruttivo e la reciproca conoscenza e crescita culturale, economica e sociale, secondo principi di sostenibilità e reciproca promozione, nonché per stimolare le collaborazioni in differenti settori strategici di comune interesse. 
	In virtù dell’interesse reciproco espresso dai due territori si è altresì attivato un volo diretto fra Bari e Mosca che facilita scambi e rapporti. 
	Atteso che: 
	Atteso che: 
	il Coordinamento delle politiche Internazionali, con il supporto del Dipartimento Sviluppo Economico, ha predisposto una bozza di Protocollo di intesa ed ha provveduto ad inviarlo per quanto di competenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatta salva la possibilità di implementare la stessa a seguito di indicazioni che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003; 


	si propone alla Giunta Regionale: 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e la Città di Mosca e di delegare il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso e considerato, i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 e .;. 
	ss.mm.ii


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto illustrato in premessa; 
	− di approvare la bozza di Protocollo di intesa, inviata per quanto di competenza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e allegata alla presente, fatta salva la possibilità di implementare la stessa a seguito di indicazioni che dovessero pervenire in relazione a quanto previsto dalla legge 131/2003; 
	− di autorizzare il Presidente delia Giunta Regionale, o suo delegato, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, allegato alla presente per farne parte integrale e sostanziale; 
	− di incaricare il Coordinamento Politiche Internazionali a porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti e necessari e a coinvolgere i Dipartimenti regionali interessati per competenza; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale e il protocollo d’intesa nell’apposita sezione degli accordi internazionali del sito .
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1657 

	DPGR. N.461 del 23.07.2018 avente ad oggetto Nomina Commissario straordinario Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro -A.R.P.A.L. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	DPGR. N.461 del 23.07.2018 avente ad oggetto Nomina Commissario straordinario Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro -A.R.P.A.L. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018 - 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisiscchio 


	VISTI 
	VISTI 
	− la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” ed, in particolare, l’articolo 1 c.793, secondo cui, allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attivita’ a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 set
	n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle città metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di entrata in vigore della citata legge n. 205/201
	− L’art. 1 c.794 della suddetta legge secondo cui, per le finalita’ di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2018; 
	− la L.R. n. 29 del 29/06/2018 ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto leg
	− L’art. 7 della suddetta legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro; 
	− L’art.9 c.1 della suddetta legge a norma del quale sono organi dell’ ARPAL il direttore generale e il revisore unico. Il direttore generale è nominato con deliberazione della Giunta Regionale che ne determina il compenso e le modalità di valutazione annuale, fra persone in possesso di comprovata esperienza e competenza in materia di diritto del lavoro, che abbiano ricoperto incarichi di responsabilità amministrativa, tecnica o gestionale in strutture pubbliche o private con le modalità e secondo le proced
	CONSIDERATO 
	− Che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.461 del 23.07.2018 pubblicato sul BURP n.98 
	del 26.07.2018, al fine di insediare e rendere operativa l’ARPAL in relazione alle nuove funzioni ad essa attribuite, è stato nominato Commissario Straordinario della stessa Agenzia il prof. Vito Pinto, in considerazione delle specifiche competenze professionali e tecniche in materia; 
	− Che il suddetto incarico ha durata di tre mesi, eventualmente prorogabili in presenza di comprovati motivi giustificativi; 
	− che con il suddetto decreto sono stati attribuiti al Commissario Straordinario i compiti e le funzioni di cui all’art.9 della L. R. n. 29 del 29/06/2018 per l’attivazione dell’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-A.R.P.A.L. come di seguito elencati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	predisporre tutti gli atti propedeutici alla costituzione dell’Agenzia nonché lo Statuto recante le norme di funzionamento; 

	b)
	b)
	 predisporre i regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia; 

	c)
	c)
	 costituire la struttura tecnico-operativa dell’Agenzia; 

	d)
	d)
	 predisporre la proposta della dotazione organica; 


	− che il suddetto Decreto, al punto 5, stabilisce che il compenso del Commissario è determinato in misura corrispondente a quello riconosciuto ai Direttori di Dipartimento della Regione Puglia ed è posto a carico delle somme previste per il funzionamento dell’Arpal; 
	− che con D.G.R n.1180 del 28.06.2018 sono stati istituiti i nuovi capitoli di entrata e di spesa per la gestione dell’ARPAL; − che in particolare è stato, tra gli altri, istituito il capitolo 1501004 codificato “Trasferimenti correnti ad Arpal”; 
	− che si rende necessario, nelle more della costituzione della suddetta Agenzia, disporre che la spesa relativa al compenso del Commissario Straordinario sia effettuata mediante variazione compensativa con prelievo dal capitolo 1501004 “Trasferimenti correnti ad Arpal” e relativa imputazione ai capitoli di nuova istituzione; 
	− Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro l’art. 54, comma 4; 
	organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii. ed, in particolare, 

	− Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 de l D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento; 
	− Vista la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 de lla Regione Puglia (legge di stabilità 2018); − Vista L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone di: 
	1.disporre che la spesa relativa al compenso del commissario straordinario dell’Arpal sia effettuata mediante prelievo (variazione compensativa) dal capitolo 1501004 “Tra sferimenti correnti ad Arpal”; 2.di istituire 3 nuovi capitoli di spesa denominati: − Compenso del Commissario Straordinario ARPAL − Oneri previdenziali e assistenziali e assicurazioni obbligatorie del Commissario Straordinario ARPAL; − Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP) su compenso del Commissario Straordinario ARPAL e di 
	ss.mm.ii

	3.
	3.
	3.
	 di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto per l’esercizio finanziario 2018; 

	4. 
	4. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio di trasmettere alla Tesoreria generale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c.4 del D.Lg. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento mediante prelievo dai capitoli di nuova istituzione. 


	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E l. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E l. 
	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai n. 205/17. 
	commi 465 e 466 dell’ art. unico della Legge n. 232/16 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della Legge 

	All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione. 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di istituire 3 nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ., la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente atto per l’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 c. 4 del D.Lg. 118/2011, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare la Sezione Promozione e Tutela del lavoro all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione all’attuazione degli adempimenti di competenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento mediante prelievi dai capitoli di nuova istituzione; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1672 


	POR PUGLIA FESR 2014-2020 -Titolo II-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 -Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: In & Out S.p.A. - Codice Progetto: KAQAWQ6. 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 -Titolo II-Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 -Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: In & Out S.p.A. - Codice Progetto: KAQAWQ6. 
	L’Assessore alio Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, Integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aluti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

	Visti altresì: 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (RAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi Immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-


	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di Investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 -Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 al sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sul capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n.1569 delè stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	18.10.17

	− con A.D. n.1573 del è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	18.10.17 

	Rilevato che 
	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente In & Out S.p.A, ha presentato in data 26/10/2017 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	. .
	www.sistema
	puglia.it


	− Puglia Sviluppo a seguito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 4 (Qualità Economico-Finanziaria, in termini di sostenibilità ed affidabilità del soggetto istante sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico, ha preso atto della sussistenza di condizioni ostative al prosieguo dell’attività istruttoria, e con Pec del 08/03/2018, prot. n.2678/U, ha comunicato alla società proponente preavviso di rigetto ex art. 10 bis L.241/90 e s.m.i.; 
	− L’impresa proponente con nota del 15.03.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. A00_158 -20134, ha fornito riscontro al preavviso di rigetto, fornendo chiarimenti rispetto al criterio di valutazione 4; 
	− A seguito dei chiarimenti forniti dalla società, l’esito delle verifiche effettuate da Puglia Sviluppo è risultato positivo, con la prescrizione che la società controllante Teleperformance S.E. dovrà mantenere il controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento del programma di investimenti; 
	− con nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, Puglia Sviluppo ha trasmesso la relazione istruttoria, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente In &. Out S.p.A (Codice 


	Rilevato altresì che 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74 
	in Attivi Materiali e € 4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad a € 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo) così specificato: 

	Impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6) 
	Impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6) 
	P
	Figure

	− in sede di presentazione del progetto definitivo, l’impresa proponente In & Out S.p.A. dovrà produrre 
	D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di attività finalizzate all’ampia divulgazione dei risultati del progetto, allegando -al formulario di R&S -il piano di divulgazione dei risultati previsti. In dettaglio, l’impresa dovrà fornire documentazione adeguata contenente le modalità di diffusione e divulgazione dei risultati, indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per ciascun evento e la sede. E’, inoltre, auspicabile l’individuazione degli eventuali destinatari da invitare e dei relatori da co
	− l’incremento occupazionale previsto risulta essere piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto, è opportuno che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore; 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 8.536.871,97 con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.766.486,12. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate, con la prescrizione che la società controllante Teleperformance S.E. dovrà mantenere il controllo del 100% del capitale sociale di In & Out S.p.A. almeno sino al completamento del programma di investimenti come riportato a pag.21 della relazione istruttoria allegata; 
	− di invitare l’impresa, in sede di progettazione definitiva, ad impegnarsi ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 09.08.2018, prot.n.8377/U, acquisita con PEC del 09.08.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -7553, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata da
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out 
	S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), con sede legale in Roma -Via Priscilla n. 101, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 8.536.871,97 (di cui € 447.182,97 in Attivi Materiali ed € 8.089.689,00 in Ricerca e Sviluppo), con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.766.486,12 (di cui € 111.795,74 in Attivi Materiali e € 4.654.690,38 in Ricerca e Sviluppo), così specificato: 
	P
	Figure

	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente In & Out S.p.A (Codice Progetto KAQAWQ6), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	Cont. n.709/18/AV (colleg. ai cont. nn. 1978/08/B e 1724/10/SI M.M. c/RP) Martino Lucia c/R.P. Tribunale di Foggia -Ricorso ex art. 702 bis cpc – Competenze professionali. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2011 (A.D. 024/2011/00512). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . - D.G.R. n. 357/2018. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

	Cont. n. 1978/08/B 
	Cont. n. 1978/08/B 
	-La Giunta Regionale con delibera n. 1426 del 28/6/2011 ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza il 25/3/2011 (prot.11/L/6232 del 25/3/2011) dal Presidente pro tempore all’avvocato Lucia Martino di rappresentare e difendere la Regione Puglia nel giudizio dinanzi al Tribunale di Foggia Sezione Lavoro per ricorso proposto ex art. 414 c.p.c. da M.M. che chiedeva fosse accertata la nullità e/o l’illegittimità delle sanzioni disciplinari allo stesso inflitte e conseguentemente dichiarate non dovute le
	-Con la medesima delibera veniva indicata la presumibile spesa totale di € 4.550,00 cui € 2.000,00 a titolo di acconto. Non risulta adottato il conseguente provvedimento di impegno della spesa. 

	Cont. n.1724/10/SI 
	Cont. n.1724/10/SI 
	-La Giunta Regionale con delibera n. 741 del 19/4/2011 ha ratificato l’incarico conferito in via d’urgenza l’11/3/2011 dal Presidente pro-tempore all’avvocato Lucia Martino di rappresentare la Regione dinanzi al Tribunale di Foggia, nel giudizio di opposizione proposto da M.M. all’ingiunzione di pagamento ex art. 3 
	R.D. 14 aprile 1910, n. 639 con richiesta di sospensione della esecutività dell’ordinanza n. 7/09/RC prot. n. 22/10/2010 27145 del Dirigente della Sezione Contenzioso Amministrativo FG (149), in attesa della definizione del procedimento R.G. 28113/2009, pendente. Valore: € 81.347,02. Condizioni di cui alla LR. 22/1997 e D.G.R. n. 3566/98. 
	-Con atto dirigenziale n. 512/2011, in esecuzione della D.G. n. 741/2011, è stata impegnata la spesa presumibile di € 10.210,46 e liquidato l’importo di € 2.000,00, a titolo di acconto. 
	-Il Tribunale di Foggia Sez. Lavoro, riuniti i ricorsi, con sentenza n. 6460/2015, accogliendo parzialmente le ragioni di M.M., ha dichiarato dovuta in parte dal ricorrente alla Regione Puglia la somma oggetto dell’ordinanza di ingiunzione impugnata, rigettando ogni altra domanda. Spese compensate. 
	-
	-
	-
	 Avendo concluso l’attività, l’avvocato incaricato ha trasmesso, con nota raccomandata del 15/7/2015, copia della sentenza e nota specifica redatta con applicazione del tariffario D.M. n. 55/2014 per le attività oggetto degli incarichi conferiti con delibere nn. 741/11 e 1426/11. 

	-
	-
	 Con successivo sollecito del 29/7/2016 ha reiterato la richiesta del pagamento della parcella. 


	-Il funzionario liquidatore responsabile del procedimento, nell’istruire la pratica secondo l’ordine cronologico di assegnazione, rilevava l’erronea compilazione della parcella e pertanto invitava la professionista a riformulare la notula secondo le condizioni di incarico espressamente indicate nella lettera di conferimento dell’incarico difensivo e nella successiva deliberazione giuntale di ratifica che prevedevano l’applicazione dei minimi tabellari del tariffario all’epoca vigente (DM 127/2004). 
	-Gli inviti a presentare una richiesta di pagamento conforme alle condizioni di incarico e quindi a redigere la parcella in applicazione del DM 127/2004, anziché del DM 55/2014, che l’ufficio ha formulato verbalmente e per iscritto all’avvocato Martino e poi rinnovato, in sede di negoziazione assistita, al suo difensore avvocato De Michele, non hanno avuto esito. 
	-Per non ritardare l’adempimento dell’obbligazione del pagamento delle prestazioni professionali rese dall’avv. Martino in favore della Regione,  (), il 30/8/2018 è stato proposto all’avvocato creditore, per il tramite del suo difensore avvocato Vincenzo De Michele, di presentare una notula redatta ai sensi del DM 127/04, con l’impegno dell’Ente al pagamento entro 90 giorni dall’accettazione della proposta e alla liquidazione dell’eventuale differenza a suo credito in caso di decisione favorevole del ricors
	nelle more della decisione dell’Autorità Giudiziaria
	prima udienza 12/11/2018

	-Si procede pertanto col presente atto alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del residuo passivo perento di € 8.210,46 derivante dall’impegno n. 608/11 assunto con A.D. n. 512/11, caduto in perenzione amministrativa nel 2013. All’eventuale maggior credito derivante dalla pronuncia dell’A.G. si farà fronte con la residua somma reiscritta e, qualora non sufficiente, con apposito riconoscimento di debito fuori bilancio atteso anche che alla delibera di Giunta Regionale n. 1426/11 non è seguito l’impegno


	VISTI: 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	Ł l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 8.210,46 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 8.210,46 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi. 
	1.11.1 
	1.03.02.11 
	+ € 8.210,46 
	+ € 8.210,46 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 8.210,46 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. -All’ impegno della spesa di 
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; − di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno di € 8.210,46 e di liquidazione e pagamento dell’importo di € 5.000,00 (di cui imponibile € 3.940,73, € 157,63 CAP, € 901,64 IVA, ), in favore del professionista; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1674 

	Competenze professionali a favore dell’Avv. Anna Lagonegro per attività di domiciliazione svolta nel periodo 2013 -2014. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . 
	Competenze professionali a favore dell’Avv. Anna Lagonegro per attività di domiciliazione svolta nel periodo 2013 -2014. Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento A.P. Affari generali e amministrativi confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue; 
	Premesso che: Ł con A.D. n.562/2011 venne indetta procedura di gara per l’individuazione dei professionisti esterni a cui affidare le attività di domiciliazione delle cause in cui è parte la Regione Puglia per diverse sedi giudiziarie; Ł all’esito della procedura di gara, in data 28/12/2012, con contratto Repertorio n. 014505 fu affidato all’avvocato Anna Lagonegro, con studio in Roma, il servizio di domiciliazione per le sedi giudiziarie di Roma per la durata di anni tre; Ł a fronte delle attività svolte i
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	Ł la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.554,25 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.554,25 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC. 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 1.554,25 
	+ € 1.554,25 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.554,25= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario con imputazione al richiamato cap. 1312; 

	-
	-
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai co.463 e segg. dell’art. unico della L. n.232/2016 e dei co.775 dell’art. unico della L.n.205/2017. 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Affari generali e amministrativi”, dal dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; -A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-


	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1680 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II -Capo II “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg gen dei regimi di aiuto in al prog definitivo del Sog Proponente: ICAM Srl-Putignano(Ba)-Cod proG: N96CDG9. 
	”Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI-AD n. 798 del 07.05.15 
	esenzione n.17 del 30.09.14” Modifica della DGR n. 1581 del 03.10.17 di approvazione di Indirizzo inerente 

	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n.68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli
	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: − l’impresa proponente ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) in data 22.06.2015 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; − la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 830/BA del 11.02.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 12.02.2016 al prot. AOO_158/1338, conclusasi con in merito alle , non
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it

	esito positivo 
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 
	Codice Ateco 2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili metallici per 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 

	Rilevato altresì che: − dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), è pari a complessivi €. 1.286.696,99 per un investimento di €. 2.580.293,26 con un incremento occupazionale di n. + 7,1 unità, così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	467.001,00 
	350.250,75 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	756.317,00 
	378.158,50 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	394.857,00 
	197.428,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.618.175,00 
	925.837,75 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.580.293,26 
	1.286.696,99 


	− con DGR n. 1581 del 03.10.2017 la Giunta Regionale ha espresso l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo 
	S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 2.580.293,26 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.286.696,99 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. + 7,1 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	467.001,00 
	350.250,75 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	756.317,00 
	378.158,50 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	394.857,00 
	197.428,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.618.175,00 
	925.837,75 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.580.293,26 
	1.286.696,99 


	Rilevato altresì che: − l’impresa proponente ICAM S.r.l. con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km, 17,800 -Putignano (Ba) -P. IVA 03685780722, con comunicazione pec del 11.10.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/7587 del 11.10.2017, chiedeva la sospensione delle procedure consequenziali alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e la necessità di approfondimenti a seguito delle decurtazioni di spesa praticate in fase istruttoria sul progetto definitivo da parte del soggetto intermediario Puglia Sviluppo S
	− con comunicazione pec del 15.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8577 del 15.11.2017, l’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), ha trasmesso le proprie determinazioni e osservazioni conseguenti all’incontro del 31.10.2017; 
	− con comunicazione pec del 15.11.2017, agli atti della Sezione al prot. AOO_158/8577 del 15.11.2017, l’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), ha trasmesso le proprie determinazioni e osservazioni conseguenti all’incontro del 31.10.2017; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 07.08.2018 prot. AOO PS PIA 8301/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/7424 del 08.08.2018, ha trasmesso la , allegata al presente Atto per farne parte integrante presentate dall’impresa proponente ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800, esprimendo esito positivo, di seguito dettagliato: 
	Relazione Istruttoria Integrativa 
	(ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo rimodulato a seguito delle osservazioni sul progetto di R&S 

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	763.470,02 
	572.602,52 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	777.124,74 
	388.562,37 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	423.857,00 
	211.928,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.964.451,76 
	1.173.093,39 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.926.570,02 
	1.533.952,63 


	Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Putignano (Ba), per l’investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -P. IVA 03685780722 per un importo complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un onere 
	rimodulato 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.533.952,63 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 766.976,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 766.976,30 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 


	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
	dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	P
	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta della Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dall’Istruttore, dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. 
	relazione istruttoria integrativa 

	-Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 8301/U del 07.08.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 08.08.2018 al prot. n. AOO_158/7424, presentato dall’impresa ICAM S.r.l. (Codice progetto N96CDG9), con sede legale in S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Putignano (Ba) -P. IVA 03685780722, per un investimento da realizzarsi a Putignano (Ba) -S.P. 237 delle Grotte Km. 17,800 -Codice Ateco metallici per uffici e negozi” dell’importo complessivo di € 2.926.570,02 e di un contributo complessivo di €. 1.533.952,63 c
	relativa all’analisi, valutazione e verifica di ammissibilità del progetto definitivo rimodulato a seguito delle osservazioni sul progetto di R&S 
	2007: 31.01.21 “Fabbricazione di altri mobili 

	− Di adottare il provvedimento di modifica alla DGR n. 1581 del 03.10.2017 e di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo , sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 2.926.570,02 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.533.9
	rimodulato

	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	762.847,84 
	261.224,03 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza 
	199.270,42 
	99.635,21 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	962.118,26 
	360.859,24 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	763.470,02 
	572.602,52 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	777.124,74 
	388.562,37 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	423.857,00 
	211.928,50 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.964.451,76 
	1.173.093,39 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.926.570,02 
	1.533.952,63 


	− Di ripartire la spesa entro gli esercizi finanziari secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 1.533.952,63 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 766.976,33 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 766.976,30 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa ICAM S.r.l. -Putignano (Ba) a cura della Sezione proponente; 

	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1681 
	PO FESR 2014/2020 -Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -AD n. 798 del 07.05.2015 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi del’art 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Soggetto Proponente: Supre S.r.l.-Modugno (Ba)-Codice progetto: 433MDG2. 
	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e A.D. n. 1381 del 17.07.2018. 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e mieto imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 

	Rilevato che: 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 -(B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n.68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n, 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96. paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), Il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiate della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3,3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli
	− 2014-2020 -Assi I -III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) in data 07 Aprile 2017 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 9323/U del 02.10.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 02.10.2017 al prot. AOO_158/7326, conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68
	− con Atto Dirigenziale n. 1505 del 10.10.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Supre S.r.l., con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) -Via dei Gladioli n. 6 -Z.I. 

	-; 
	-; 
	 Codice Ateco 2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica Generale”

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/7596 del 12.10.2017 ha comunicato all’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 06.08.2018 prot. AOO PS GEN 8230/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/7334 del 07.08.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) 
	-Via dei Gladioli n. 6 -Z.I. -Codice Ateco Generale”, con esito positivo. 
	2007; 25.62.00 “Lavori di Meccanica 


	Rilevato altresì che: 
	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba), è pari a complessivi €. 503.050,00 per un investimento di €. 1.477.609,00 con un incremento occupazionale di n. + 02 unità (ULA), così come dettagliato in tabella; 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	14.000,00 
	10.500,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	67.000,00 
	33.500,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	81.000,00 
	44.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.477.609,00 
	503.050,00 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco di Meccanica Generale” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Supre S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco di Meccanica Generale” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a 
	2007: 25.62.00 “Lavori 

	seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	503.050,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	503.050,00 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Codice Progetto MIR 
	Codice Progetto MIR 
	Codice Progetto MIR 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i).AII.to7 del DIgs n. 118/11 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. Anno 2019 

	A0301.65 
	A0301.65 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	270.029,41 

	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	189.020,59 

	A0101.70 
	A0101.70 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	25.882,35 

	R&S 
	R&S 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	18.117,65 

	TR
	TOTALE Euro 
	503.050,00 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 8230/U del 06.08.20018 acquisita agli atti della Sezione in data 07.08.2018 al prot. AOO_158/7334, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa Supre 
	S.r.l. -Modugno (Ba) (Codice progetto 433MDG2), con sede legale in Via dei Gladioli n. 6 -Modugno (Ba) -P. IVA 04640550721 -Codice Ateco Generale” dell’importo complessivo di € 1.477.609,00 e di un contributo concedibile di €. 503.050,00 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	2007: 25.62.00 “Lavori di Meccanica 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Supre S.r.l.- Modugno (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.477.609,00 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 503.050,00 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale no
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.396.609,00 
	459.050,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	14.000,00 
	10.500,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	67.000,00 
	33.500,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	81.000,00 
	44.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	1.477.609,00 
	503.050,00 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	503.050,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	503.050,00 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Supre S.r.l. -Modugno (Ba) a cura della Sezione proponente; 

	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1683 

	Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale2018-2020” -art. 27 “lnterventi in favore delle imprese agricole”. Approvazione Linee guida. 
	Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale2018-2020” -art. 27 “lnterventi in favore delle imprese agricole”. Approvazione Linee guida. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	La Legge Regionale 10 agosto 2018 n. 44, “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018—2020)”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 106 del 13/08/2018, all’art. 27 “Interventi in favore delle imprese agricole”, prevede che “la Regione Puglia, al fine di contrastare le conseguenze negative della crisi economica che ha colpito il settore agricolo e agroalimentare e di consentire al contempo al sistema delle imprese agricole di r
	Il citato art. 27 al comma 6 stabilisce che le modalità di attuazione e i criteri per la concessione del beneficio siano stabilite con deliberazione della Giunta Regionale. 
	Ciò premesso, si ritiene necessario adottare Linee Guida Regionali che, con riguardo agli interventi di sostegno a favore delle imprese agricole nella forma di contributi finalizzati al pagamento delle commissioni o dei costi comunque denominati corrisposti dall’impresa agli enti di garanzia fidi (confidi) di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, vengano individuati: le categorie di soggetti beneficiari e le modalità di presentazione delle domande di contributo; gli importi 
	Ciò premesso, al fine eseguire la disposizione normativa suddetta, si propone: 
	− di approvare le Linee guida “Modalità di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art. 
	27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”) 
	parte integrante del presente provvedimento; − di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti 
	conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’. 

	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.L 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.L 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione competitività delle filiere agroalimentari; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata; 
	− di approvare le Linee guida “Modalità di attuazione e criteri per la concessione dei contributi, di cui all’art. 27 “interventi in favore delle imprese agricole” della legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 (allegato “A”) parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare i provvedimenti conseguenti, nel rispetto delle ‘Linee guida’. 
	− di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P; 
	− di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente atto deliberativo all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione e nel portale web , ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1684 

	Variazione compensativa tra capitoli di spesa per il finanziamento di interventi nel settore forestale previsti dalla L.R. 4/2009 s.mi. 
	Variazione compensativa tra capitoli di spesa per il finanziamento di interventi nel settore forestale previsti dalla L.R. 4/2009 s.mi. 
	Assente l’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Sezione ”Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali”, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce: il Vice Presidente. 
	Con la legge regionale 11 marzo 2009, n. 4 si è provveduto a disciplinare -in attuazione del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57) - l’istituzione dell’albo regionale delle imprese boschive. 
	Con la legge regionale 10 dicembre 2012, n. 37, di modifica e integrazione alla legge regionale 11 marzo 2009, n. 4 si è provveduto, tra l’altro, a inserire (Art. 3 -Disposizione finanziaria) nel bilancio regionale, nell’ambito capitolo di nuova istituzione in entrata n. 3062101, denominato “Entrate rivenienti da versamenti eseguiti da soggetti richiedenti la prima iscrizione e l’iscrizione annuale all’Albo delle imprese boschive”. 
	della UPB 03.03.01, il 

	Il Regolamento Regionale 9/2013 s.m.i., attuativo della LR. n. 4 s.m.i. prevede, all’Art. 17 (Formazione tecnico- professionale) che il Servizio competente curi la formazione professionale degli addetti a vario titolo operanti nel settore forestale, attraverso l’avvio di corsi tecnici e professionali in partenariato con istituti di formazione e/o ricerca riconosciuti, avvalendosi anche delle strutture regionali operanti nel campo della formazione sia per l’organizzazione che per il controllo. 
	Per l’esercizio delle funzioni di competenza regionale, ai sensi del citato art. 3 della L.R. 37/2012, nell’ambito del bilancio autonomo della Regione fu istituito, nell’ambito della UPB , al capitolo di nuova istituzione n. 121071, in parte spesa, denominato “Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101” destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. 
	01.04.01

	Attualmente, a seguito della entrata in vigore del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 contenente Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo, il Capitolo di spesa 121071 è dedicato unicamente a compensare incarichi libero professionali di studi, ricerche e consulenza (Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	1.3.2.10

	Allo scopo di consentire di attivare ulteriori e più diversificate iniziative in applicazione del richiamato articolo 17 del R.R. 9/2013 s.m.i., con Delibera di Giunta n. 1465 del 25/09/2017 si è provveduto ad istituire il nuovo capitolo di spesa 121072. 
	Ciò premesso: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento; 
	VISTO il Bilancio finanziario gestionale 2018, che: − attribuisce erroneamente al capitolo di spesa 121071 una dotazione finanziaria pari a € 30.000,00 e al capitolo di spesa 121072 una dotazione finanziaria pari a € 0,00; − attribuisce erroneamente la competenza del capitolo 121072 alla struttura 64.02 -Sezione Risorse Idriche, anziché alla struttura 64.04 - Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 
	Si ritiene necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2018 le variazioni finalizzate a: 
	− consentire di poter utilizzare il capitolo di spesa 121072, operando la variazione compensativa tra il capitolo di spesa 121071 ed il medesimo capitolo di spesa 121072 così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”; 
	− autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 LR. 37/2012 collegato al CE 3062101, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per l’esercizio 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011: 
	la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed capitolo 121072 come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	DECLARATORIA 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione Esercizio 2018 Competenza e cassa 
	Stanziamento definitivo E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	64.02 
	64.02 
	121071 
	“Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 LR. 37/2012 collegato al CE 3062101”, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale.-Consulenze 
	16.1.1 
	U.1.03.2.10 
	- 30.000,00 
	0,00 

	64.02 
	64.02 
	121072 
	“Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101”, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi 
	16.1.1 
	U.1.03.02.99 
	+ 30.000,00 
	30.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	All’impegno e erogazione della spesa provvederà il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018, previa autorizzazione agli spazi finanziari del Direttore del Dipartimento. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 121071 ed il capitolo 121072, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali ad operare con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento sul capitolo 121072 (Spese per la formazione e l’aggiornamento professionale degli operatori del settore forestale. Art. 3 L.R. 37/2012 collegato al CE 3062101, destinate alle attività di formazione e informazione in campo forestale. -Altri servizi), sino alla concorrenza delle risorse stanziate per l’esercizio 2018; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modifiche. 
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